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Addio Bersagliera 
Così Lollobrigida 


Siamo al vostro fianco 


debuttò sul Carso dal 1908, con più di 
110 anni di esperienza, 
PAOLO LUGHI discrezione e serietà 


p rima del successo di “Fanfan la Tuli- 
pe” (1952), prima del trionfo di “Pa- 
neamore e fantasia" (1953), Gina Lollo- 
brigida,“la Bersagliera”, morta ieri a 95 
anni-ha avutoilsuo primo ruolo da pro- 
tagonista su un settriestino. /APAG.31 
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L'attrice Gina Lollobrigida è morta ieri 
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Preso dopo 30 anni Messina Denaro, super latitante della mafia stragista 
Il fantasma della trattativa dietro la sua cattura, cosa farà adesso in cella? 


nche lui, Matteo’u 
siccu, il perfido Dia- 
bolik padrone e si- 
gnore della vita e del- 
la morte di chi non lo amava, 
il latitante che si vantava di 
aver ucciso tante persone «da 
poter riempire un cimitero», 
anche il mitico Messina Dena- 
ro, dunque, è caduto inciam- 
pando nei suoi problemi di sa- 
lute, l’unico imprevisto non 
governabile, neppure con le 
affatto trascurabili risorse di 
cui disponeva il numero uno 
dei latitanti. E adesso, guar- 
dandolo mentre scende i gra- 
dini della caserma dei carabi- 
nieri, stretto in una mise pro- 
prio da convalescente con tan- 
to di copricapo bianco e mar- 
rone, con le mani incrociate 
ingrembo, tenuto perun brac- 
cio da una graziosissima cara- 
biniera, fissando gli occhialet- 
ti bianchi che gli conferiscono 
un’aria emaciata e sofferente, 
non si può fare a meno di an- 
dare indietro di trent'anni fi- 
noalla cattura di Totò Riina. 
Quella mattina anche Totò 
la belva apparve piccolo e ridi- 
mensionato, mail lampo catti- 
vo dei suoi occhi gli restituiva 
immediatamente la meritata 
fama. Sembrano scritte dallo 


È stato protagonista 
della strategia 
di Cosa nostra 
contro lo Stato 


stesso autore le sceneggiatu- 
re che raccontano il tramonto 
dei padrini. Qui non siamo al- 
la mosca che infastidisce ilvec- 
chio Genco Russo intervistato 
da Giampaolo Pansa, ma sem- 
pre di triste tramonto si tratta 
se pensiamo a Matteo, una 
volta arrogante sciupafemmi- 
ne che fa uccidere il direttore 
dell’albergo che lo ospitava in- 
sieme con l'amata “Mariella”, 
perché quello si era concesso 
un complimento “spinto” sul- 
la signora. Il boss che andava 
in giro con la Porsche e corre- 
va tanto oggi fa la fila per un 
tampone propedeutico alla se- 
duta dichemio esilascia anda- 
re ad un selfie col medico che 
lo cura. La sanità pubblica è 
stata e probabilmente è anco- 
ra la mangiatoia di Cosa no- 
stra e non solo in Sicilia. Co- 
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«Sentirai parlare di me, 
mi dipingeranno come 
un diavolo, ma sono 
tutte falsità»: è la lettera 
che il boss scrive 

alla fidanzata, 

nel1998, all'inizio 

della sua latitanza 


me nonricordare l’attenzione 
che Bernardo Provenzano ri- 
poneva nella «diagnostica per 
immagini» e in particolare ne- 
gli appalti per l’acquisto di 
macchinari all'avanguardia. 
E che dire della vicenda della 
Clinica Santa Teresa (anche 
quella all’avangardia per che- 
mio e radioterapia) che costò 
la carriera politica all'allora 
potentissimo Totò Cuffaro, 
travolto dall’ombra di Proven- 
zano e dei suoi legami coi pro- 
prietari della clinica? 

Mala salute dei boss è stata 
la loro palla al piede. Proven- 
zano tradito dalla prostata, 
Matteo piegato dal colon irri- 
tabile e da un cattivo tumore. 
Insomma, queste storie si so- 
migliano e suscitano sempre 
dubbi e perplessità. Ogni vol- 
ta che un boss viene preso 


scatta il riflesso condiziona- 
to: si è consegnato? C'è una 
trattativa sotto sotto? Questi 
dubbi sono stati in massima 
parte fugati dall’inchiesta sul- 
la cattura di Bernardo Proven- 
zano, operazione che sembra 
essere risultata “pulita” e di- 
mostrata passo dopo passo, a 
differenza di altre operazioni 
sulla “mancata cattura” di 
don Binnu dove non sempre è 
stata fugata l’ipotesi che il 
boss possa averricevuto qual- 
che “aiutino” per restare libe- 
ro e poter governare quella 
“trattativa” che sarebbe servi- 
ta a far cessare la stagione 
stragista voluta da Totò Rii- 
na. Ecco, questo “affaire” del- 
le stragi — specialmente quel- 
le del’93 e’94 in Continente — 
non sembra proprio essere 
del tutto estraneo a Matteo 


Messina Denaro, specialmen- 
te adesso, dopo la sua cattu- 
ra. Ed è per questo che, inevi- 
tabilmente, si continuerà col 
tormentone infinito sulla pos- 
sibilità che il racconto degli in- 
vestigatori possa essere una 
“storia concordata” che na- 
sconde chissà che. 

Matteo certamente è stato 
un protagonista della stagio- 
ne stragista che Cosa nostra 
pianificò per imporre la pro- 
pria volontà su quella dello 
Stato. Fu un lungo periodo di 
terrore che a Messina Denaro 
è già costato diversi ergastoli 
che difficilmente potranno es- 
sere “modificati”. Il boss di Ca- 
stelvetrano, insieme con Leo- 
luca Bagarella (cognato di To- 
tò Riina) e i fratelli Graviano 
di Brancaccio, fece parte di 
quella direzione strategica in- 
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A sinistra, Matteo 
Messina Denaro ieri 
aPalermo, scortato 
dai carabinieri. 
Inbassol'esplosione 
invia D'Amelio 
dell9luglio 1992, 
elastrage di Capaci 
del23 maggio 1992 


caricata di portare avanti il di- 
segno di piegare lo Stato col 
terrore e cambiare la legge sul 
carcere duro. Tutto ciò è mate- 
ria del processo sulla “trattati- 
va Stato mafia” cheha manda- 
to alla sbarra iboss, ma anche 
politici e ufficiali dei carabi- 
nieri, poi assolti. Si dice, ades- 
so, che il detentore di incon- 
fessabili segreti sia proprio 
lui, Matteo “u’siccu”. 

Sarebbe lui il terminale di 
alcuni scottantissimi docu- 
menti sottratti alla cassaforte 
di Totò Riina (ricordate la 
mancata perquisizione del co- 
vo di via Bernini?). E dunque 
la possibilità di una nuova 
“trattativa” sulla base dei se- 
greti che furono l’arma di ri- 
catto del corleonese. Inutile 
sottolineare quanto difficile 
sarebbe un’eventualità del ge- 
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Il figlio del boss 

Matteo Messina Denaro, fi- 
glio di Francesco, boss di Ca- 
stelvetrano, nasce nel 1963. 
A 27 anni la prima denuncia 
per associazione mafiosa. Di- 
venta il "pupillo" di Totò Rii- 
naesto 


Gli anni delle stragi 

Nel 1992 gli attentati di Ca- 
paci e via D'Amelio in cui mo- 
rirono i giudici Falcone e Bor- 
sellino e le scorte: Messina 
Denaro, tra i mandanti, verrà 
condannato all'ergastolo 


Lalatitanza 

Coinvolto negli attentati di 
Roma, Milano e Firenze, nel 
1993 diventa latitante. Nel 
1996 il sequestro di Giusep- 
pe Di Matteo, figlio 12enne di 
un pentito, ucciso e sciolto 
nell'acido 


Gli anni Duemila 
Capomandamento di Castel- 
vetrano alla morte del padre, 
durantela latitanza ha due fi- 
gli. Dopo la cattura di Proven- 
zano, nel2006, restava l'ulti- 
mostragista ricercato 


PRIMOPIANO 3 


nere, specialmente adesso 
che la modifica in Parlamento 
dell’ergastolo ostativo (da 
molti considerato un grimal- 
dello per sfuggire al fine pena 
mai) sembra eventualità re- 
mota. 

Cosa farà ora Messina Dena- 
ro? Difficileipotizzarlo: certa- 
mente lui ha molto da offrire e 
poco da chiedere se non il sal- 
vataggio dei soldi (non tutti 
perché sarebbero troppi) per 
la sopravvivenza della fami- 
glia e la possibilità di morire 
nel proprio letto, come si addi- 
cea un mafioso di rango. Que- 
sto del rapporto con la morte 
è untasto che Matteo ha tocca- 
to più d’una volta, soprattutto 
nei “pizzini” trovati addosso a 
Provenzano e nelle famose 
“Lettere a Svetonio”, una cor- 
rispondenza intrapresa col 
prof. Antonio Vaccarino, uno 
strano insegnante che accettò 
di provare ad “agganciare” il 
boss latitante per conto del 
servizio segreto. 

Unoscambio dilettere ad al- 
totasso di filosofia mafiosa do- 
ve Matteo si accredita come 
uomo saggio e respinge le ac- 
cuse che gli vengono rivolte, 
definendole miserie umane. 
Già, lui si è sempre considera- 
to quasi un predestinato e ha 


Freddo e distaccato 
ha molto da offrire 
agli inquirenti 

ma poco da chiedere 


più d’una volta dimostrato 
buone capacità dimanipolato- 
re, soprattutto con le donne. 
Adunafidanzata che assecon- 
dava la sua passione per i vi- 
deogiochi annunciò l’inizio 
della propria latitanza avver- 
tendola così: «Sentirai parla- 
re di me, mi dipingeranno co- 
meil diavolo. Ma tu noncrede- 
re». E lei: «Sei la cosa più bella 
checisia». 

Freddo e distaccato, Mat- 
teo. Non si ricordano gesti af- 
fettuosi, neppure quando, do- 
po la morte del padre, diven- 
ne capofamiglia e fratello-pa- 
dre delle sorelle. Non ha mai 
voluto intrecciare legami du- 
raturi, forse in ossequio alla re- 
gola che chi è solo è più forte. 
Anche le sue relazioni amoro- 
se sono state tenute all’inse- 


IVOLTI DEL CAPOMAFIA 


Qualche fotografia di Matteo 
Messina Denaro giovane e 
poi, negli ultimi trent'anni, 
unaserie di identikithanno 
accompagnatole indagini 
sulla latitanza del boss delle 
stragi. Sono ritratti ed 
elaborazioni informatiche 
che hanno cercato di 
ricostruire l'aspetto diuno 
degli uomini più ricercati al 
mondo. Il più recente risale al 
2014, realizzato dalla 
Guardia di Finanza 
seguendole indicazioni di un 
pentito, un ritratto 
estremamente somigliante 
alvolto del boss nel giorno 
della cattura. 


gna di un distacco quasi anaf- 
fettivo, pur avendo avuto una 
figlia femmina. Rapporto diffi- 
cile conla “picciridda”, fino al- 
la rottura quando la ragazza 
si impose e riuscì ad abbando- 
nare, insieme conla madre, la 
casa della nonna, Lorenza 
Santangelo, per andare avive- 
re lontano dalla gabbia dora- 
ta del padre. 

Ma la distanza non è pura 
formalità, se è vero che la ra- 
gazza, che si chiama Lorenza 
comela nonna, ha dato alla lu- 
ce un maschietto e, udite, non 
lo ha chiamato Matteo, a sug- 
gello di una distanza incolma- 
bile. E un uomo crudele, Mat- 
teo. Proprio come il Diabolik 
che ha amato tanto e che 
avrebbe voluto imitare in tut- 
to, anche nella scelta di auto 
di lusso che sognava di arric- 
chire con delle mitragliatrici 
montate sui fari anteriori. 
Nondimostrò segni di emozio- 
ne quando, insieme con Baga- 
rella e Giuseppe Graviano, 
scaricò le armi all’indirizzo 
del vicequestore Rino Germa- 
nà che si salvò gettandosi in 
mare in mezzo ai bagnanti del 
lungomare Fata Morgana di 
Mazara del Vallo. 

Nessuna pietà per gli uomi- 
ni, grande considerazione so- 
lo per il padre, don Ciccio, uo- 
mo di rispetto della mafia del 
Belice. Basta leggere le “Lette- 
rea Svetonio” per capire quan- 
ta dedizione avesse per il geni- 
tore («faro della mia perso- 
na») morto in latitanza ma 
consegnato ai familiari per- 
ché potesse essere seppellito 
con tutti gli onori. Don Ciccio 
fulasciato sotto l’albero più vi- 
cino alla casa della vedova. La 
donna «lo vestì» con l’abito 
della festa e lo coprì con una 
pelliccia di astrakan. Poi ven- 
ne il prete, ma nonicarabinie- 
ri. Da questa storia nasce il po- 
tere dei Messina Denaro, cam- 
pieri dei latifondisti baroni 
D’Alì (oggi Antonino, ex parla- 
mentare, è in carcere per ma- 
fia) e detentori dei segreti del- 
la massoneria trapanese. Un 
potere tenuto insieme dal con- 
senso più che dalla paura. 
Nonsispiegherebbe altrimen- 
tiiltributo a Matteo consacra- 
to dalle scritte sui muri: «Lu 
beni viene di lu siccu». Ecco 
perché si può rimanere latitan- 
tipertrent'anni. — 
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Dall'agenda Borsellino 
all'archivio di Riina 
Tutti i segreti del boss 


Il covo del capo dei Corleonesi venne perquisito giorni dopo 
Le rivelazioni di un pentito: «Matteo ha le carte portate via di lì» 


Giuseppe Legato 
a wai 


il 6 giugno del 2012, 
processo Borsellino 
Quater. L’avvocato di 
parte civile della fami- 
glia del magistrato ucciso nel- 
la strage di via D'Amelio, Fa- 
bio Repici, chiede al collabo- 
ratore di giustizia Antonino 
Giuffrè, ex membro della Cu- 
pola di Cosa Nostra già a ca- 
po delmandamento di Cacca- 
mo, ritenuto tra i più attendi- 
bili pentiti da plurime decla- 
ratorie di credibilità firmate 
dai giudici, se Matteo Messi- 
na Denaro, sia entrato, in 
qualche modo, in possesso 
di qualcosa. Non specifica, 
non suggerisce, non “imboc- 
ca”, si dice nelle aule di giu- 
stizia. La replica è in estrema 
sintesi questa: «Lui ha i docu- 
menti che sono stati portati 
via dalcovodi via Bernini do- 
pol’arresto diTotò Riina». Al- 
tri aggiungeranno: «E cre- 
sciuto sulle sue ginocchia». 
Ancora Giuffrè: «E una crea- 
tura di Riina e aveva molti 
appoggiaRoma». 

Conosce i segreti di quelle 
carte, rimaste, si dice, per 18 
giorni nella cassaforte di via 
Bernini a Palermo quando 30 
anni fa il capo dei Corleonesi 
finiva in manette e ilcovo non 
veniva perquisito disegnando 
una delle pagine più buie, an- 
cora oggi, della storia investi- 
gativa italiana al netto dello 
storico arresto del capo dei Ca- 
pi. Di quella miniera potenzia- 
le di informazioni in grado di 
riscrivere la storia di un mo- 
mento complicatissimo del 
Paese in cui mafia e (pezzi di) 
Stato si parlarono, ha raccon- 
tato anche Giovanni Brusca, 
pure lui capo, anche lui fede- 
lissimo del boss sanguinario: 
«Riina era maniacale nel met- 
tere insieme e conservare tut- 
ti i documenti, prendeva ap- 
punti anche alle riunioni e li 
metteva da parte. Ordinò lui 
di fare sparire tutto». L’im- 
prenditore che si occupò addi- 
rittura di ritinteggiare indi- 
sturbato le pareti di casa, dis- 
se intercettato: «Per fortuna 
abbiamo salvato il salvabile». 
Eanche Riina stesso non si da- 
va pace per quanto avvenu- 
to: «Io non capisco perché 
non sono venuti a fare la per- 
quisizione» diceva intercetta- 
to nelcarcere di Opera duran- 
tel’orad’aria. 

Ci sono poi gli attentati del 
1993 aFirenze, Roma e Mila- 
no inseriti nella più ampia 
cornice di interlocuzioni av- 
venute tra Cosa Nostra e pez- 
zi dello Stato, di cui Messina 
Denaroè stato assoluto prota- 
gonista (e condannato all’er- 
gastolo), le stragi di Capaci e 
via D'Amelio dell’anno prece- 


mà > 


Genta 


dente, le eredità di rapporti e 
contiguità politico-istituzio- 
nali tenute prima da Riina e 
poidalui. 

Con un’arma che ricorre a 
ragiondilogica: quella del po- 
tenziale ricatto, dell’estorsio- 
ne, della minaccia. E forse si 
spiega anche così, (sennò co- 
me?) la capacità di sottrarsi 
per decenni a mandati di cat- 
tura e carcerazioni irrevoca- 
bili prodotte proprio dallo 
Stato che pure la caccia gliela 
ha data profondendo tutte le 
forzesane-tantissime - degli 
apparati investigativi. Carte, 
misteri, segreti branditi— for- 
se- come katane. Fino a quan- 
do nonsisa. 

Equell’agenda rossa di Bor- 
sellino, mai ritrovata ma por- 
tata via dal luogo della strage 
in una borsa marrone, che ol- 
treché nelle mani di qualche 
servitore infedele dello Stato 
potrebbe essere anche 
dell’ex primula “nera”. Lo ha 
raccontato Salvatore Baiar- 
do un anno fa a Report. Que- 
sto signore è stato a lungo pre- 
stanome e custode della lati- 
tanza dei fratelli Graviano, 
che insieme a Messina Dena- 
ro rispondono degli “attenta- 
ti continentali” del 1993. Va 
detto che da qualificate fonti 
investigative e di procura è 
considerato un teste non at- 


Il'capo dei capi" 

Totò Riina viene 
arrestatoil 15 gennaio 
di30 annifa a Palermo, 
dopo unalatitanza 
durata 24 anni 


Il blitz di Corleone 
Bernardo Provenzano 
viene catturato inun 
casolare di campagna 
vicino a Corleone, 

l'1l aprile 2006 


tendibile. Baiardo dixit: «Ci 
sono più copie di quell’agen- 
da, una ce l’ha lui». Magari 
non è questo il caso, ma le 
sue roboanti previsioni tan- 
to simili a profezie, hanno 
trovato riscontro ultima- 
mente se è vero com’è vero 
che quattro mesi rivelava a 
La7, “Non è l’Arena” di Mas- 
simo Giletti, uno scenario — 
all'epoca obiettivamente 
fantasmagorico — che vole- 
va un prossimo «arresto di 
Matteo Messina Denaro, 
gravemente malato come 
simbolo nel trentennale del- 
la cattura di Riina». Di que- 
st'ultimo e dei suoi segreti 
soprattutto non militari, 
Messina Denaro è sicuramen- 
te un custode. E rafforza l’as- 
sunto la rivendicazione di pa- 
ternità mafiosa, fatta dall'ex 
sanguinario capo dei Corleo- 
nesi poco prima di morire: 
«Questo figlio lo ha dato a me 
suo padre per farci quello che 
ne dovevo fare. E stato qual- 
che quattro o cinque anni con 
me. Impara bene, minchia, e 
poitutto inunavolta...». Poi, 
tutto in una volta si è fatto 
vento consegnando altri mi- 
steri a una vita da fantasma 
indisturbato in Sicilia, come 
tutti i grandi boss: latitante a 
casa sua. — 
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Le intercettazioni, il tumore e il falso nome 
così “uSiccu” é finito in trappola: «SÌ, sono io» 


Messina Denaro era in cura per un cancro al colon e usava l'identità dello sconosciuto Andrea Bonafede 
il superlatitante ha provato a scappare ma è stato placcato dai Ros all'uscita della clinica dove si trovava ricoverato 


Riccardo Arena / PALERMO 
dl CsA 


finita. L'ultimo super- 

latitante di mafia ca- 

de trent'anni e un 

giorno dopo il pri- 
mo, Totò Riina, preso alle 9 
di mattina del 15 gennaio 
1993 dai carabinieri del 
Ros, gli stessi che ieri matti- 
na quasi alla stessa ora del 
«Corto» Riina, hanno cattu- 
rato, sempre a Palermo, Mat- 
teo Messina Denaro, «u Sic- 
cu, Alessio, Iddu». L'inizio e 
la fine, dunque. Il ricercato 
numero uno ha provato a 
scappare, come faceva da 
metà 1993, ma stavolta non 
c’è riuscito: disarmato, è sta- 
to acciuffato sulla soglia di 
una delle uscite della clini- 
caLa Maddalena, come si di- 
ce già «cinturate» dai carabi- 
nieri in assetto da guerra, 
piombati come nei film, in 
massa, con elmetti, occhiali 
a infrarossi, giubbotti anti- 
proiettile, ma pronti a rassi- 
curare i presenti. 

Lui, il latitante, è stato ac- 
ciuffato e messo a terra tra 
due auto appena fuori dalla 
clinica: aveva cercato di infi- 
larsi in un vicolo ma è stato 
letteralmente placcato. Inta- 
sca aveva una carta d’identi- 
tà intestata ad Andrea Bona- 
fede, nato il 23 ottobre 1963 
a Campobello di Mazara, re- 
sidente nello stesso paese 
del Trapanese, in via Messi- 
na 54. Uno sconosciuto, an- 
che lui, che ieri sera è stato 
portato in caserma. E ovvia- 
mente rischia grosso. Ri- 
schio che è una certezza per 
l’autista che lo aveva portato 
là: Giovanni Luppino, pure 
lui di Campobello e solo 
omonimo del boss storico 
fiancheggiatore di Matteo. 
Un perfetto incensurato, 
quello che ci vuole per copri- 
re chi di professione è fuggiti- 
vo. Nemmeno a perdere tem- 
po, dopo l’arresto: «Sì, sono 
Matteo Messina Denaro», 
ha ammesso la persona fer- 
mata. Il boss era disarmato, 
nemmeno c’è stato bisogno 
— per una precisa scelta dei 
magistrati — di mettergli ai 
polsi le manette. E a uno dei 
polsi l’ultimo capo in libertà 
aveva un Richard Mille, un 
orologio da 35 mila euro. An- 
che se in clinica c’era andato 
per una visita oculistica e 
perun nuovociclo di chemio- 
terapia (ha un tumore al co- 
lon e metastasi epatiche), è 
apparso ben messo, ben ve- 
stito, un giubbotto di monto- 
ne, un berretto per coprire la 
testa calva pervia delle cure, 
«insomma non è sembrato 
proprio un uomo messo ma- 
le», chiosa il procuratore ag- 
giunto Paolo Guido, il coor- 
dinatore del pool che da an- 
nie anni davala caccia all’or- 
maieximprendibile. 

Gli abbracci tra i cacciato- 


MAURIZIO DE LUCIA 
PROCURATORE CAPO 
DI PALERMO 


C'è stata una fetta 

di borghesia che negli 
anni lo ha aiutato 

Ora le nostre indagini 
puntano su questo 


ri del Ros e del Gis, la tensio- 
ne che si scioglie come dopo 
una vittoria ai Mondiali, la 
gente che applaude per stra- 
da già nel difficile quartiere 
di San Lorenzo e poi nel po- 
meriggio, davanti alla caser- 
ma dei carabinieri in cui si è 
tenuta la conferenza stam- 
pa. Palermo c’è, Palermo 
reagisce per la cattura di 
quello che il procuratore, 
Maurizio De Lucia, defini- 
sce l’ultimo stragista lati- 
tante, «un debito che aveva- 
mo con le vittime di Cosa 


nostra», come ripeterà an- 
che al padre dell’agente Ni- 
no Agostino, ucciso con la 
moglie incinta nel 1989 e 
ancora senza giustizia. 

Il film di una giornata me- 
morabile inizia qualche setti- 
mana fa: ascoltando i suoi 
prossimi congiunti («Che 
ascoltavamo con intercetta- 
zioni fondamentali per que- 
ste indagini», dice De Lucia 
raccogliendo il consenso del- 
la premier Giorgia Meloni) 
gli investigatori hanno avu- 
to la certezza che ci fosse un 
malato grave, nella fami- 
glia Messina Denaro. Tumo- 
re, cure in una clinica di Pa- 
lermo: l’analisi e l’incrocio 
dei dati del ministero della 
Salute hanno portato a indi- 
viduare un numero ristret- 
to di pazienti che risponde- 
vano, per età e malattia, al 
profilo di Messina Denaro, 
nato il 26 aprile 1962 e che 
dunque, spacciandosi per 
un uomo del 1963, poteva 
facilmente mimetizzarsi. Si 
è arrivati così al falso Bona- 
fede: operato a Mazara del 
Vallo nel 2020, poi alla Mad- 
dalena l’anno dopo e in cu- 
ra nella clinica, dove nel fa- 
reicicli dichemio chiacchie- 
rava con le altre pazienti, 
non avendo perso la fama 
di tombeur de femme. Ma 
al di là di questo una fetta di 
borghesia l’ha aiutato, ha 
aggiunto ancora De Lucia. 
No, nonè finita. — 
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Sopra, l'arresto delboss. Sotto, la clinica La 
Maddalena di Palermo, dove è stato catturato:è a 
soli 500 metri dalla sede della Direzione 
investigativa antimafia 
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La premier rende omaggio alla stele di Capaci dopo l'arresto che ha unito le forze politiche 


Mattarella: «Un successo dello Stato» 
Melonia Palermo: «Nessuna trattativa» 


LE REAZIONI 


Antonio Bravetti /ROMA 


sultano le istituzioni e 

la politica per l'arresto 

di Matteo Messina De- 

naro. «E un successo 
di tutto lo Stato», dice il presi- 
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella, a cui la mafia ha uc- 
ciso il fratello Piersanti. «E una 
giornata di festa— sorride Gior- 
gia Meloni— una grande vitto- 
ria dello Stato, che dimostra di 
non arrendersi di fronte alla 
mafia». Di «risultato storico 
nella lotta alla mafia» parla il 
ministro dell'Interno Matteo 
Piantedosi. «E stato catturato 
il più pericoloso dei latitanti 
mafiosi. Questo—osserva il mi- 
nistro della Giustizia Carlo 
Nordio—dimostra che la mafia 
puòessere vinta». 


iaia 
ped 


Giorgia Meloni a Capaci, inraccoglimento davanti alla stele 


Pocheore dopo l'arresto Me- 
loni vola in Sicilia per rendere 
omaggio alla stele di Capaci 
che ricorda Giovanni Falcone, 
la moglie e la scorta uccisi nel 
1992: «Abbiamo raccolto il te- 
stimone”, dice la presidente 
del Consiglio. Poi a Palermo as- 


sicura che «non c’è stata nessu- 
na trattativa» e spiega: «Non 
abbiamo vinto la guerra, non 
abbiamo sconfitto la mafia ma 
questa battaglia era fonda- 
mentale: è un colpo duro per 
lacriminalità organizzata. Og- 
gi possiamo dire ai nostri figli 


che le cose possono cambiare 
e la mafia si può battere». La 
premier annuncia che propor- 
rà il 16 gennaio come giorno 
di festa di chi combatte la ma- 
fiae auspica che vengano fuori 
nomi e ruoli di «chi ha even- 
tualmente collaborato» col 
boss. Difende le intercettazio- 
ni, «fondamentali» per la lotta 
alla mafia, rivendica la difesa 
del41bis: «Matteo Messina De- 
naro andrà al carcere duro per- 
ché quell’istituto esiste ancora 
grazie a questo governo». 

La cattura del superlatitan- 
te, per un giorno, unisce mag- 
gioranza e opposizione. L’arre- 
sto «serva da ammonimento 
per i mafiosi — avverte Matteo 
Salvini le istituzioni e i nostri 
eroi in divisa non mollano 
mai». Oggi «vinciamo tutti», di- 
ce Silvio Berlusconi. Per Enri- 
co Letta «la mafia alla fine per- 
de sempre». Gli fa eco Giusep- 


pe Conte, leader del M5S: «La 
mafia non può vincere. Lo Sta- 
to non deve abbassare le dife- 
se néora né mai». Carlo Calen- 
dalo definisce «un giorno stori- 
co», mentre per Matteo Renzi 
è «una giornata di festa per tut- 
to il Paese». Nicola Fratoianni 
chiede un ulteriore passo: 
«Ora tocca alla politica fare il 
proprio mestiere: recidere fi- 
no in fondo i rapporti opachi 
tra criminalità organizzata e 
mondo degli affari, ed esigere 
istituzioni trasparenti». 

Il presidente del Senato 
Ignazio La Russa gioisce per la 
«notizia bellissima» ed esorta: 
«La lotta alla mafia non cono- 
sce tregua». Quello della Ca- 
mera, Lorenzo Fontana, è sul- 
lastessa frequenza: «Oggi han- 
no vinto lo Stato e gli italiani 
che credono nei valori della le- 
galità e della giustizia». E tutti 
ora, dopo settimane di esita- 
zione per via del braccio di fer- 
ro ancora in corso sulla presi- 
denza delle bicamerali, si dico- 
no d’accordo nel voler dare il 
via libera alla commissione An- 
timafia, che vide la luce per la 
prima volta nel 1962. Per la 
presidenza circola il nome del- 
la penalista siciliana Carolina 
Varchi, di Fratelli d’Italia. — 
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Nel feudo 


Bocche cucite nel paese che ha dato rifugio e protezione al boss 
I sindaco: «Oggi è un giorno di festa, qui non sono tutti mafiosi» 


INVIATO ACAMPOBELLO DI MAZARA 


unsaccio» di- 
cono al bar 
<< Garetti. Ep- 
pure tutto 


quello c’era da sapere è qui. In 
questa piccola città di dodici- 
mila abitanti nel trapanese, a 
dieci chilometri da Castelve- 
trano. Qui abita il fratello di 
Matteo Messina Denaro, da 
poco scarcerato. Qui abita il 
prestanome. Qui vive e lavo- 
ra, come coltivatore di olive, 
l'autista che ieri mattina ha ac- 
compagnato il boss alla clini- 
ca Maddalena di Palermo per 
le cure oncologiche. Ma qua- 
le fuga in Sudamerica! Quale 
plastica facciale! Era tutto a 
posto, nella terra che ha visto 
proliferare l'impero economi- 
co, criminale e stragista di 
Matteo Messina Denaro. 

Via Marsala 5, interno cit- 
tà. Un reticolato di vie strette. 
La casa è identica alle altre. 
Due piani. La porta è in lami- 
nato color bronzo. Sul citofo- 
no c'è scritto quel nome: An- 
drea Bonafede. «E un uomo 
calvo, figlio di un boss locale. 
E stato il gestore dell’Acqua- 
splash, un parco acquatico 
nella zona di Tre Fontane». 
«E una persona squisita». «Un 
signore eccezionale». «Fatevi 
i cazzi di vostri, che è me- 
glio!». Di lui si dice anche: 
«Va spesso a Bologna. Dove 
ha dei parenti». Era l'identità 
di Andrea Bonafede quella 
usata da Matteo Messina De- 
naro per muoversi. Hanno un 
anno di differenza. Sui docu- 
menti del cittadino di Campo- 
bello di Mazara c’era la foto 
del boss latitante nato a Ca- 


NICCOLÒ ZANCAN 


LA PROFEZIA DELL'EX MAFIOSO 


Baiardo: «È malato 
si consegnerà 
presto alle autorità» 


Salvatore Baiardo, un gelata- 
io piemontese, in altri tempi 
uomo di fiducia dei fratelli 
Graviano, lascia intendere a 
novembre, durante un’inter- 
vista a La7, l'imminente arre- 
sto di Messina Denaro: «Pre- 
sumiamo che Messina Dena- 
ro sia molto malato e faccia 
una trattativa per consegnar- 
si lui stesso, per fare un arre- 
sto clamoroso. Arrestando 
lui, magari esce qualcuno che 
hal’ergastolo ostativo». — 


stelvetrano: tutto qui. Un co- 
pia e incolla fra vicini di casa. 
Fra con quel documento che 
il boss latitante si presentava 
per le cure. Sempre con quel 
documento si era fatto opera- 
renel 2021 all'ospedale di Ma- 
zara del Vallo per un tumore 
alcolon. 

«Strano. Questa casa di via 
Marsala nei giorni scorsi era 
sempre illuminata. C'era mo- 
vimento. Oggi, invece, è tutto 
spento, non c'è nessuno». 
Non è strano. Oggi tutti cer- 
chiamo Andrea Bonafede, per- 
ché vorremmo farci spiegare 
da lui. Ma non è qui. Come 
non c'è Giovanni Luppino 59 
anni, agricoltore incensurato. 
Che ieri mattina, di buon ora, 
ha accompagnato Andrea Bo- 
nafede alias Matteo Messina 


Denaro a Palermo. Arrestato 
per favoreggiamento mentre 
beveva un caffè in un bar ac- 
canto alla clinica, in attesa di 
fare il viaggio di ritorno, ha 
scelto di non rispondere: «Mi 
avvalgo». E quindi. Non parla 
il prestanome, non parla l’auti- 
sta, non parla il fratello Salva- 
tore Messina Denaro che vive 
in una palazzina, anche que- 
staidentica alle altre, invia Se- 
linunte. «Lo troverete vicino 
al chiosco di Mister Panino, 
detto anche pane e panelle». 
Luce accesa: in casa c'è anche 
la moglie Antonella. Ma nes- 
suno risponde al videocitofo- 
no. E ieri entrambi sono stati 
sentiti dai carabinieri, la casa 
è stata perquisita. 

Il fratello del boss faceva 
l'impiegato di banca. Ha fini- 


Capo Boeo 


Mazara del Vallo 


Capo Granitola 


CAMPOBELLO 
DI MAZARA 


to di scontare 15 anni di car- 
cere. Per un periodo è stato 
agli arresti domiciliari e il sin- 
daco di Campobello di Maza- 
ra è stato nominato tutore le- 
gale dei suoi beni: «Nulla era 
intestato a suo nome, solo i 
soldi dello stipendio». Che 
giornata campale per il sinda- 
co di Campobello di Mazza- 
ra, Giuseppe Castiglione, un 
ex sindacalista della Uil. «E 
una giornata di festa, perché 
l'arresto di Matteo Messina 
Denaro è la bellissima noti- 
zia che stavamo aspettando. 
Ma è anche una giornata 
brutta, perché stanno uscen- 
do delle notizie sul nostro Co- 
mune che mi fanno letteral- 
mente vomitare». Forse pro- 
prio in virtù del suo passato 
professionale, il sindaco Ca- 
stiglione non usa giri di paro- 
le: «Non sono stupito che il la- 
titante si muovesse in questo 
territorio. Per fare il boss de- 
vi esserci, devi comandare. 
Altrimenti non conti più nien- 
te. Immaginavamo che Mat- 
teo Messina Denaro fosse in 
Sicilia. E sapevamo anche 
che non poteva restare invisi- 
bile senza l’aiuto di qualcu- 
no. Quello che non mi aspet- 
tavo è di veder coinvolti dei 
miei concittadini nella sua re- 
te di protezione. Quel nome - 
Matteo Messina Denaro - è 


ALZA Nellafoto 


a sinistra 
l'abitazione 
delboss 
Matteo 
Messina 
Denaro 
nella 
cittadina di 
Campobello 
di Mazara 


Bagheria 


sempre stata una mannaia 
sulla nostra testa. E allora di- 
co questo: non fate di tutta 
un’erba un fascio. Su 12 mila 
abitanti di Campobello, sicu- 
ramente 11.500 sono perso- 
ne perbene. Non tacciate tut- 
ti per mafiosi». 

Enotte. Le strade sono mol- 
to buie. Albar sul viale princi- 
pale stanno festeggiando il 
compleanno di una bambina. 
Palloncini d’oro e pizzette: 
«Buon compleanno!». Quel 
nome - Matteo Messina Dena- 
ro - è sulla bocca di tutti. Rac- 
contano la scena dell’arresto: 
«Non ha fatto resistenza». Un 
signore con un negozio di cor- 
nici, Giacomo Barbero, dice 
lasua:«Hosentito che sta ma- 
le. Secondo me, si è fatto arre- 
stare». Molti non credono al- 
la versione ufficiale. E cioè: a 
un’inchiesta minuziosa sui 
malati. Dopo che gli investiga- 
tori avevano avuto la certez- 
za che il boss fosse in cura. 
Hanno cercato quelli di età 
compatibile. Li hanno cercati 
nella zona di Trapani. Scre- 
mando scremando, fino ad ar- 
rivare a quel nome: Andrea 
Bonafede. 

Unaltro brindisi perla bam- 
bina. Mentre tutti parlano di 
lui. E lui era qui dietro, fino a 
ungiorno fa. Acasa. — 
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Oltre 650.000 internati ti Militari Italiarii furono deportati 


per diventare schiavi di Hitler e oltre 50.000 morirono di 
fame, freddo e violenze, sfruttati come lavoratori forzati. 


Tra le vittime della ferocia nazifascista vanno ricordati i soldati italiani che dopo l'8 set- 
tembre 1943 hanno subito la deportazione, la prigionia e in molti casi la morte mentre 
venivano destinati a svolgere lavoro coatto per l'economia bellica tedesca. Concentrati 
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3 SETTEMBRE 1003. 
NTFRMATI MISITARI ITA IAN 
SCHIAVI DI MITLEA 


prima in campi provvisori e poi trasferiti lentamente verso i lager in Germania, in Austria 
e in Polonia, i prigionieri di guerra, venivano schedati e fotografati, veniva assegnato loro 
un numero e da quel momento perdevano la propria identità di esseri umani. 
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Per il magistrato va colpito anche il '’lato oscuro" della mafia 


<Quell'intreccio di coperture e collusioni che fanno da spina dorsale» 


«Il mondo di Cosa nostra 
è come un camaleonte 
Per sconfiggerlo serve 
l'attenzione della politica» 


ILCOMMENTO 


GIANCARLO CASELLI 


ue date lontane 
(trent'anni) eppure 
vicine: 15 gennaio 
1993, arresto di Sal- 
vatore Riina, e 16 gennaio 
2023, arresto di Matteo Messi- 
na Denaro. Due eventi storici 
per l’antimafia e per la nostra 
democrazia. Grazie quindi, 
senza alcuna retorica, ai magi- 
strati e agli inquirenti (i CC del 
ROS) che hanno compiuto 
questa ultima preziosa e im- 
portante operazione. 
Per quanto mi riguarda di- 
rettamente, l'arresto di Messi- 
na Denaro, diventato uno dei 


boss più potenti ( forse il più 
potente) di tutta la mafia sici- 
liana, mi riporta alle stragi del 
1993, insieme ad una delle sto- 
rie più dolorose del mio perio- 
dodilavoro alla procura di Pa- 
lermo. Mi riferisco al seque- 
stro (23 novembre 1993) del 
ragazzino tredicenne Giusep- 
pe Di Matteo, che, dopo una 
prigionia di 779 giorni, fatta 
di maltrattanti e torture, ven- 
ne strangolato e sciolto nell’a- 
cido dai mafiosi. Un fatto orri- 
bile (gestito tutto nel trapane- 
se, “feudo” di Messina Dena- 
ro) che sprofonda il genere 
umano negli abissi della cru- 
deltà. Commesso sol perché 
Giuseppe era figlio di suo pa- 
dre, Santino. Il pentito che il 
23ottobre 1993, in unlunghis- 


simo interrogatorio da lui stes- 
so richiestomi, cominciò con 
la parola «Capaci», che subito 
fece affiorare nella mia mente 
il volto di Giovanni Falcone e 
della moglie, la scorta, l’imma- 
gine dell’autostrada squarta- 
ta. Perché Di Matteo proseguì 
elencando e descrivendo fatti 
e protagonisti della strage del 
23 maggio 1992, alla quale lui 
stesso aveva materialmente 
partecipato. E fu come il disve- 
lamento di una verità attesa 
da unPaese intero. 

Fra l’arresto di Riina e quel- 
lo di Messina Denaro vi sono 
state altre catture “eccellen- 
ti”: Brusca, Bagarella, Aglieri, 
Ganci, i fratelli Graviano, Pro- 
venzano... per ricordarne solo 
alcuni. Si può dire che Cosa no- 


stra è stata sconfitta? Che ab- 
bia subito molti durissimi col- 
pi è fuori discussione. Ma non 
si deve dimenticare (mai!) 
che essa è anche e soprattutto 
un’organizzazione criminale 
strutturata, non una “sempli- 
ce” emergenza. Va affrontata 
e colpita appunto come orga- 
nizzazione, oltre che nelle sin- 
gole componenti individuali. 
Va colpito inoltre il lato oscu- 
ro del pianeta mafia, le “rela- 
zioni esterne”, quell’intreccio 
di coperture, complicità e col- 
lusioni che sono la spina dorsa- 
le del potere mafioso. E qui è 
d’obbligo rivolgersi alla politi- 
ca (tutta, senza distinzioni di 
casacca) per chiederle di esse- 
re meno assente: la mafia de- 
ve stare ai primi posti dell’a- 
genda della politica che inve- 
ce troppo spesso nonlo fa. 
Tanto più che la mafia è un 
camaleonte che cambia pelle 
di continuo per adattarsi alle 
diverse circostanze in cui deve 
operare. Le nuove leve mafio- 
se in parte provengono dalle 
tradizionali “famiglie”, che 
hanno indirizzato figli, ni-p- 
oti e parenti vari agli studi an- 
che in prestigiose università 
italiane e internazionali; in 
parte sono il prodotto di una 
operazione di “arruolamen- 
to”, lautamente remunerato, 
di operatori sulle diverse 
piazze finanziarie del mondo. 
Persone colte, preparate, plu- 
rilingue, conimportanti e quo- 
tidiane relazioni internaziona- 
li al servizio del business ma- 
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MAGISTRATO DA SEMPRE 

IN PRIMA LINEA CONTRO LA MAFIA 


La memoria va alla 
morte di Giuseppe 
Di Matteo, un fatto 
orribile e disumano 


fioso che, proprio grazie a lo- 
ro, assume e consolida un’ap- 
parenza “per-bene” transna- 
zionale e globale. Così la ma- 
fia trova sempre più accesso ai 
salotti “buoni” dove si fanno 
gli affari migliori. 

La nuova mafia agisce su li- 
velli più sofi-sticati rispetto 
alpassato, male piste da segui- 
re (come intuì per primo Falco- 
ne) sono sempre più legate al 
denaro, ai suoi possibili per- 
corsi e impieghi, ai collega- 
menti internazionali, agli inve- 
stimenti, alle centrali off sho- 
re, all'espansione del mercato 
delle criptovalute e delle mo- 
nete elettroniche, alle nuove 
tecnologie nel settore fina- 
n-ziario, alla blockchain, alla 
high frequency trading, all’im- 


port-export, ai fondi di inve- 
stimento internazionali. 

Si conferma il passaggio del- 
le mafie dalla strada alle stan- 
ze ovattate dei consigli di am- 
ministrazione e delle grandi 
centrali finanziarie, dove si 
possono decidere i destini di 
unintero comparto econo—m- 
ico: stabilendo acquisti, vendi- 
te di aziende, il prezzo di inte- 
re produzioni, lo spostamento 
di flussi di capitali da una zo- 
na all’altra, riuscendo persino 
asegnare i tempiei percorsi di 
sviluppo o di declino di interi 
Paesi. 

Ecco perché si richiede alla 
politica una speciale e costan- 
te attenzione. Anche sul piano 
della cooperazione internazio- 
nale. Per il fatto che, a dispet- 
to dell’internazionalizzazio- 
nee globalizzazione del crimi- 
neorganizzato, persiste un ca- 
rattere ancora prevalentemen- 
te nazionale delle normative 
penali a base dell’azione di 
contrasto. E ciò non agevola, 
anzi inceppa l’efficacia degli 
interventi. 

Per fortuna ci sono novità 
che consentono di dire che la 
necessaria rivoluzione coper- 
nicana di un “linguaggio co- 
mune” nella lotta contro il cri- 
mine organizzato è ancora lon- 
tana ma sta facendo (almeno 
in Europa) i primi passi. An- 
che qui spetta alla politica di 
attivarsi, per evitare lo “stop 
and go” di cui abbiamo parla- 
to su La Stampa di domenica 
scorsa. — 
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«Questo non è un governo antimafia 
D) o e x 
L'ergastolo ostativo non ha più senso» 
«Cosa Nostra preferisce fare affari con la destra, i rapporti con i Palazzi siciliani ci sono ancora 
Sistema sanitario infiltrato da sempre. Messina Denaro rimarrà Re anche dietro le sbarre» 
ANDREAMALAGUTI 
isono voluti trent’an- cu che il suo libro su Falcone, 
a ie 


tò Riina. Trent'anni 
e un giorno per scoprire che 
Matteo Messina Denaro, 
massacratore di magistrati, 
stragista e assassino di bam- 
bini, non si è mai mosso dalla 
Sicilia. Che andava a farsi cu- 
rare come un poverocristo 
qualunque in una clinica di 
Palermo. Una vittoria dello 
Stato si dice a denti stretti in 
giorni così. «Certamente un 
successo per l’Italia e un gran- 
de lavoro dei carabinieri. Più 
difficile pensare che il merito 
sia del governo Meloni, ilme- 
no antimafioso della nostra 
storia», dice invece Roberto 
Saviano, mentre le televisio- 
ni di tutto il mondo rimanda- 
noleimmagini di un anziano 
signore col volto pieno di 
doppi fondi, sfuggente e ridi- 
colmente mortificato, che 
viene portato via dalle forze 
dell’ordine. 
Roberto Saviano, Matteo 
Messina Denaro è stato ar- 
restato a Palermo. Proba- 
bilmente non si è mai mos- 
sodalì. 
«Probabilmente no. Come 
tutti i capi, Matteo Messina 
Denaro non ha mai lasciato 
il suo territorio. Da nessuna 
altra parte del mondo sareb- 
be stato protetto allo stesso 
modo». 
Protetto da chi? 
«Intanto dai suoi. Se qualcu- 
no arriva nei tuoi feudi ven- 
gono ad avvertirti in tempo 
reale. E chi tradisce sa che 
pagherà. Se ti trasferisci, an- 
che solo temporaneamen- 
te, in Montenegro, in Roma- 
nia, in Kosovo o in Germa- 
nia (non sono nomi fatti a 
caso), non sai come si com- 
porteranno i tuoi vicini di 
casa o di chi ci sia davvero 
difiancoate». 
Impossibile comandare da 
lontano? 
«Più difficile. Devi nomina- 
re unviceré. E si sa che i vice- 
ré prima o poi vogliono di- 
ventare re». 
Messina Denaro era in cura 
a “La Maddalena” da alme- 
no un anno. Evidentemen- 
tesisentiva al sicuro. 
«Il sistema sanitario sicilia- 
no, ma più in generale il si- 
stema sanitario italiano, è 
da sempre infiltrato dalle or- 
ganizzazioni criminali. Ba- 
sti pensare alla storia di Mi- 
chele Aiello, manager al sol- 
do di Provenzano che gesti- 
va una delle cliniche miglio- 
ri del Mediterraneo. Dun- 
que, sì: evidentemente si 
sentiva al sicuro». 


_— 
Inn Ce 


CARABINIERI È 
ROS 


È sufficiente farsi chiama- 
re Andrea Bonafede per in- 
gannare il sistema? 

«Il nome falso non serviva 
tanto per ingannare il siste- 
ma, quanto per avere mag- 
giore libertà con medici e in- 
fermieri. Meno problemi per 
Messina Denaro, meno pro- 
blemiperchilo curava». 
Cappellino di lana, volto 
scavato, cappotto di mon- 
tone, occhiali scuri. Nelle 
immagini dell’arresto, l’uo- 
mo più ricercato d’Italia 
sembra un anziano appa- 
rentemente innocuo. La ba- 
nalità del male. 
«Trent'anni di latitanza ti 
consumano e oggi l'aspetto 
di Messina Denaro è quello 


di un manager qualunque. 
Gli uomini d’onore spesso 
sono così. Affaristi nascosti 
nelbuio». 

Torno alle protezioni. La 
politica? 

«Vecchia storia. Difficile di- 
menticare che il referente di 
Matteo Messina Denaro è sta- 
to Tonino D’Alì, ex senatore 
di Forza Italia e sottosegreta- 
rio all’Interno, a cui i giudici 
hanno contestato la vicinan- 
za a Cosa Nostra. Einpartico- 
lare a Riina e ai Messina De- 
naro padre e figlio. Questo è 
il livello di stratificazione del- 
lerelazioni». 

Nella Sicilia governata 
dall’ex presidente del Sena- 
to Renato Schifani, cosa è 
rimasto del rapporto tra i 
Palazziele cosche? 

«Nonso esattamente che cosa 
sia rimasto. Quando si parla 
di Sicilia bisogna sempre fare 
attenzione. Ci sono stati dei 
cambiamenti profondi. Ma 
noto anche che Dell'Utri e Cuf- 
faro continuano ad avere con- 
senso e uominisulterritorio». 
E dunque? 

«E dunque fatico a convincer- 
mi che ci sia stata una rottura 
definitiva tra potere politico 
e mafia in Sicilia. I rapporti 
del passato tra Forza Italia e 
Cosa Nostra sono ampiamen- 
te documentati. Storicamen- 
tee giudiziariamente». 
Messina Denaro è stato ar- 
restato perché non conta- 
va più nulla? 

«Nonsi può dire che non con- 
tasse più nulla. Stiamo co- 
munque parlando del Re di 
Cosa Nostra. Certamente 
un’organizzazione molto di- 
versa da quella di Michele 
Greco ereditata da Riina e 
Provenzano. Cosa Nostra 0g- 
giè la quarta delle mafie, do- 


po ‘ndrangheta, camorra e 
Società pugliese. Ma sarebbe 
stupido sottovalutarla». 
Falcone diceva chela mafia 
è un fenomeno umano. Co- 
sì è nata, così è destinata a 
morire. 

«Per una volta la penso diver- 
samente da lui. La mafia è na- 
taconl’uomo e temo che fini- 
rà solo quando l’uomo non ci 
sarà più». 

Giorgia Meloni ha rivendi- 
cato il successo dello Stato. 
«Che per lo Stato sia un suc- 
cesso è certo. Che il merito 
sia di questo governo non di- 
rei. Anzi, direi che questo è 
uno degli esecutivi meno an- 
timafiosi che il Paese abbia 
avuto”. 

Sembra un pregiudizio più 
che un giudizio. 

«E solo una constatazione. 
La mafia ama fare affari con 
chi sta al potere, indipen- 
dentemente dai colori. Lo 
ha fatto con la destra e con 
la sinistra. Ma la predilezio- 
ne per la destra è testimonia- 
tada una infinità diatti e do- 
cumenti». 

Anche Salvini ha twittato 
esultante. 

«Non mi occupo della propa- 
ganda. Salvini non ha alcuna 
competenza in questo cam- 
po. Di criminalità organizza- 
tanonsanulla». 

Piantedosi però sì. La scor- 
sa settimana ha detto: mi 
piacerebbe essere ricorda- 
to come il ministro dell’In- 
terno della cattura di Messi- 
na Denaro. Profetico. 

«Le voci su un possibile arre- 
sto giravano da molto tempo 
equello di Piantedosi sembra- 
va lo spot di uno che sapeva. 
Unospotpericoloso, perché ri- 
schiava di far saltare l’opera- 
zione. Ma evidentemente il 


ministro era certo di fare cas- 
sa mediatica con un arresto di 
cui non ha alcun merito. I ca- 
rabinieri hanno lavorato su 
Messina Denaro peranni». 
C’era un accordo? 

«Di sicuro i tempi erano ma- 
turi». 

C’è chi sostiene che Messi- 
na Denaro avrebbe la fa- 
mosa agenda rossa di Bor- 
sellino. 

«Io non lo so. Di sicuro Mat- 
teo Messina Denaro è al cor- 
rente di molte cose. Per esem- 
pio immagino che sappia co- 
sa successe nel covo di Riina 
quando fu inutilmente ispe- 
zionato». 

Perché Graviano vuole por- 
tarla in tribunale e chiede 


«Molti in questa fase mi vo- 
gliono portare in tribunale. E 
Graviano, mente operativa 
dell’assassinio di Falcone e 
Borsellino, è tra loro. Sostie- 
ne che io abbia mentito quan- 
do scrivo che Riina lo mandò 
aRoma per costruire una Su- 
per-Cosa da contrapporre al- 
laSuperprocura». 

A cosa sarebbe servita, la 
Super-Cosa? 

«A seminare il terrore. A uc- 
cidere Falcone, Costanzo, 
Martelli. Ma anche persona- 
lità pubbliche come Renzo 
Arbore, Pippo Baudo o En- 
zo Biagi». 

Violenza gratuita e senza 
scrupoli. 

«I corleonosi, e ovviamente 
Messina Denaro con loro, 
erano ossessionati dalla vio- 
lenza e dalle operazioni me- 
diatiche. Erano convinti che 
più si è violenti, più si dimo- 
stra la propria potenza, più si 
spaventa il nemico più è faci- 
le negoziare». 

Ogginonè più così. 

«Oggi è il contrario. L’omici- 
dio è l’extrema ratio. La ma- 
fia preferisce camuffarsi, ma- 
gari fingendosi antimafia». 
Perché Messina Denaro 
non è stato portato via in 
manette? 

«Le manette si mettono solo 
se c’è il rischio reale di fuga. 
Oppure per mandare segna- 
li: vedete? C'è il capo ai cep- 
pi. In questo caso non vedo al- 
cun significato simbolico. 
Penso a una scelta fatta sul 
momento». 

Lei è favorevole all’ergasto- 
loostativo? 

«E oggettivamente una misu- 
ra che contraddice la natura 
stessa della pena, che serve a 
reinserire e non ad esclude- 
re. Quindi nessuno può esse- 
re chiuso a chiave senza ap- 
pello. Mi rendo conto che si 
deve valutare caso per caso, 
ma l’ergastolo ostativo con- 
traddice la vocazione stessa 
della Costituzione». 
Saviano, chi sarà l’erede di 
Matteo Messina Denaro? 
«Matteo Messina Denaro. 
Perché in Cosa Nostra, se 
non parli, anche dietro le 
sbarre resti il Re. Fuori ci pro- 
verà Giovanni Motisi, in no- 
me del suo feroce passato. 
Non ha il profilo politico-im- 
prenditoriale di Messina De- 
naro e neanche quello strate- 
gico di Riina o diplomatico 
di Provenzano, ma ‘U Pac- 
chiuni, il ciccione, si farà 
avanti di sicuro». — 
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I nodi della politica - Il centrodestra 


Berlusconi torna 
e “avvisa” Meloni 


«Finonrinuncera BM 


alla sua identità» 


Dal Cavaliere l'invito alla premier a decidere collegialmente 
«Vanno intensificati i rapporti, ioho 30 anni di esperienza» 


Francesca Del Vecchio / MILANO 


Inizia con una barzelletta e 
finisce con una barzelletta 
l’uscita di Silvio Berlusconi 
dal fortino di Arcore per pre- 
sentare i candidati di Forza 
Italia alle prossime regiona- 
li in Lombardia. Nel mezzo 
un po’ di “avvisi ai navigan- 
ti” per il governo di Giorgia 
Meloni. Berlusconi parla di 
lei sempre al futuro, come 
se almomento non la consi- 
derasse all’altezza: «Sarà 
un buon premier nei prossi- 
mi anni per gli italiani. É 
una persona intelligente e 
capace». Iltono è sempre un 
po ’paternalistico, da chi la 
sa lunga. E mentre parla del 
conflitto ucraino gli scappa 
un «Sono preoccupato per- 
ché in questo momento, in 
Europa e in Occidente non 
abbiamo deileader davvero 
capaci». 

Tra gli stucchi e la mo- 
quette rossa dell'Aula Ma- 
gna di Villa Gernetto, in 
Brianza, qualcuno sbarra 
gli occhi pensando all’impli- 
cito riferimento all’inquili- 
na di Palazzo Chigi. Poi di 
nuovo una carezza all’esecu- 
tivo: «Nessuno metta in dub- 
bio la lealtà di Forza Italia al 
governo. Abbiamo molte co- 
se da fare in questo quin- 
quennio che ci aspetta e 
non c’è tempo per piccole di- 
spute e rivalse». Poi ancora 
un graffio: «Io e Giorgia ci 
sentiamo spesso ma dobbia- 
mo intensificare i nostri rap- 
porti. Se non altro, per met- 
tere a frutto la mia esperien- 


za internazionale di oltre 
30 anni». E a proposito di 
esperienza internazionale, 
non risparmia un messag- 
gio all'indirizzo di Bruxel- 
les: «Un’Europa forte con 
l’entrata della Federazione 
Russa non siamo riusciti a 
costruirla. Dobbiamo lavo- 
rarci in futuro. Avevo cerca- 
to di convincere Putin a en- 
trare nella nostra Europa 
ma ci sono stati dei Paesi 


«Nessuno metta in 

dubbio comunque la 
nostra lealtà: non c’è 
spazio per le rivalse» 


che hanno detto di no. En- 
trando nella Nato, la Russia 
sarebbe stata una difesa nei 
confronti della Cina». La fra- 
senonè sfuggita alle opposi- 
zioni perla sua intempestivi- 
tà: «Irresponsabili queste 
parole mentre i missili di 
Mosca uccidono e distrug- 
gono l’europea Ucraina», 
scrivono in molti su Twit- 
ter. 

La tregua con Meloni, co- 
munque, è durata il breve 
spazio degli auguri di com- 
pleanno alla leader di FdI: a 
parte l’invito «a pranzo o a 
cena ad Arcore, che ha accet- 
tato», l’ex cavaliere conti- 
nua a sottolineare l’unità 
d’intenti della maggioranza 
ma «senza rinunciare all’i- 
dentità di Forza Italia per- 
ché dobbiamo tenere fede a 
un patto di lealtà fatto con 


gli elettori». E ancora: «So- 
sterremo il governo Meloni 
e le decisioni che assumere- 
mocollegialmente», comea 
dire che gli azzurri non ac- 
cetteranno più imposizioni. 
Come sulcaro benzina. 

Durante la conferenza, 
un’oretta abbondante tra fo- 
to di rito, storielle e ringra- 
ziamenti ai candidati — tra 
loro c'è anche l’ex assessore 
lombardo al Welfare e gaf- 
feur Giulio Gallera — non è 
mancato un plauso ai Cara- 
binieri e persino alla magi- 
stratura dopo l’arresto di 
Matteo Messina Denaro: 
«Vincono le forze dell’ordi- 
neevinciamotutti. Vince l’T- 
talia», ha detto lasciandosi 
andare. 

Diversamente dal suo soli- 
to, comunque, Silvio non 
parla a braccio, anche se poi 
lastampalo assedia e si con- 
cede a qualche risposta. Ar- 
riva in sala con dei fogli in 
mano. Giornalisti, candida- 
tie ospiti lo aspettano sedu- 
ti in platea mentre fa il suo 
ingresso scortato dai quat- 
tro uomini della sicurezza 
che, all’occasione gli offro- 
no il braccio per appoggiar- 
si: «Ma non ditelo a Croz- 
za».Licia Ronzulli e Alessan- 
dro Cattaneo (rispettiva- 
mente capigruppo azzurri 
al Senato e alla Camera) 
schierati alla destra e alla si- 
nistra del “padre” politico, 
nel frattempo sudano fred- 
do temendo pericolosi fuori 
programma. «Ai tempi di 
Dante, la destra e la sinistra 
non esistevano, però certa- 


L'intervento di Silvio Berlusconi a Monza durante la presentazione dei candidati alle regionali 


LA CAMPAGNA ELETTORALE 


Salvini e Calenda in campo 
per le regionali del Lazio 


A Roma i leader scendono in 
campo per le elezioni regionali 
nel Lazio. AI fianco di Alessio 
D'Amato si sono schierati ieri 
Carlo Calenda, coni renziani Et- 
tore Rosato e Elena Bonetti, per 
il lancio della lista del Terzo Po- 
lo. Dall'altra parte di Roma, a 
Spazio 900 all'Eur, evento di 
apertura della campagna della 
Lega con il leader Matteo Salvi- 
ni per l'ex presidente della Cro- 
ce Rossa Francesco Rocca. 


Le consultazioni avviate dal ministro Casellati 


Sulla strada delle riforme 
i distinguo di Lega e azzurri 


IL FOCUS 


lbraccio di ferro tra presi- 
denzialismo e autonomia 
differenziata - che da tem- 
po mette intensione il cen- 
trodestra - rischia di esplode- 
re nel confronto tra la mini- 
stra Elisabetta Casellati e la Le- 
ga. La titolare delle Riforme 
istituzionali vedrà i leghisti 
nelle prossime ore, nel solco 
delle “consultazioni” avviate 
adicembre sultema. Peril par- 


Elisabetta Casellati 


tito di via Bellerio, insieme ai 
capigruppo parlamentari Ric- 
cardo Molinari e Massimilia- 
no Romeo, ci sarà Roberto Cal- 
deroli, storico alfiere dell'au- 
tonomia di bossiana memo- 
ria. Assente Matteo Salvini. 
Ma proprio la presenza di 
Calderoli, al tavolo con la col- 
lega di governo, alimenta il so- 
spetto, in alcuni settori della 
maggioranza, che alla fine si 
parli più di autonomia che di 
presidenzialismo, tema - que- 
st'ultimo -che scalda meno i 
cuori leghisti. Con il rischio di 
un gioco di veti incrociati che 
potrebbe enfatizzare le distan- 
ze fra alleati emerse nei primi 
100 giorni del governo Melo- 
ni. Amaggiorragione quando 
manca un mese dal voto in 
Lombardia che, al di là del co- 
mune appoggio al governato- 


re Attilio Fontana, potrebbe 
certificare il sorpasso di Fratel- 
li d'Italia in “casa” della Lega, 
che quindi ha ora più bisogno 
di sventolare la bandiera 
dell'autonomia regionale, si 
ragiona sempre nella coalizio- 
ne di governo. Si preannun- 
zia dunque la cronaca di uno 
scontro temuto e annunciato. 
E ciò, nonostante entrambe le 
riforme siano nel programma 
elettorale del centrodestra. 
Un timore che covano soprat- 
tutto i sostenitori della “rivolu- 
zione” presidenziale, FdI e 
Forza Italia. Non a caso Silvio 
Berlusconi rilancia il presiden- 
zialismo quasi come un pro- 
memoria: «In questa legislatu- 
ra ci sono le condizioni perrea- 
lizzare una riforma che torne- 
rà ad avvicinare i cittadini alle 
istituzioni». 


mente non era di sinistra», 
scherza pungolato dalla 
stampa dopo l’affermazio- 
ne del ministro della Cultu- 
ra Sangiuliano. Poi rispon- 
de a una domanda sulla ri- 
forma Cartabia, nonostante 
il suo entourage lo preghi di 
non farlo: «Ci sono poche co- 
se su cui intervenire chirur- 
gicamente. Quindi benve- 
nuto aquestariforma». 
Finalmente si parla di 
Lombardia, ma il riferimen- 
to a Roma torna dopo pochi 
secondi: «Il governo nazio- 
nale e quello delle regioni 
più importanti d’Italia, di se- 
gno politico omogeneo, po- 


T 


" Non piangete la mia assenza, 
ma parlatemi ancora. Io vi 
amerò dal cielo come vi ho 
amato sulla terra" 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia e a tante altre per- 
sone é tornata alla Casa del 
Padre 


Valdea Maniago 
in Ravalico 


la ricordano con amore il 
marito VITTORIO, il figlio 
PAOLO con SABINA, la fi- 
glia VALENTINA, i nipoti 
DENISE, SOFIA, LUCA e STE- 
FANO. 


La saluteremo giovedì 19 
dalle ore 12 nella sala Az- 
zurra. 


Trieste, 17 gennaio 2023 


tranno lavorare insieme 
con particolare efficacia». 
Poi l’invito agli astensioni- 
sti: «Da sempre, non ho 
mai considerato un buon 
cittadino chi nonva a vota- 
re. Abbiamo questa possi- 
bilità e dobbiamo esercitar- 
la per essere un Paese de- 
mocratico». 

Dopo tanto ascoltare, i 
candidati sono stanchi: vo- 
glionoilselfie conilloro lea- 
der. E Berlusconi glielo con- 
cede. Ma non prima di aver 
bacchettato uno di loro per 
aver parlato alla platea sen- 
zaabbottonare la giacca. — 
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"Quando ormai si vola non 
si può cadere più." 


17/01/2023 


La Santa Messa oggi alle 
18.30 nella chiesa di Via 
Locchi. 
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ATTUALITÀ ? 


I nodi della politica - Verso le regionali 


L'ASSISE DEI DEMOCRATICI 


Moretuzzo candidato, l'assemblea Pd dice Sì 


Via libera quasi all'unanimità alla corsa del civico. Tre gli astenuti. Spitaleri: «Interpretate al meglio le esigenze di coalizione» 


Diego D'Amelio 


L'assemblea regionale del Pd 
ratifica alla quasi unanimità il 
sostegno alla candidatura civi- 
cadi Mauro Moretuzzo e all’al- 
leanza conil M5s. La relazione 
del segretario Renzo Liva pas- 
sa alarghissima maggioranza, 
ma resta qualche malumore 
per la rinuncia del partito a 
esprimere il leader della coali- 
zione e per la scelta dell’asse 
coni cinquestelle con esclusio- 
nedelTerzo polo. 
L’assemblea si esprime con 
tre soli astenuti, approvando 
l'alleanza di centrosinistra, il 
nome di Moretuzzo e l’appa- 
rentamento con l’Unione slo- 
vena. «Si parte», dice Liva, che 
nella relazione rivendica il la- 
voro svolto in untempo ristret- 
to e senza porre pregiudiziali 
su nessun alleato. Il segretario 
sottolinea che «abbiamo una 


coalizione e un candidato. Ora 
possiamo lavorare a un pro- 
gramma sul quale il Pd vorrà 
dire fortemente la sua. Quello 
di oggi (ieri, ndr) non è un as- 
senso a me, ma un'assunzione 
diresponsabilità». 

Il coordinatore della segrete- 
ria Salvatore Spitaleri aggiun- 
ge che «il Pd ha tenuto la barra 
al centro, sapendo interpreta- 
re le esigenze della coalizione 
e facendo da collante. Inizia il 
tempo del dialogo con le rap- 
presentanze economiche, so- 
cialie culturali della regione». 

L'assemblea vota anche le in- 
dicazioni programmatiche: 
centralità della regione nel 
percorso di integrazione dei 
Balcani, riduzione dell'Irpef, 
potenziamento dei Comuni e 
no alle Province, innovazione 
einternazionalizzazione delle 
imprese, rete porti-interporti, 
attrazione di giovani lavorato- 


RENZO LIVA 
SEGRETARIO REGIONALE DEL PD 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Taglio dell'Irpef, 
lavoro, sanità e 
giovani tra le priorità 
indicate da Liva 


‘Confessioni" e ricordi di Fedriga durante l'incontro nel salotto triestino 
della marchesa Carignani davanti a una sessantina di socie dell'Ande 


«Questi anni in Regione 
mi hanno cambiato 
manon sono infallibile» 


ILCOLLOQUIO 


GIULIA BASSO 


el 2018 non 
era mia in- 
<< tenzione fa- 
re il presi- 


dente della Regione, pensavo 
di tornare per la terza volta a 
Roma. Ma c’è stato quasi un 
appello alla mia candidatura 
e, col senno di poi, ringrazio 
di non essermi ascoltato e di 
averinvece dato retta al senti- 
mento popolare in Friuli Ve- 
nezia Giulia. Fare il presiden- 
te della Regione miha profon- 
damente cambiato, tanto più 
perché è accaduto in un perio- 
do particolarmente critico, se- 
gnato da una pandemia, una 
guerra in Europa, problemi 
di siccità e incendi sul territo- 
rio come non se n’erano mai 
visti». 

Siamonell’elegante salotto 
triestino della marchesa Etta 
Carignani, fra librerie, qua- 
dri, divani, tendaggi e tavoli 
d’antica foggia. A parlare è 
Massimiliano Fedriga, ospite 
d’eccezione della serata orga- 
nizzata dalla presidente di 
Ande Trieste. Intorno a lui 
una sessantina di socie 
dell’Associazione nazionale 
donne elettrici, che l’ascolta- 
no con grande attenzione. Al 
suo stesso tavolo la marchesa 


=== 
L'EVENTO 


FEDRIGA SALUTA OSPITI E PADRONA DI 
CASA, LA MARCHESA CARIGNANI (LASORTE) 


Alla serata 

il governatore 

si è presentato 
insieme alla moglie 


e la presidente nazionale di 
Ande, Marisa Fagà, giunta 
da Catanzaro per non man- 
care all'appuntamento. Un 
tavolo dei relatori cui a un 
certo punto si aggiunge an- 
che, invitata dal presidente 
che ne tesse le lodi, l’assesso- 
re Alessia Rosolen. 

«E un onore essere qui, per- 
ché l’opera di sensibilizzazio- 
ne che Ande porta avanti 
sull'importanza di prendere 
parte alla vita politica è fonda- 
mentale in quest'epoca di 
scarsa partecipazione», è il 
commento di Fedriga, che 


per la serata sfoggia un ele- 
gante completo grigio. Per il 
presidente della Regione, 
che per questo appuntamen- 
to a schiacciante maggioran- 
za femminile s’è fatto accom- 
pagnare dalla moglie, è l’occa- 
sione per parlare a ruota libe- 
raeconuntono più sbottona- 
to del solito di quanto è stato 
portato a casa dalla sua Giun- 
ta in questi cinque anni di go- 
verno del Fvg e di quello che 
si vorrebbe fare in futuro, se il 
prossimo aprile arriverà la ri- 
conferma alle urne. Con una 
parentesi dedicata alla sua au- 
tobiografia, uscita la scorsa 
estateinlibreria e che ha dedi- 
cato al padre e alla consorte. 
«Forse non è premiante in vi- 
sta della campagna elettora- 
le, ma continuerò a dire che 
non sono infallibile. Questa 
esperienza di cinque anni pe- 
rò miha cambiato: mi ha inse- 
gnato a distaccarmi dalle logi- 
che parlamentari, che porta- 
no allo scontro - dichiara Fe- 
driga -: qui nel nome della 
concretezza quotidiana si su- 
pera la contrapposizione a 
prescindere, si ascolta di più 
esiva oltre le semplificazioni 
usate nell’attività politica na- 
zionale». 

Fedriga ripercorre i proble- 
mi creati dalla pandemia e i 
primiistanti, quandositratta- 
va di decidere quali misure 
mettere in campo a fronte di 


ri, stabilità occupazionale, gra- 
tuità dei nidi e del trasporto 
pubblico per gli studenti, incre- 
mento della dote famiglia, go- 
verno della risorsa idrica, eco- 
nomia circolare, comunità 
energetiche da rinnovabili, ri- 
forma dei Pronto soccorso, ri- 
duzione delle liste d’attesa, as- 
sunzioni e incentivi ai sanitari. 

Pur nella quasi unanimità, 
resta qualche ruggine interna. 
Buona parte degli eletti Pd in 
Consiglio regionale non ha ap- 
prezzato la scelta della segrete- 
ria di rinunciare schierare un 
candidato del Pd. Ma è pur ve- 
ro che le uniche disponibilità 
pervenute sono state quella di 
Franco Ilacop (con il problema 
del tetto dei mandati raggiun- 
to) ePaolo Coppola (espressio- 
ne della minoranza). 

Roberto Cosolini invita a 
guardare avanti: «Abbiamo 
scelto un candidato eccellente 


una situazione completamen- 
te sconosciuta e dell’esigenza 
di contemperare la salute 
pubblica con l’economia. 
«Quando a marzo del 2020 
ho dovuto decidere se rinno- 
vare le misure restrittive mes- 
se in campo mi sono chiesto 
soltanto: “Domani i miei figli 
li manderei a scuola?”. E mi 
sonorisposto dino». Ma a con- 
sentire al Fvg di uscire dal tun- 
nel nel 2021 come la regione 
conla migliore crescita econo- 
mica di tutt'Italia, dice anco- 
ra Fedriga, è stata «la capaci- 
tà di reazione enorme della 


come Moretuzzo e adesso pen- 
siamo alla campagna elettora- 
le, che è più aperta di quanto si 
pensi. Siamo sempre stati per 
fare una coalizione più ampia 
possibile e chi è rimasto fuori 
si prende la responsabilità». 
Nel Pd c’è la preoccupazione 
dipoter dire chela porta al Ter- 
zo polo è stata tenuta aperta fi- 
no all’ultimo, ma nel frattem- 
po Caterina Conti accoglie il 
MS5s: «Tutti quelli che concor- 
rono a creare una coalizione 
più ampia sono i benvenuti». 
Ilvecchio leone Giorgio Ros- 
setti conferma la bontà della 
scelta di Moretuzzo: «La leva- 
tura del nostro candidato por- 
terà il dibattito su temi di fon- 
do e obbligherà Fedriga a un 
confronto più impegnato». La 
consigliera regionale Chiara 
Da Giau avrebbe però deside- 
rato esiti o almeno percorsi di- 
versi: «Siamo arrivati alle deci- 


comunità del Fvg, a partire 
dal sistema socio-sanitario 
che ha compiuto un lavoro in- 
credibile». Fedriga parla an- 
che di autonomia, che «non 
esiste senza risorse finanzia- 
rie». Motivo per cui si è rinego- 
ziato con il governo perridur- 
re i contributi della regione 
perilsaldo della finanza pub- 
blica: nei prossimi cinque an- 
ni, ricorda Fedriga, risparmie- 
remo più di due miliardi di eu- 
ro rispetto alla situazione di 
inizio mandato. 
Epoic'èiltema della fiscali- 
tà degli enti locali, per cui da 


sioni con un limitatissimo di- 
battito politico e senza ricorre- 
re alle primarie di coalizione. 
Sapevamo che la scelta di Mo- 
retuzzo era per portare in coali- 
zione il MS5s piuttosto del Ter- 
zo polo: avrebbe dovuto esse- 
re un argomento di dibattito, 
ma va detto che il Terzo polo 
nonha mostrato aperture». 
Idem vivono con stati d’ani- 
mo diversi il patto con il M5s, 
che a sua volta convocherà a 
giorni l'assemblea regionale 
che dirà sì all’alleanza in pre- 
senza (telematica) di Giusep- 
pe Conte. «Andiamo avanti e 
ci crediamo», dice il segretario 
regionale Luca Sut, che sulle 
polemiche degli ultimi giorni 
annota come «le cose che dob- 
biamodire le diciamo: lo sa an- 
che il Pd che quanto fatto dalla 
giunta Serracchiani piace a po- 
chi e Mauro Capozzella voleva 
solo esprimere questo». — 


questo primo gennaio in Fvg 
non esiste più l’Imu ma l’Ilia, 
che è stata calmierata per le 
imprese e si vorrebbe rimodu- 
lare anche peri privati cittadi- 
ni. Tra i molti temi trattati 
due parole anche su Porto 
Vecchio, dove verrà spostata 
la sede della Regione: «Abbia- 
mo acquistato un hangar in 
più per realizzare un’area de- 
dicata alle startup, in collabo- 
razione anche con alcune 
realtà statunitensi, affinché 
all’estero siscelgailFvge Trie- 
ste per l’innovazione tecnolo- 
gica». — 
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I costi dell'energia 


Il presidente regionale di Confartigianato Tilatti indica i vantaggi 
della strada da intraprendere sottolineandone però gli alti costi 


«Occorre consumare meno 
ma servono agevolazioni» 


ARTIGIANI 


raziano Tilatti, pre- 

sidente regionale 

di Confartigianato, 

si strugge e si arrab- 
bia quando parla del superbo- 
nus. O meglio, dell'occasione 
persa con «uno strumento 
che doveva e poteva essere 
usato meglio, ma che poi, co- 
me spesso accade in questo 
Paese, è finito vittima degli 
ostacoli burocratici, delle in- 
certezze, degli errori e delle 
truffe, col risultato che non si 
sono ottenutiirisultati spera- 
ti». Ma, secondo il numero 
uno degli artigiani in Friuli 
Venezia Giulia, il 110 ha se- 
gnato una strada da cui non 
si può tornare indietro. 

«Il momento attuale ci inse- 
gna che non possiamo più di- 
pendere quasi completamen- 
te dagli altri per riscaldare le 
case e far funzionare le fabbri- 
che - spiega -. Quindi il primo 
passo è consumare meno. E 
si deve partire proprio dalla 
case, che rappresentano 
un'importante fonte di consu- 
mo energetico e di inquina- 


GRAZIANO TILATTI 
PRESIDENTE REGIONALE 
DELLA CONFARTIGIANATO 


«Impensabile che il 
peso di quanto 
richiesto da Bruxelles 
ricada soltanto sulle 
famiglie» 


mento ambientale. Quindi è 
ovvio che se tutti gli immobili 
fossero ben isolati, i costi per 
il singolo e per la collettività 
si ridurrebbero in modo con- 
siderevole. Ma tutto ciò ha 
un prezzo, che molti non si 
possono permettere di soste- 
nere. Per questo andrebbe 


pensato un nuovo sistema di 
incentivi, agevolazioni fisca- 
li e mutui dedicati, volti ad 
aiutare anche e soprattutto 
le fasce di reddito più basse. 
E assolutamente impensabi- 
le che il peso della riqualifica- 
zione energetica voluta e 
chiesta dall’Ue ricada solo 
sulle spalle delle famiglie». 
Secondo Tilatti però la stra- 
da indicata da Bruxelles, nel- 
la sostanza, è irrinunciabile. 
«Un patrimonio edilizio più 
moderno e più efficiente si 
traduce in meno costi per lo 
Stato sul fronte energetico, 
investimento su quello turi- 
stico, in alcuni casi anche am- 
bientale, laddove le riqualifi- 
cazioni si traducono in inter- 
venti contro il dissesto idro- 
geologico. E poi - conclude - 
non dimentichiamo il lavoro 
che genera l’edilizia, gli inve- 
stimenti che muove, in un 
Paese che ha un profondo bi- 
sogno di investire e guardare 
al futuro. Bene fa anche la Re- 
gione a puntare sul fotovol- 
taico; mi auguro sia il primo 
di una serie di interventi in 
questa direzione». — 
EL.COL. 
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Il presidente provinciale di Anaci, Spagnul: «C'è apprensione 
e scetticismo, confidiamo d'ora in avanti nei correttivi necessari» 


«Deroghe per centri storici 
e peri palazzi vincolati» 


AMMINISTRATORI 
bbiamo già 
ricevuto ri- 
chieste di in- 
formazioni e 


chiarimento da alcuni condo- 
mini, ma noi rispondiamo di 
stare tranquilli e attendere, 
perché siamo fiduciosi che al- 
la direttiva europea verranno 
applicati i correttivi necessa- 
ri. Ciò non toglie che, davanti 
a quanto sentito sin qui, da 
parte nostra c'è apprensione 
e scetticismo. Ma staremo a 
vedere cosa emergerà dal Par- 
lamento europeo, la discus- 
sione è aperta». Così Silvio 
Spagnul, presidente di Anaci 
Trieste (Associazione nazio- 
nale amministratori condo- 
miniali). Secondo Spagnul 
«l’Italia ha un patrimonio im- 
mobiliare con un valore stori- 
co e architettonico non para- 
gonabile a molti altri Paesi eu- 
ropei, quindi anche in sede 
Ue non si potrà tener conto di 
ciò. Il salto alla classe “e” per 
tutti gli edifici entro il 2030 è 
irrealizzabile in Italia, quindi 
serviranno delle deroghe per 


SILVIO SPAGNUL 
PRESIDENTE PROVINCIALE 
DI ANACI TRIESTE 


«La situazione 

del nostro Paese 

non è paragonabile 

a quella di molte altre 
aree europee» 


i centri storici e per gli edifici 
vincolati, e mi aspetto che ciò 
emerga dal dibattito in sede 
europea». 

Secondo il presidente di 
Anaci Trieste è vero che l’at- 
teggiamento delle persone è 
cambiato negli ultimi tempi, 
ma «ciò non renderebbe ac- 


cettabile o accessibile per tut- 
ti un investimento importan- 
teditasca propria perla riqua- 
lificazione energetica. Certa- 
mente - spiega - è da poco più 
di un anno che sento le perso- 
ne informarsi e proporre atti- 
vamente soluzioni volte al ri- 
sparmio energetico. Un esem- 
pio sono i pannelli solari: do- 
po l'ondata dei rincari del 
gas, in tanti hanno spinto per 
verificare la fattibilità della lo- 
ro installazione anche sui con- 
domini, argomento del tutto 
estraneo ai dibattiti condomi- 
niali fino a uno o due anni fa. 
Infatti adesso stiamo atten- 
dendo anche di capire meglio 
come poter utilizzare gli in- 
centivi della Regione per il fo- 
tovoltaico. Detto ciò - conclu- 
de Spagnul - si tratta di inter- 
venti dai costi significativi, 
con un rientro dalle spese in 
sette o dieci anni, quindi non 
tutti sono disponibili, altri 
proprio non hannola possibi- 
lità. Quindi va da sé che l’uni- 
ca strada percorribile, se si 
vorranno raggiungere gli 
obiettivi, sarà quella degli in- 
ventivi pubblici». — 

EL.COL. 


Direttiva europea 
sulle case green 

In Fvg fuori norma 
nove edifici su dieci 


I paletti Ue sulle classi energetiche imporrebbero di ristrutturare 
292 mila edifici su 340 mila entro il 2030. L'Ance: «Surreale» 


Elisa Coloni 


In molti già la chiamano la “di- 
rettiva green che costringe ari- 
strutturare casa”. Sta di fatto 
che, perrispettare questa diret- 
tiva Ue (la Epbd, “Energy per- 
formance of building directi- 
ve”), entro il 2030 in Friuli Ve- 
nezia Giulia si dovrebbero ri- 
strutturare 292 mila edifici sui 
340 mila esistenti. Non pro- 
prio briciole, visto che parlia- 
mo dell’86% del patrimonio 
immobiliare regionale, resi- 
denziale e non, cioè quasi 9 edi- 
fici su 10. Le stime le fornisce 
l’Ance Fvg, che fotografa lo 
sforzo, enorme, che si dovreb- 
be fare per riqualificare gli im- 
mobili e renderli energetica- 
mente più performanti, come 
chiede l'Unione europea con 
la nuova direttiva sul rispar- 


mio energetico degli edifici 
che il Parlamento Ue si appre- 
sta a votare nelle prossime set- 
timane. 

Cosa prevede il testo? Che bi- 
sogna riqualificare le case 
energivore, quelle cioè che 
consumano e inquinano di 
più, eche rientrano inuna clas- 
se energetica bassa (“g” 0 “f”), 
facendo fare loro un salto, in al- 
cuni casi doppio, di classe, arri- 
vando alla “e” entro il 2030 e 
alla “d” entro il 2033. Come? 
Isolando la casa con il cappot- 
to, cambiando i serramenti, so- 
stituendo la vecchia caldaia 
con una di nuova generazione 
emagari sistemando i pannelli 
solari sul tetto, per risparmia- 
re sulle bollette e inquinare 
meno. Ma al di là dei buoni - 
probabilmente inevitabili - 
propositi, ciò che fa saltare tut- 


ti gli addetti ai lavori dalla se- 
dia è che, per centrare l’ambi- 
zioso obiettivo europeo, ci vor- 
rebbero tempi e risorse che 
non sono propri di questo mon- 
do. Per dirla con le parole di 
Roberto Contessi, numero 
uno dei costruttori in regione, 
«dai nostri calcoli dovremmo 
ristrutturare 114 edifici al gior- 
no, che mi sembra abbastanza 
surreale». 

A Bruxelles fervono le di- 
scussioni per trovare la qua- 
dra, mettendo insieme le ri- 
chieste di Paesi diversi, con 
realtà diverse. L'Italia, infatti, 
con la sua moltitudine di cen- 
tristorici ela sua densità abita- 
tiva, non assomiglia alla Sve- 
zia. Ma non solo: nella Peniso- 
la il numero di piccoli proprie- 
tari di immobili è altissimo, al 
contrario di quanto accade al- 
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trove, dove spesso il mattone è 
in mano a società e fondi che 
affittano gli alloggi. «Ristruttu- 
rare per un fondo è diverso che 
per una famiglia - evidenzia il 
presidente di Ance Fvg Contes- 
si-. Sela normativa venisse ap- 
provata così com'è, una fami- 
glia potrebbe essere chiamata 
a spendere da un minimo di 
400 a 700 euro al metro qua- 
drato». Cifre che, perun appar- 
tamento di 100 metri quadra- 
ti, si tradurrebbero in una spe- 
sa trai40 e i 70 mila euro. Gli 
interventi sarebbero più o me- 
no quelli previsti da una riqua- 
lificazione con superbonus 
110, ma senza superbonus, 
non propriamente la stessa 
musica. E, per quanto l’interes- 
se delle persone sia «sensibil- 
mente aumentato in materia 
di risparmio energetico, non 
tutti potrebbero né vorrebbe- 
ro imbarcarsi in simili investi- 
menti», dice Silvio Spagnul, 
presidente di Anaci Trieste. 

Da più parti l'invito è a man- 
tenere la calma, perché la di- 
rettiva è ancora in discussione 
e sembrano destinate al di- 
menticatoio le temutissime 
sanzioni annunciate l’anno 
scorso: in un primo momento 
si era infatti ipotizzato il divie- 
to di vendita e locazione per le 
case in classe energetica bas- 
sa, «uno scenario impensabi- 
le, che bloccherebbe il merca- 
toimmobiliare», commenta Fi- 
lippo Avanzini, presidente del- 
la Fiaip di Trieste. Scenario 
ammorbidito, e che sembra 
scongiurato, anche se non ver- 
rà cancellato l'obbligo di far ar- 
rivare, entro il 2030, le case in 
classe “e”. L'Europa quasi cer- 
tamente lascerà agli Stati 


LE IMMAGINI 
CASE; UN CANTIERE; L'EUROPARLAMENTO; 
ROBERTO CONTESSI (ARCHIVIO) 


Contessi: «Giusta la 
filosofia, il punto 

è come raggiungere 
l'obiettivo. L'unica 
soluzione è una seria 
politica di incentivi» 


membri la decisione su come e 
se sanzionare chi non è a nor- 
ma, anche se, di fatto, un im- 
mobile non in linea con le rego- 
le europee sembra essere desti- 
nato inevitabilmente a un’im- 
mediata perdita di valore sul 
mercato in caso divendita. 
«Pare che per il momento 
non siano previste sanzioni 
per chi nonesegue gli interven- 
ti, ma ciò non significa che la 
direttiva non produrrà degli ef- 
fetti - spiega Roberto Contessi 
-. In Europa si punta a ridurre 
le emissioni di Co2 del 55% en- 
tro il 2030 e di arrivare a zero 
emissioni nel 2050. L'edilizia 
è responsabile per il 60-70% 
di questi consumi, quindi il fi- 
ne europeo è agire sull’edilizia 
per abbattere gli inquinanti. 
Obiettivo irrealizzabile, so- 
prattutto in Italia, dove un nu- 
mero enorme di edifici è in 
classe “g”, la peggiore. Osser- 
vandoilFvg, dove abbiamo cir- 
ca 340 mila edifici tra residen- 
ziali e non, solo il 14% è stato 
realizzato dopo gli anni No- 
vanta, il resto prima. Il 16% è 
precedente al 1945. Quindi 
186% del patrimonio immobi- 
liare regionale andrebbe ri- 


strutturato. Al 2030 mancano 
solo sette anni: si dovrebbero 
riqualificare 114 immobili al 
giorno, poco realistico. È evi- 
dente - precisa il presidente 
dei costruttori - che la filosofia 
è giusta, perché l’efficienta- 
mento energetico è una priori- 
tà: dobbiamo puntare ad ave- 
re case che, grazie a un buon 
isolamento e aimpianti moder- 
ni, possano consumare meno 
e inquinare meno, a beneficio 
del singolo e della collettività, 
perché uno Stato che consuma 
meno è anche meno dipenden- 
te da altri per l’approvvigiona- 
mento energetico. Riqualifica- 
re le case significa poi miglio- 
rarle dal punto di vista funzio- 
nale ed estetico, che male non 
fa in un Paese in cui il turismo 
rappresenta una voce impor- 
tante dell'economia. E poi ri- 
cordo gli investimenti e il lavo- 
ro che muove un settore come 
l'edilizia. Il punto però - conti- 
nua - è come raggiungere l’o- 
biettivo, perché se si pensa di 
imporre alle persone di sborsa- 
re migliaia di euro per sostitui- 
rela caldaia eiserramenti, o fa- 
re il cappotto, siamo fuori stra- 
da. L'unica soluzione è che lo 
Stato programmi una seria po- 
litica di incentivi. Il superbo- 
nus era la strada giusta, ma è 
stato gestito male, con il risul- 
tato che a beneficiarne sono 
state soprattutto le classi me- 
dio-alte. C'è bisogno di soste- 
nere le famiglie con meno pos- 
sibilità di spesa, che sono quel- 
le che spesso vivono negli im- 
mobili più energivori, con ser- 
ramenti e impiantista vetusti, 
magari con riscaldamento a 
gasolio, e senza un buon isola- 
mento». — 


I costi dell'energia 


Il presidente dell'Ordine di Trieste, Basilisco: «Pianificare 
perché lo strumento possa funzionare e dare i suoi frutti» 


«Necessari ] tempi giusti 
e meccanismi di controllo» 


INGEGNERI 
apensato un 
sistema diin- 
centivi strut- 
turali, che 


possano essere utilizzati in 
modo equilibrato, con i tem- 
pi giusti, e con un adeguato 
meccanismo di controllo. Se 
lo Stato si pone un obiettivo, 
deve pensare agli strumenti 
per raggiungerlo, altrimenti 
non si raggiungerà, perché 
non si può di certo obbligare 
una famiglia a spendere 50 
mila euro perristrutturare ca- 
sa solo perché lo prevede una 
direttiva europea, seppure 
giusta nel suo obiettivo di fon- 
do». Giovanni Basilisco è il 
presidente dell’ordine degli 
Ingegneri di Trieste. La sua 
categoria, assieme ad archi- 
tetti, periti, geometri, costrut- 
tori, artigiani, è stata sotto 
pressione in questi anni di 
corsaai bonusedilizi. 
«Quanto successo con l’e- 
cobonus ha dimostrato che 
c'è un limite ai professionisti 
e alle ditte disponibili: non ce 
ne sono all’infinito. Quindi - 


GIOVANNI BASILISCO 
PRESIDENTE DELL'ORDINE 
DEGLI INGEGNERI DI TRIESTE 


«Quanto successo 
con l'ecobonus ha 
dimostrato che c'è un 
limite a professionisti 
e ditte disponibili» 


spiega - quando si mette in 
campo uno strumento, si de- 
ve pensare subito alle tempi- 
stiche necessarie affinché ta- 
le strumento possa funziona- 
ree darei suoi frutti. Prendia- 
mo appunto il superbonus. 
In sé una misura buona, uti- 
le, che ha dato uno slancio im- 


portante verso il futuro, ossia 
il mondo del risparmio ener- 
getico, dell’efficientamento 
degli immobili. Ma serviva- 
no tempi più lunghi e un per- 
corso più ordinato». 

Secondo Basilisco bisogne- 
rebbe partire da lì, da quel 
grande progetto e dagli erro- 
ri che sono stati commessi, 
per pensare a «misure struttu- 
rali che aiutino le persone a 
investire sulla riqualificazio- 
ne energetica ed edilizia, co- 
me e laddove si può. Perché 
va anche considerato che in 
alcuni palazzi il salto di due 
classi energetiche è davvero 
complicato. Pensiamo ad al- 
cuni immobili storici dove il 
cappotto non si può realizza- 
re. Certo, lo si può fare inter- 
namente, ma raramente le 
persone sono disposte a per- 
dere superficie calpestabile. 
Poi - conclude l’ingegnere 
triestino - evidentemente la 
direttiva europea ha una filo- 
sofia corretta: investire oggi 
sull’ecobonus, ma vale anche 
per il sismabonus, significa 
spendere adesso per rispar- 
miare domani». — 

EL. COL. 


Avanzini, alla guida di Fiaip: «La via è corretta ma se applicata 
senza fare i conti con la realtà bloccherebbe il mercato» 


«Chi acquista un immobile 
fa sempre più attenzione» 


IMMOBILIARISTI 
a filosofia del- 
ladirettiva eu- 
ropea è giu- 


sta, ma se fos- 
se applicata in modo restritti- 
vo, con spirito impositivo e 
senza fare i conti con la real- 
tà, sarebbe un disastro: bloc- 
cherebbe il mercato immobi- 
liare». Ne è convinto Filippo 
Avanzini, presidente provin- 
ciale della Fiaip (Federazio- 
ne italiana agenti immobilia- 
ri professionali) di Trieste. 
Secondo Avanzini «l’Italia 
è piena di centri storici dove 
sorgono anche molti edifici 
antichi, vetusti, vincolati. In 
diversi casi, anche volendo 
progettare un intervento di ef- 
ficientamento, non si potreb- 
be farlo: salti importanti di 
classe energetica non si otten- 
gono senza isolamento, e il 
cappotto esterno in tanti edifi- 
ci del centro non è fattibile. 
Quindi andranno evidente- 
mente trovare delle soluzio- 
ni, pensate delle deroghe». 
Spiega l’esperto del matto- 
ne che «a Bruxelles si era pure 


FILIPPO AVANZINI 
PRESIDENTE DELLA FIAIP 
PROVINCIALE DI TRIESTE 


«La mentalità sta 
cambiando anche se 
per ora non ci sono 
state variazioni nel 
valore dei palazzi» 


ipotizzato di inserire nelle di- 
rettiva delle penalizzazioni 
che avrebbero distrutto il 
mercato immobiliare italia- 
no, impedendo ai proprietari 
di case in classe “f° o “g” di 
venderle o affittarle. E ricor- 
do che in quelle classi, basse, 
rientra la maggior parte degli 


immobili. Sembra che a tanto 
non si arriverà, ma l’obiettivo 
rimane comunque troppo di- 
stante dalla realtà dei fatti». 

Il presidente triestino della 
Fiaip spiega che l’atteggia- 
mento di chi si approccia 
all’acquisto di un immobile è 
cambiato rispetto a qualche 
anno fa, ma ciò non influenza 
ancora l'andamento dei prez- 
zi. «Un edificio in classe ener- 
getica altahamaggiorvalore, 
ovviamente, ma - precisa 
Avanzini - per ora quel valore 
non pesa in modo significati 
vo sul prezzo. È evidente pe- 
rò che la mentalità sta cam- 
biando e l’attenzione a questi 
temi aumenta costantemen- 
te: già oggi il 60-70% dei 
clienti alla prima visita chie- 
de informazioni sulla classe 
energetica dell'immobile in 
vendita e sugli investimenti 
fatti». La soluzione? «Impor- 
re interventi di riqualifica- 
zione non è una strada per- 
corribile, ma agevolarli sì, 
con strumenti e politiche 
che li rendano accessibili 
per i singoli e vantaggiosi 
perla collettività». — 

EL.COL. 
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Le associazioni: bisognava aspettare marzo. Retribuzioni già a gennaio: +9,2%. | sindacati: «Si rischia ilboom del nero» 


Stipendi di colf, badanti e baby sitter 
Gli aumenti pronti a scattare subito 


Niccolò Carratelli /ROMA 


e bollette, la benzina 
e ora anche più di 
100 euro al mese da 
aggiungere in busta 
pagaalla colfo alla badante. 
L'aumento degli stipendi dei 
lavoratori domestici scatta 
subito, con un adeguamen- 
to all’80% dell’inflazione, co- 
me previsto dal contratto na- 
zionale del settore. Perevita- 
re questo automatismo, ser- 
viva un accordo tra le asso- 
ciazioni dei datori di lavoro 
eisindacatidi categoria. 
Ma, come anticipato dal 
nostro giornale, ieri matti- 
na al ministero del Lavoro, 
nel terzo e decisivo incon- 
tro tra le parti, si è dovuto 
prendere atto del mancato 
raggiungimento di un’inte- 
sa per alleviare l'impatto 
sui bilanci delle famiglie. 
Già conla busta paga di gen- 
naio, quindi, badanti, colf e 


REI VT) È 


babysitter dovranno riceve- 
reun aumento del 9, 2% sui 
minimi retributivi. Tradot- 
to, secondo le stime fatte da 
Assindatcolf, significa paga- 
re 85 euro in più al mese per 
una badante non conviven- 
te impiegata per 30 ore setti- 
manali e fino a 95 euro per 
una lavoratrice convivente 
che lavora 40 ore a settima- 


NA Ri pb ra 
È scattato l'adeguamento all'80% dell'inflazione 


na. Ancora più pesante il rin- 
caro sullo stipendio di una 
babysitter a tempo pieno 
(40 ore): quasi 115 euro in 
più al mese. Se poi aggiun- 
giamo il ricalcolo dei contri- 
buti da versare all'Inps, ra- 
teo della tredicesima, ferie 
e Tfr, si può arrivare a spen- 
dere trai 1.500ei1.800 eu- 
roinpiùall’anno. 


«Aumenti concreti, non 
un mero allarmismo come è 
stato sostenuto dai sindacati 
— attacca Andrea Zini, presi- 
dente di Assindatcolf, una 
delle principali associazioni 
datoriali — ora c'è il rischio 
che molti dei lavoratori oggi 
in regola scompaiano nel 
“nero” o finiscano nel “gri- 
gio”». Licenziati, solo sulla 
carta, oppure con meno ore 
ufficialmente dichiarate per 
risparmiare sui contributi. 
Zini assicura di aver «lavora- 
to per mitigare, non per an- 
nullare gli aumenti» e ricor- 
da che «la nostra proposta di 
partire dai primi di marzo, e 
non da gennaio, per dare un 
minimo di respiro alle fami- 
glie non è stata accettata: c’è 
stata una totale chiusura». 
Infine avverte che, in vista 
delrinnovo del contratto na- 
zionale di settore, scaduto a 
dicembre «saremo più rigidi 
e intransigenti». Del resto, 
dal punto di vista dei datori 
di lavoro, il bilancio degli ul- 
timi 10 anni non è favorevo- 


le, se paragonato, ad esem- 
pio, agli aumenti salariali 
di metalmeccanici e lavo- 
ratori del commercio. Dal 
2014 al 2023, infatti, le re- 
tribuzioni minime dei pri- 
mi sono cresciute di 131 
euro, quelle dei secondi di 
85 euro, mentre nello stes- 
so periodo, considerando 
questa mazzata di genna- 


Si può arrivare 

a spendere 

trai 1.500 ei1.800 euro 
in più all’anno 


io, gli incrementi ammon- 
tano a 170 euro per le ba- 
danti conviventi e a 183 eu- 
ro per le babysitter a 40 
ore settimanali. 

Dalla Filcams Cgil, però, 
non parlano nemmeno di 
mancato accordo, ma di 
«semplice e corretta applica- 
zione del contratto naziona- 
le, senza deroghe che avreb- 


bero penalizzato i lavorato- 
ri», spiega Emanuela Loreto- 
ne, che definisce «sorpren- 
dente» la richiesta avanzata 
dalle associazioni datoriali 
ed «eccessivo» l'allarme sul 
probabile aumento del lavo- 
ro nero. Mentre Mauro Mu- 
nari della Uiltucs sottolinea 
che «gli effetti dannosi 
dell’inflazione colpiscono 
anche colf, badanti e babysit- 
ter e le loro famiglie. Abbia- 
mo cercato una mediazione 
— assicura — ma non siamo 
riusciti a raggiungere un ac- 
cordo ragionevole per tut- 
ti». Su una cosa, però, sinda- 
cati e datori di lavoro sono 
d’accordo. «Il governo deve 
intervenire in tempi stretti 
con misure concrete a soste- 
gno delle famiglie— dice Zini 
— non solo sgravi fiscali per 
incentivare la regolare as- 
sunzione, ma anche aiuti 
economici mirati». 

Loretone spinge per la de- 
contribuzione e chiede al go- 
verno un confronto sulle ri- 
sorse del Pnrr, «per sostene- 
re le necessità di cura e assi- 
stenza a bambinie disabili, 
che, adoggi, sono tutte sul- 
le spalle delle famiglie e 
dei lavoratori — ricorda — i 
quali, proprio per la disat- 
tenzione delle istituzioni, 
hanno meno diritti e tute- 
le, pur svolgendo un servi- 
zio fondamentale per l’or- 
ganizzazione delle fami- 
glie e della società». — 
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COMMERCIALI TOYOTA PROFESSIONAL E LE OFFERTE DEDICATE 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Concessionaria ufficiale per Trieste - Udine - Gorizia 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel. 0432 573461 


Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Terza Armata, 121 - Tel. 0481 524133 


carini. toyota. it 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Concessionaria ufficiale per Pordenone - Portogruaro 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota HILUX: consumo combinato 8,5 1/100 km, Co2 255g/km, emissioni Nox 0,0311 g/km. (WLTP - Worlwide 
harmoanized Light vehicles Test Procedure ai sensi del Regolamento UE 2017/1151). 
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La partita dell'energia 


DOPO | LAVORI DI AMMODERNAMENTO DELLO SCORSO ANNO 


Arriva ll via Hbera di Lubiana 
Krsko in funzione fino al 2043 


Rilasciato alla centrale il permesso ambientale, Manca solo l'ispezione dell'Agenzia nucleare 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Una luce verde fondamenta- 
le. E la corsa verso il prolun- 
gamento della “vita” della 
centrale appare inarrestabi- 
le. La corsariguarda l’esisten- 
te impianto nucleare di 
Krsko, in Slovenia, che ieri 
ha incassato un importantis- 
simovia libera all'estensione 
dell’operatività dell’attuale 
centrale fino al 2043. Via li- 
bera che porta il nome di 
«permesso ambientale», nul- 
laosta necessario per «esten- 
dere la vita dell’impianto per 
altrivent'anni», ha annuncia- 
toieri l'agenzia di stampa slo- 
vena Sta. 

A concedere il suo benepla- 
cito, essenziale per allunga- 
re la vita di Kr$ko — ma anco- 
ra alcuni tasselli servono per 
l’okdefinitivo - è stato il mini- 
stero sloveno dell'Ambiente 
e della Pianificazione territo- 
riale, che prima di dare luce 
verde ha preso in considera- 
zione le verifiche di impatto 
ambientale eseguite a Kr$ko 
l’anno scorso dopo la manu- 
tenzione dell’impianto pen- 
sata appunto per “svecchia- 
re” la centrale. Fra gli esami 
superati da Kr$ko, quello sul 
miglioramento degli appara- 
ti di sicurezza e quello sulla 
sicurezza sismica, un tema 
particolarmente delicato in 
particolare tra i Paesi vicini, 
anche in Italia — dove nel 
maggio scorso la commissio- 
ne Via nazionale aveva dato 
parere negativo al prolunga- 
mento fino al 2043 — e in Au- 
stria. 

Krsko è sì «localizzata in 


zona sismica ed è per questo 
che l'accelerazione è stata 
presa in considerazione in 
tuttiicalcoli-edè stato stabi- 
lito che, grazie agli investi- 
menti e agli aggiornamenti 
agli elementi interni, la cen- 
trale può resistere anche a 
terremoti forti», ha assicura- 
to ieri Vesna Kolar Planinsic, 
che ha coordinato le proce- 
dure per l’impact assess- 
ment al ministero dell’Am- 
biente. Interrogata dai gior- 
nalisti, Kolar Planinsié ha 
precisato che «dovremmo 
iniziare a preoccuparci» solo 
in caso di sisma di magnitu- 
do maggiore di 7. 

Secondo quanto ha chiari- 
to la Sta, la manutenzione 
dell’anno scorso ha consenti- 
to in generale di «aggiornare 
tecnologicamente» la centra- 
lein modo da farle rispettare 
gli «standard prescritti dalla 
tassonomia Ue per le opera- 
zioni a lungo termine degli 
impianti nucleari». Seguirà 
a breve una ispezione perio- 
dica di sicurezza dell’Agen- 
zia per la sicurezza nucleare 
slovena, che metterà nero su 
bianco se Kr$ko è in grado di 
operare in sicurezza per i 
prossimi dieci anni. Su que- 
sto già non ha dubbi il mini- 
stro sloveno dell'Ambiente, 
Uros BreZan, che ha assicura- 
to ieri che la centrale ha ap- 
prontato «un programma di 
misure che assicura la sicu- 
rezza». Il prolungamento è 
necessario per evitare una 
possibile «crisi energetica» il 
prossimo inverno, ha fatto 
eco il ministro delle Infra- 
strutture Bojan Kumer. Ed è 
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L'IMPIANTO 
UNO SCORCIO DELA CENTRALE 
NUCLEARE DI KRSKO IN SLOVENIA 


Il ministro: sicurezza 
assicurata. In Austria 
gli ambientalisti 
sollecitano il 
Cancelliere, critiche 
dalla Carinzia 


un fatto certo, ha conferma- 
to anche il presidente del 
consiglio d’amministrazio- 
ne della centrale, Stanislav 


RoZman, che ha specificato 
che «ci sono ancora delle con- 
dizioni da soddisfare», un ri- 
ferimento in particolare all’i- 
spezione decennale, «ma tut- 
te le procedure sono pratica- 
mente nella fase finale». 

Non tutti però gioiscono. 
Sul piede di guerra sono in 
molti in Austria, Paese da 
sempre sulle barricate con- 
tro KrS$ko. Fra i pasdaran, l’or- 
ganizzazione ambientalista 
austriaca Global 2000, che 
ieri ha lanciato un appello al 
Cancelliere Nehammer affin- 
ché faccia sentire la sua voce 
a Lubiana, prima che si pro- 
ceda con un «gioco irrespon- 
sabile a danno della salute di 
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tutti i cittadini dell'Europa 
centrale», ha stigmatizzato 
Reinhard Urig, di Global 
2000. «L'estensione della vi- 
ta di una centrale da demoli- 
re va evitata», ha fatto eco 
Walter Rauch, politico dell’F- 
poe. Rabbia che è bipartisan, 
in particolare a causa dei po- 
tenziali rischi sismici, con 
esponenti dei Verdi austriaci 
che hanno detto che solo la 
chiusura di Kr$ko portereb- 
be «sicurezza» all'Europa. E 
anche il governatore della 
Carinzia, Peter Kaiser 
(Spoe), ha parlato di «deci- 
sione totalmente deluden- 
te». — 
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ROBERT GOLOB 


Le rinnovabili 


Fra i sostenitori del nucleare 
in Slovenia, ma sempre dopo 
aver ascoltato i cittadini, c'è il 
premier Robert Golob: «Le rin- 
novabili vengono sempre pri- 
ma» in ordine di priorità nell'e- 
ra del riscaldamento globale, 
ha detto, ma oggi «l'Europa 
ha bisogno di tutte le tecnolo- 
gie», senza escludere l'ato- 
mo. Nei piani del governo un 
referendum deciderà però sul 
raddoppio di KrSko, da effet- 
tuarsi nei prossimi 4-5 anni. 


JANEZ JANSA 


La comproprietà 


Anchel'ex premier sloveno Ja- 
nez Jansa annotava l'impor- 
tanza dell'impianto esistente 
e del piano Kr$ko 2. In un in- 
contro con l'omologo croato 
Plenkovic, aveva detto che i 
competenti ministri dei due 
Paesi avrebbero lavorato in- 
sieme sull'ipotesi d'un «inve- 
stimento congiunto» in KrSko 
2.1 due paesi son comproprie- 
tari di Kr$ko, che dà circa il 
40% dell'energia in Slovenia. 


Budapest porta avanti la cooperazione con la Russia, Sofia avvia negoziati con gli Usa 


Dall'Ungheria alla Bulgaria, la corsa all’atomo 
nello scacchiere fra Washington e Mosca 


on solo Slovenia. In 

molte altre parti dei 

Balcani e dell’Euro- 

pa centro-orientale 
continua la corsa al nucleare - 
leggi nuovi reattori - o al pro- 
lungamento della vita di quel- 
li già in funzione, seguendo il 
“modello sloveno”. Corsa che 
procede, ma conun cammino 
più accidentato del previsto, 
inparticolare in Ungheria, do- 
ve non si ferma il progetto di 
Paks II, la nuova centrale con 
motore russo, investimento 
strategico per Budapest ma 
che si rivela più complesso di 
quanto si prevedesse. Paks II 
infatti dovrebbe essere opera- 
tiva solo dal 2032, due anni 
dopo rispetto alle previsioni, 
ha ammesso il neo-ministro 
magiaro dell’Energia, Csaba 


Lantos. Paks II è «molto im- 
portante per l'Ungheria» an- 
che se per centrali del genere 
«serve deltempo. Ora ci atten- 
diamo che il progetto sia com- 
pletato entro il 2032», ha spe- 
cificato il ministro senza forni- 
re alcun dettaglio sulla causa 
dei ritardi. Ma assicurando 
che per Budapest «il nucleare 
rimane un punto fermo asso- 
luto». E la cooperazione con 
Mosca, che fornirà i due nuo- 
vi reattori, non è in discussio- 
ne malgrado l’aggressione 
russa all’Ucraina, hanno mes- 
soin chiaro le autorità magia- 
re. Autorità che hanno di re- 
cente evocato anche la possi- 
bilità di prolungare ulterior- 
mente l’operatività dell’attua- 
le centrale di Paks, una delle 
più vecchie in Europa, la cui 


La corsa al nucleare prosegue in più Paesi di Balcani ed Est europeo 


vita era già stata estesa nel 
2005 da 30 a 50 anni, “spin- 
gendola” fino al 2050 circa. 

Il nucleare è priorità anche 
in Romania, dove il Parlamen- 


to a fine dicembre ha ricevuto 
unabozza dilegge che riguar- 
dala copertura dei costi, circa 
sette miliardi di euro, per i 
due nuovi reattori da installa- 


re nella centrale di Cernavo- 
da. Reattori che permetteran- 
no alla Romania di «diventa- 
re indipendente dal punto di 
vista dell’energia» e la soster- 
ranno nel «processo di de-car- 
bonizzazione, impossibile 
senza il nucleare», ha sottoli- 
neato il ministro dell’Ener- 
gia, Virgil Popescu. Anche in 
questo caso i tempi sono rela- 
tivamente lunghi, con il rad- 
doppio di Cernavoda previ- 
sto entro il 2030, mentre si 
procede parallelamente con 
leimprese NuScale ed E-Infra 
sulla strada dei mini-reattori 
modulari. 

L’energia dall’atomo sta tor- 
nando di moda pure nella vici- 
naBulgaria, dove il Parlamen- 
to ha dato mandato all’esecu- 
tivo di avviare negoziati con 
gli Usa per un altro mega-pro- 
getto. E quello che potrebbe 
portare alla costruzione di 
due nuovi reattori alla centra- 
le di Kozloduy, del tipo 
Ap-1000. E sempre in questi 
mesi Sofia ha siglato un accor- 
do con i francesi di Framato- 
me per ricevere combustibile 
nucleare da Parigi tra il 2025 
e il 2034, invece che da Mo- 


sca, sulle orme di una simile 
intesa raggiunta a dicembre 
anche con Westinghouse 
Electric. 

Nulla invece sembra muo- 
versi sul fronte serbo, dopo 
gli annunci dei mesi scorsi, 
con le autorità politiche che 
avevano evocato la possibili- 
tà di una centrale nucleare in 
Serbia, da realizzare magari 
con contributi Usa, non della 
Russia in questo caso, un pos- 
sibile smacco per Mosca. Ab- 
boccamenti c'erano stati con 
gli americani di Exelon e US 
TerraPower, ma per ora l’ato- 
mo serbo sembra dover rima- 
nere una chimera. Nonlo è in 
moltissimi altri Paesi dell’Eu- 
ropa centrale, Polonia in te- 
sta, che vuole invece tre cen- 
trali nei prossimi decenni, la 
prima da realizzare in tempo 
record già entro il 2026, gli 
auspici che circolano a Varsa- 
via. Senza dimenticare Re- 
pubblica Ceca e Slovacchia, 
altre potenze nucleari della 
Mitteleuropa. Che non han- 
no alcuna intenzione di rinun- 
ciare all’atomo.— 

ST.6. 
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Sparito dall’ormegsgio di Murter 
lo vacht russo sotto sequestro 


L'Irima VU di Usmanov risulta fermo in un porto della Turchia. Aperta un'indagine sull'accaduto 


Andrea Marsanich / FIUME 


Scomparso, volatilizzato no- 
nostante fosse stato messo 
sotto sequestro da parte delle 
autorità croate, in quanto be- 
ne di proprietà di un oligarca 
russo vicino a Vladimir Putin. 
Dal marina di Betina, nell'iso- 
la dalmata di Murter (a 
nord-ovest di Sebenico), è 
sparito il lussuoso yacht Irina 
VU di proprietà dei coniugi 
Usmanov, Alisher e Irina, 
amici stretti del leader del 
Cremlino che si erano visti 
bloccare la loro imbarcazio- 
ne nell’ambito delle sanzioni 
imposte da Unione europea, 
Gran Bretagna e Stati Uniti 
contro i sostenitori di Putin e 
di quanti appoggiano l'ag- 
gressione della Russia all'U- 
craina. 

Il natante lungo 35 metri, 
costruito dalla britannica 
Sunseeker e del valore stima- 
toin5 milionidieuro, è spari- 
to misteriosamente circa tre 
mesi fa, nell'ottobre scorso, 


mala notizia è emersa solo in 
questi giorni; e a oggi, secon- 
do il sito Internet marinetraf- 
fic.com, si trova nel porto del- 
la località turca di Didim. L'o- 
pinione pubblica croata si sta 
chiedendo come mai nessu- 
no, polizia compresa, abbia 
impedito che l’Irina VU sal- 
passe indisturbato da Betina 
il 6 ottobre scorso, per attrac- 
care tre giorni più tardi a Di- 
dim, nel mar Egeo. In base a 
notizie ufficiose, le forze 
dell'ordine non hanno reagi- 
to al passaggio dell’imbarca- 
zione dalle acque territoriali 
croate a quelle internazionali 
perché semplicemente non 
sarebbero mai state informa- 
te del fatto che il natante ave- 
vaildivieto di lasciare la Croa- 
zia. Un errore clamoroso, se 
così fosse. 

Il tutto però è ora al vaglio 
degli inquirenti croati che sul- 
la imbarazzante (per Zaga- 
bria) vicenda hanno aperto 
un'inchiesta, così da fare luce 
completa su quanto accadu- 


Il ministero: 
impossibile sostenere 
un servizio di vigilanza 
attivo sulle 24 ore 


L'Irina Vuconta 35 metri di lunghezza Foto da slobodnadalmacija.hr 


toesuchiabbia voluto far par- 
tire lo yacht. Il Segretario di 
Stato al ministero croato del 
Mare, trasporti e infrastruttu- 
re, Alen Gospocié, membro al- 
tresì del gruppo di lavoro in- 
caricato di seguire l'attuazio- 
ne dei sequestri di beni di oli- 


OIDEDI ORE SSOOTIRETAZT ANA LIT TATT I, 


garchi russi in Croazia, ha ri- 
badito che solo qualche gior- 
no fa si è saputo della spari- 
zione. «Come è potuto acca- 
dere? La risposta è semplice — 
ha dichiarato —: il porticciolo 
di Betina è di tipo aperto, la 
gente può tranquillamente 


passeggiare al suo interno. 
Inoltre il capitano portuale di 
Betina non può controllare se 
un natante sia ormeggiato o 
meno nel marina. Il dicastero 
del Mare non ha un proprio 
servizio di vigilanza 24 ore su 
24, né intende averlo perché 
sarebbe un sistema insosteni- 
bile per le casse dello Stato. 
Le indagini - ha concluso Go- 
spocic - ci daranno le risposte 
chevogliamo». 

Pare inoltre, sempre secon- 
do fonti ufficiose legate agli 
ambienti governativi, che gli 
inquirenti abbiano inomi del- 
le persone sospettate di ave- 
re organizzato la sparizione 
dello yacht: c'è da attendersi 
che a breve venga spiccato da 
Zagabria un mandato di cat- 
turainternazionale. 

Sono cinque in tutto gli ya- 
cht di proprietà russa che fin 
dallo scorso anno sono rima- 
sti bloccati nelle acque croa- 
te: tra questi il Royal Roman- 
ce, lungo 92 metri, a lungo di 
base a Fiume e appartenuto 
all’uomo d'’affari filorusso in 
Ucraina, Viktor Medved- 
chuk. L'imbarcazione, del va- 
lore di 200 milioni di dollari, 
si trova ora a Traù. Il mese 
scorso un tribunale croato - 
ha reso noto lo stesso gover- 
no di Kiev - ha stabilito che la 
proprietà dello scafo, caso 
per ora unico, debba essere 
trasferita all'Agenzia ucraina 
per il recupero e la gestione 
deibeni. 
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[Ecobonus rotta mazione + Incentivi Nissa n] Valori ciclo combinato WLTP Nissan Juke: consumi da 6,2 a 5,0 1/100 km; emissioni CO; da 141 a 111 g/km. 


"Nissan Juke Visia DIG-T 114 a € 17.900 prezzo chiavi in mano (IPT e contributo Pneumatici Fuori Uso esclusi). Listino € 23.350 (IPT escl.) meno € 5.450 IVA incl. Grazie al contributo Nissan e delle 
Concessionarie Nissan che partecipano all'iniziativa c all'ecoincentivo statale di € 2.000 soggetto alla disponibilità delle risorse del fondo stanziato ce previsto in caso di rottamazione di un veicolo 


omologato in una classe inferiore a Euro 5. Offerta valida fino al 31/01/2023. 
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OPERAZIONE DI GENERALI INVESTMENTS 


Il Leone punta sul fotovoltaico 
13 impianti nei Paesi iberici 


Portafoglio acquisito da Infranity che gestisce 7 miliardi di asset in Europa 
Il gruppotriestino è già presente in Francia (parchi eolici) e Irlanda (banda larga) 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Infranity, società di investi- 
mentiininfrastrutture e parte 
di Generali Investments, ha 
acquisito da un fondo gestito 
da Foresight un portafoglio di 
13 impianti pienamente ope- 
rativi in Spagna e Portogallo 
con una capacità totale di cir- 
ca 58 megawatt. E stato rag- 
giunto un accordo iniziale per 
estendere la portata ad altri 6 
impianti pienamente operati- 
vi in Spagna, per aumentare 
la capacità totale attribuibile 
a circa 78 megawatt, riferisce 
una nota che precisa come «il 
portafoglio ha un profilo inte- 
ressante, con un buon equili- 
brio tra ricavi contrattuali e 
commerciali, che consente di 
beneficiare delle attuali dina- 
miche di mercato e di coprire 
l'esposizione a lungo termi- 
ne». E un passaggio significati- 
vo nel quadro del nuovo pia- 
no di sostenibilità del gruppo 
triestino elaborato dal Ceo 
Philippe Donnet. 
L'operazione rappresenta 
infatti il primo investimento 
in equity di Infranity nella re- 
gione iberica. «Questa opera- 
zione rafforza ulteriormente 
il nostro impegno a investire 
in infrastrutture energetiche 
sostenibili a supporto della 
transizione energetica», ha 
detto Alban de La Selle, Mana- 
ging Partner di Infranity che 
gestisce attualmente oltre 7 
miliardi di euro di asset in Eu- 
ropaeNord America, suddivi- 
si in più di 10 fondi nei settori 
della transizione energetica, 
ambiente, mobilità green, tra- 
sformazione digitale e infra- 
strutture sociali. Si tratta di in- 
vestimenti green in tutta Euro- 
pa. In Italia Infranity parteci- 


Unimpianto fotovoltaico 


pa al finanziamento di diversi 
progetti perlo sviluppo digita- 
le nel settore telecomunica- 
zionie perla transizione ener- 
getica con iniziative in ambito 
fotovoltaico. In Francia inve- 
ste nei parchi eolici offshore e 
in Irlanda nella banda larga 


«Infrastrutture 
a supporto 

della transizione 
energetica» 


adalta velocità in Irlanda. 

Il gruppo triestino ha fissa- 
to l’obiettivo di ridurre entro 
il 2025 le emissioni di gas ser- 
rarelative a uffici, data center 
e flotta di veicoli aziendali del 
25% rispetto a tre anni fa. Inol- 


tre l'energia elettrica sarà ac- 
quistata integralmente da fon- 
ti rinnovabili, laddove dispo- 
nibile, con l'impegno costan- 
te di migliorare l’efficienza 
energetica. C'è anche l’ambi- 
zione di raggiungere emissio- 
ni nette pari a zero entro il 
2040. Le Generali hanno pia- 
nificato frail 2021 eil 2025 in- 
vestimenti verdi e sostenibili 
per 8,5-9,5 miliardi e raccolto 
solo nel 2021 oltre 19,9 miliar- 
didi premi da prodotti a valen- 
za sociale e ambientale. Le ri- 
sorse delle compagnie assicu- 
rative per sostenere le piccole 
e medie imprese europee so- 
no notevoli: il settore control- 
la 11 mila miliardi di euro di 
masse gestite in Europa e Ge- 
nerali da sola supera i 660 mi- 
liardi di euro. Una enorme po- 
tenza di fuoco che il gruppo 


triestino esercita anche come 
investitore istituzionale per 
supportare la ripresa anche 
con il lancio di green bond. Il 
gruppo di Donnet si è impe- 
gnatoa una progressiva decar- 
bonizzazione del portafoglio 
investimenti per renderlo neu- 
trale per il clima entro il 2050. 
All’interno del gruppo, specifi- 
che regole sono state create 
per non supportare l’indu- 
stria del carbone termico e del 
gas e petrolio non convenzio- 
nale, incluso quello estratto 
nell’Artico. Generali si è inol- 
tre impegnata ad azzerare la 
propria esposizione al settore 
carbonifero sia sul lato assicu- 
rativo sia su quello degli inve- 
stimenti entro il 2030 nei pae- 
si Ocse ed entro il 2040 nel re- 
sto delmondo. — 
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ANCHE A DOMICILIO 


Monaco Yacht Partners, società dibrokeraggio e charter di yacht 


SHIPPING 


Fratelli Cosulich compra 
il re degli yacht di lusso 
nel Principato di Monaco 


ne di crearne una unica enti- 
tà con un fatturato di circa 
4/4, 5 milioni di euro e 
10-12 dipendenti dedicati, 
operante in Liguria e nella 
parte meridionale della 
Francia tra Mentone e Saint 
Tropez. Come fornitore diri- 
cambi per yacht, diventere- 
mo il 3°/4° gruppo in Italia 
in questo segmeno. Voglia- 
mo crescere come identità 
locale trovando un mercato 
di nicchia che crediamo sia 
un’operazione attualmente 
necessaria». 

Monaco Yacht Partner, 
spiega una nota della stessa 
Fratelli Cosulich, è stata fon- 
data nel 2010edaallora è di- 
ventata un attore di primo 
piano nel settore di riferi- 
mento. Oltre ai servizi di in- 
termediazione e charter, 
Monaco Yacht Partner infat- 
ti offre anche manutenzio- 
ne, refittinge gestione. 

L’acquisizione verrà perfe- 
zionata nelle prossime setti- 
mane: la società opererà 
con il nome Catalano Ship- 
ping Services. La consociata 
Molo Vecchio Marine Sup- 
ply, conclude la nota di Fra- 
telli Cosulich, dispone di un 
magazzino ad Imperia che 
verrà subito utilizzato per 
creare sinergia tra le due 
strutture. — 


Giulio Garau /TRIESTE 


La società di Fratelli Cosuli- 
ch Group espande il suo busi- 
ness nel settore degli yacht 
dilusso per ampliare la gam- 
ma di servizi ai clienti. E in 
questa direzione che va l’o- 
perazione strategica di Cata- 
lano Shipping Services, di 
proprietà dei Cosulich, di ac- 
quisizione di Monaco Yacht 
Partner, azienda leader nel 
brokeraggio e charter di ya- 
chtconsede a Monaco. 
Grazie a questa acquisizio- 
ne, ufficializzata ieri in tar- 
da mattinata, la divisione Ya- 
chting di Cosulich Group è 
orain gradodioffrire una co- 
pertura globale operando 
consediin Francia, Principa- 
to di Monaco, Italia, Nuova 
Zelanda, Indonesia e poten- 
do contare su una vasta rete 
rete di partnerinaltri paesi. 
«Siamolieti di aver conclu- 
so questa operazione — è il 
commento di Tomaso More- 
no, Ceo del dipartimento Ya- 
chting di Fratelli Cosulich 
Group —. Questa mossa stra- 
tegica rafforzerà la presenza 
del nostro gruppo nel setto- 
re e porterà nuove opportu- 
nità di crescita. L’acquisizio- 
ne di Monaco Yacht Partner 
segna l’inizio di un nuovo svi- 
luppo: nel 2023 lavoreremo 
per unire le due società al fi- 
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CONTROLLO ELETTRONICO 


Interporto Pordenone: 
sicurezza dei container 


UDINE 


Occhi elettronici sui contai- 
ner in entrata e in uscita 
dall’Interporto di Pordeno- 
ne. E uno dei prossimi investi- 
menti del polo intermodale 
pordenonese, che si somma 
ad un lungo elenco di inter- 
venti di potenziamento 
dell’infrastruttura logistica, 
finalizzato alla sicurezza e al 
contrasto dei traffici illeciti. 
Ad annunciarlo il presidente 
di Interporto, Silvano Pasco- 


lo, che ha presentato il pro- 
getto al comandante provin- 
ciale della Guardia di Finan- 
za, Davide Cardia, nel corso 
di una sua visita alla struttu- 
ra. Si tratta di un vero e pro- 
prio portale ferroviario «che 
consentirà l’ispezione visiva 
e automatica a distanza delle 
informazioni relative ad 
ogni singolo container - spie- 
gaPascolo -e aivagoniinarri- 
vo einpartenza dall’Interpor- 
to, accelerando così il proces- 
sodicontrollo deitreni». 


IN BREVE 


Assemblea 
Atlantia, Massolo 
confermato presidente 


L’assemblea degli azionisti 
di Atlantia, cui hanno parte- 
cipato i due azionisti Sche- 
maquarantadue e Schema 
Alfa, ha nominato il nuovo 
cda composto da 11 mem- 
bri (Alessandro Benetton, 
Ermanno Boffa, Mattia 
Brentari, Christian Coco, 
Maurizio Irrera, Jonathan 
Kelly, Enrico Laghi, Giam- 
piero Massolo, Andrea Pez- 
zangora, Scott Schultz, An- 
drea Valeri). Giampiero 
Massolo è stato confermato 
presidente e Alessandro Be- 
nettonnominatovice. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


Azienda Territoriale per l'Edilizia 
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La Finanza nelle sedi dei colossi petroliferi, per l'Antitrust irregolarità in oltre mille distributori 


Caro benzina, compagnie nel mirino 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


entre i sindacati 

dei benzinai tengo- 

no il punto sullo 

sciopero di fine me- 
se, l'Antitrust muove contro le 
compagnie petrolifere. Ieri, su 
richiesta dell’Autorità garante 
del mercato, il Nucleo speciale- 
della Guardia di Finanza ha in- 
fatti ispezionato le sedi delle 
principali società petrolifere 
che operano in Italia, ovvero 
Eni, Esso, Italiana Petroli, Ku- 
wait Petroleum e Tamoil che as- 
sieme controllano oltre il 70% 
del mercato dei carburanti. 


anche sulla base della docu- 
mentazione fornita dalla Gdf 
sulle infrazioni accertate sui 
prezzi dei carburanti praticati 
da oltre mille pompe di benzi- 
na (376 a marchio Eni, 40 Esso, 
383 Ip, 17508 e 48 Tamoil) su 
tuttoilterritorio nazionale. 
L’Antitrust ha avviato le 
istruttorie in quanto la docu- 
mentazione e i dati trasmessi 
nei giorniscorsi dalla Gdffareb- 
bero emergere da parte delle 
compagnie petrolifere condot- 
te riconducibili alla omessa dili- 
genza sui controlli rispetto alla 
rete dei distributori. La settima- 
na scorsa le Fiamme gialle ave- 
vano reso noto di aver effettua- 
to nel corso del 2022 ben 5.187 
controlli agli impianti di distri- 


si casi, segnala l’Antitrust, è ri- 
sultata difformità tra il prezzo 
pubblicizzato e quello più alto 
in realtà applicato, in altri è sta- 
ta invece riscontrata l’omessa 
esposizione del prezzo pratica- 
to, ovvero l’omessa comunica- 
zione al portale “Osservaprezzi 
Carburanti”, utile al consuma- 
tore pertrovare la pompa con il 
prezzo più basso. In particola- 
re, spiega Agcm, «Eni, Esso, Ip, 
Kuwait Petroleum e Tamoil 
nonavrebbero adottato misure 
o iniziative idonee a prevenire 
e contrastare tali condotte ille- 
citea danno dei consumatori». 
«Stiamo prestando all'Autori- 
tà piena collaborazione —ha di- 
chiarato ieri un portavoce di 
Eni - e confermiamo la totale 


tempo ogni misura contrattua- 
leod operativa contro eventua- 
li comportamenti impropri». 
L’Unem (Unione energie per la 
mobilità),a sua volta difende 
l'operato delle compagnie, 
«certa che l’approfondimento 
con le aziende associate con- 
sentirà di comprendere le diver- 
se e molteplici fattispecie con- 
trattuali adottate dalle aziende 
e far emergere la piena corret- 
tezza del comportamento delle 
aziende stesse, che hanno defi- 
nito i loro rapporti contrattuali 
congli altrisoggetti della filiera 
nel rispetto dei provvedimenti 
adottati dal Garante». 
«Finalmente l'Antitrust ha 
deciso di ipotizzare che è scor- 
retto comunicare dati errati al 


ilpresidente dell'Unione nazio- 
nale consumatori, Massimo Do- 
na, che nel corso del 2022 ave- 
va depositato «la bellezza di 3 
esposti sulle vere speculazioni 
avvenute a marzo senza aver ot- 
tenuto ancora alcuna condan- 
na dopooltre 10 mesi». All’epo- 
ca, ricorda Dona, coi prezzi che 
avevanoraggiunto il record sto- 
rico l’Uncaveva segnalato all’A- 
gem che in base ai dati comuni- 
cati dai benzinai al Mise oltre 
650 comunicazioni «presenta- 
vano prezzi palesemente falsi, 
se non addirittura inverosimi- 
li», sotto 1,2 euro/litro. Nell’e- 
sposto veniva così ipotizzata 
sia violazione delle norme in- 
trodotte nel 1999 circa la cono- 
scibilità dei prezzi dei carburan- 
ti, sia la pratica commerciale 
scorretta, posto che i dati sba- 
gliati pubblicati poi dall’Osser- 
vaprezzi potevano indurre in 
erroreiconsumatori. 

Oggi alle 14.30 Faib, Figisc e 
Fegica sono state convocate al 


verno. Ai gestori il decreto sulla 
trasparenza pubblicato sabato, 
specie la parte relativa alle san- 
zioni che rischiano i benzinai, 
nonpiace. E «a queste condizio- 
nilo sciopero indetto per il 25 e 
26 gennaio è confermato» fan- 
no sapere le associazioni. «Sul 
caro carburanti continua lo sca- 
ricabarile del governo» affer- 
ma il presidente di Fegica, Ro- 
berto Di Vincenzo mentre il pre- 
sidente nazionale di Figisc Bru- 
no Bearzi avverte che «se 
nell'incontro al Mimit non si ri- 
parte dal decreto si confermalo 
sciopero». Anche la Faib «con- 
fermail giudizio di forte contra- 
rietà sul nuovo decreto: traspa- 
renza è obiettivo di tutti, ma il 
decreto così com'è criminaliz- 
za solo la categoria». Contraria 
anche l’Unem, che oggi al tavo- 
lo alministero esprimerà «tutta 
lasua preoccupazione e contra- 
rietà per le misure annunciate 
dal governo che riteniamo inu- 
tiliecontroproducenti peri con- 
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MERCATO UNICO UF MAI COSI IN PERICOLO 


GIORGIO PERINI 


1 primo gennaio abbiamo festeggiato il 

trentesimo anniversario della nascita, nel 

1993, del mercato unico europeo. Anzi, 

della trasformazione del mercato interno 
europeo in mercato unico, come amava sottoli- 
neare Mario Monti, che fu commissario euro- 
peo con delega proprio al mercato interno e 
poi alla concorrenza. Se è giusto sottolinearne 
i successi e le opportunità per le imprese euro- 
pee, grandi o piccole che siano, con sede nei 
grandi stati membri così come nei più piccoli, 
non va sottaciuto che mai come in questo mo- 
mento è stato in pericolo! 

Infatti ciò chemanca, a mio avviso, nell’acce- 
so dibattito (tra l'altro all’ordine del giorno an- 
che del recentissimo incontro a Roma tra la 
presidente del Consiglio Meloni e la presiden- 
te della Commissione europea, Von der 
Leyen) sulla necessità di sostegno alle imprese 
europee - in particolare a seguito dell'IRA (In- 
flationReduction Act), il gigantesco piano di fi- 
nanziamenti degli Stati Uniti voluto dall’am- 
ministrazione Biden, ma più in generale conri- 
guardo ai crescenti interventi sull'economia di 
vari paesi extraeuropei - è proprio la percezio- 
ne dello stretto rapporto intercorrente tra sus- 
sidi alle imprese e buon funzionamento del 
mercato unico Ue. In altri termini, una scarsa 
consapevolezza di essere al bivio tra risponde- 
re alle sfide globali, rischiando però di compro- 
mettere il mercato unico Ue, o difendere que- 


st'ultimo, perdendo competitività rispetto al 
resto del mondo, soprattutto Usa e Cina. 

Si parla infatti di un ulteriore allentamento 
delle norme Ue sugli aiuti di stato, ben più ge- 
neroso di quanto già avvenuto a seguito della 
pandemiaedell’invasione dell'Ucraina, e dell’i- 
stituzione di una sorta di “Recovery Fund” con 
risorse Ue, per proteggere quegli stati, come l'i- 
talia, che a causa delloro debito pubblico, han- 
no una capacità di manovra molto limitata, 


che farebbe soccombere le loro imprese di fron- 
te a quelle tedesche o francesi. Ma non va di- 
menticato che le regole europee sugli aiuti di 
stato non sono fine a sé stesse. Sono state pen- 
sate in funzione di stampella del mercato uni- 
co, per evitare l’aggiramento del divieto di da- 
zie barriere normative, mediante il sovvenzio- 
namento diretto delle imprese, oltre che come 
misura a tutela della concorrenza (e, a dirla tut- 
ta, anche in funzione macroeconomica, a tute- 


La premier Giorgia Meloni con la presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen 


la della quotazione della moneta unica, ma 
questa è più sottile). Più le “ammorbidiamo”, 
più rischiamo che il mercato interno non sia 
più “unico” ma premi gli stati più forti (o più ag- 
gressivi) che decidano di “dopare” le proprie 
imprese o, più probabilmente, alcuni selezio- 
nati “campioni nazionali”. 

Ecco perché la politica industriale degli stati 
membri Ue incontra precisi limiti, non solo nel 
sovvenzionare le imprese, ma anche nel fare lo 
stato imprenditore (da quii dubbi ricorrenti su 
come vengono condotte, anche in questo mo- 
mento, le operazioni ex Ilva e Ita-Alitalia). 
Quello che non dobbiamo temere è invece uno 
scontro con gli Usa davanti al Wto (l'Organiz- 
zazione Mondiale del Commercio), visto che il 
piano di Biden già ne infrange platealmente le 
regole, del resto molto difficili da far rispetta- 
re, comel'Europaha più volte sperimentato! 

Mai come in questo caso, non si possono in- 
vocare formule magiche né soluzioni univo- 
che, ma occorre invece grande equilibrio nel 
soppesare pro e contro. Ritengo che il nostro 
Paese abbia più da perdere da una concorren- 
za selvaggia tra stati membri dell'Ue che 
dall’aggressività delle economie statunitense 
ed orientali e che pertanto debba sì puntare a 
calibrare le regole Ue alla luce del quadro diri- 
ferimento internazionale e delle attuali tensio- 
ni commerciali a livello globale, ma di certo 
senza buttarle alle ortiche! — 


MNCIA 


SEMPLICEMENTE TUTTO 
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A GENNAIO CON 


DACIA ALL-IN 
DA 159 €* (RATA MESE 


Anticipo.€3:800, TAN 6,99% - TAEG 9,09% - 36 rate, 
Rata Finale 9.620€ o sei libero di restituirla. 
Salvo approvazione DACIAFIN. Info e condizioni in sede. 


INCLUSI NEL FINANZIAMENTO 3 ANNI DI FURTO INCENDIO E 3 ANNI DI MANUTENZIONE ORDINARIA. 
VIENI A SCOPRIRE IL NUOVO LOOK DELLA GAMMA DACIA ANCHE DOMENICA 


NUOVA GAMMA DACIA SANDERO. Emissioni di C0,: da 108 a 140 g/km. Consumi (ciclo misto): da 5,2 a 7,4 /100 km. Emissioni e consumi omologati secondo la 
normativa comunitaria vigente. Immagine non rappresentativa del prodotto. È una nostra offerta valida fino al 31/01/2023. 


"Esempio di finanziamento PlusValore Dacia riterito a Sandero Streetway Expression 1.0 TCe ECO-G a € 14.800 (IVA inclusa, IPT e contributo PFU esclusi): anticipo € 3,800, importo totale del credito € 12.256,56 
(include finanziamento veicolo € 11.000 e, in caso di adesione, di finanziamento etto £ 507,56 e pack service a € 6419 c nsivo di 3 anni ci furto e incendio, 1 anno di driver insurance e Manutenzione Ordinaria 
3annio 50.000km a € 100); spese istruttoria pratica € 350 + imposta di bollo £ 4 (add sulla prima rata), inte i € 2.361,29, valore futuro garantito € 9.620 (Rata Finale), per un chilometraggio to 
massimo di 45.000 km; incaso di restituzione delveicolo eccedenza chilometric Oeuro/km;importo totale dovuto dal consumatore € 14.61/,85in 36 rate da € 138,83 oltre la Rata Finale. ]JAN 6,99% (tasso fis 
TAFG 9,09%, spese di Incasso mensili € 3, spese per invio rendiconto perindico (annuale) € 1,20 (diversamante online gratuito) oltre imposta ci hella pari a € 2. Salvo approvazione DACIAFIN. Documentazione precontra 

ed assicurativa disponibile presso | punti vendita della Rete Dacia convenzionati DACIAFIN e sul sito dacia.it. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Offerta della Rete Dacia che aderisce all'iniziativa valida fino al 31/01/2023. 
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«Dammi sol 
Poi spara alla 


dieil Rolex» 
vittima 


Grave un uomo di 66 anni 


Fabio Galgaro vivo per miracolo: la pallottola entrata nel collo e uscita dalla schiena 


Gianpaolo Sarti 


«Dammi i soldi. Dammi i sol- 
di. Dammi i soldi». Tre volte, 
il rapinatore l’ha ripetuto tre 
volte. Poi ha puntato la pisto- 
lae ha sparato: uno, forse an- 
che due colpi. Se l’imprendi- 
tore triestino Fabio Galgaro, 
66 anni, è ancora vivo, è un 
miracolo. Un miracolo davve- 
ro: perché la pallottola è pe- 
netrata nel collo, all’altezza 
del giugolo, quindi poco sot- 
to il mento. Ed è uscita verso 
il basso, a metà schiena, a li- 
vello dorsale. 

Il malvivente, dopo aver 
sparato, ha strappato via il 
Rolex dal polso della vittima, 
ormai a terra sanguinante, 
ed è fuggito via. E questo 
dell’orologio è un dettaglio di 
non poco conto, perché po- 
trebbe effettivamente trattar- 
si dell’ennesimo colpo della 
“banda dei Rolex” che ha im- 
perversato in questi ultimi 
mesia Trieste. 

Sono circa le sei del pome- 
riggio quando il tranquillo 


FABIO GALGARO 
IN ALTO LE PRIME INDAGINI SUL POSTO 
NEL FOTOSERVIZIO DI MASSIMO SILVANO 


Mentre era a terra 
sanguinante, 
all'aggredito è stato 
sfilato l'orologio 

di valore 

che portava al polso 


borgo carsico di Rupinpicco- 
lo piomba improvvisamente 
nelterrore. Eormai buio. Pio- 
ve a dirotto. Galgaro, ex im- 
prenditore nel settore degli 
arredi della barche di lusso e 
più volte candidato nei parti- 
ti di centrodestra, è in auto. 
Sta parcheggiando davanti al 
giardino della sua villetta al 
civico 20 del paese. La casa co- 
steggia la strada principale 
che taglia in due Rupinpicco- 
lo, attorno ci sono altre abita- 
zioni dove si conoscono tutti. 
Il sessantaseienne triestino 
spegne il motore, scende e 
chiude la portiera. Non fa in 
tempo a voltarsi che all’im- 
provviso sente dietro di sé 
una voce minacciosa che gli 
intima di dargli i soldi. Galga- 
ro si gira e si trova una pistola 
puntata addosso. 

Non sappiamo se tra i due 
c'è stata anche una collutta- 
zione, sta di fatto che il rapi- 
natore spara. E stavolta, di- 
versamente dagli altri episo- 
di, nonè una pistola a salve. Il 
sessantaseienne cade per ter- 


ra, sanguinante. Il malviven- 
te agguanta il Rolex e scappa 
dileguandosi nel buio della 
stradina. Con molta probabi- 
lità può contare su un compli- 
ce nei paraggi che lo attende 
inautomobile. 

Nonostante il proiettile ab- 
bia attraversato la gola e vari 
organi vitali, Galgaro — per 
quanto grave—-non è ritenuto 
inpericolo divita. Anzi, quan- 
do sulposto arrivano le pattu- 
glie della Polizia e ’ambulan- 
za del 118, lui riuscirà anche 
a spiegare per sommi capi 
l'accaduto. 

E quello che racconterà si ri- 
velerà di notevole importan- 
zaperle indagini. Innanzitut- 
to il dettaglio del furto dell’o- 
rologio di valore, che potreb- 
be collegare questo fatto a 
quelli dei mesi scorsi; e poi 
l’accento con cui ilrapinatore 
pretendeva il denaro. «Parla- 
va malissimo l’italiano— riferi- 
rà il sessantaseienne triesti- 
no-—aveva un accento slavo». 
Anche le precedenti rapine 
sono state compiute da stra- 


nieri con accento dell’Est. 

Le indagini sono affidate al- 
la Squadra mobile e alla Poli- 
zia scientifica di Trieste. Sul 
posto c'erano anche i Carabi- 
nieri e i Vigili del fuoco che 
hannoilluminato la scena del 
crimine con i fari. La casa è 
stata interamente transenna- 
ta: gli investigatori, ieri sera, 
hannocercato a lungole trac- 
ce lasciate dal malvivente: le 
orme nel fango e quant'altro. 
E pure i bossoli delle pallotto- 
le esplose. 

Tanja Kosmina, sindaco 
del Comune di Monrupino, 
che include anche la locali- 
tà di Rupinpiccolo, è accor- 
sa immediatamente sul po- 
sto per capire cosa fosse ac- 
caduto. Gli agenti della Mo- 
bile le hanno chiesto le im- 
magini di tutte le telecame- 
re installate in zona: saran- 
no passate al setaccio le regi- 
strazioni video dell’intero al- 
tipiano. Così come quelle de- 
gli autobus di linea che per- 
corrono quella zona. 

Sono già stati sentiti alcuni 


residenti del paese. Sono al- 
meno due le famiglie di Ru- 
pinpiccolo che hanno avverti- 
to gli spari. «Sì — afferma una 
signora che vive sulla stessa 
strada, a pochi passi dalla vil- 
letta di Galgaro — io ho senti- 
tounbotto fortissimo. Pensa- 
vo fossero ancoraibotti di Ca- 
podanno». Dalla villetta di 
fronte a quella della vittima, 
oltre alla strada, hanno senti- 
toinvece due spari. Andrà ac- 
certato. 

L’imprenditore triestino 
ora è in ospedale. Quando si 
riprenderà, sarà interrogato 
dagli agenti della Squadra 
mobile. Intanto la caccia alra- 
pinatore, o a una possibile 
banda, è già iniziata. Gli inve- 
stigatori hanno già chiara la 
dinamica, un modus operan- 
di uguale a quello visto nei 
mesi scorsi: la vittima aggre- 
dita al buio, vicino a casa, 
mente sta scendendo dall’au- 
to.Eil Rolex strappatovia. So- 
lo che stavolta la pistola era 
vera. — 
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IVIO Laprimarapinasiera verificata a 
—_— dicembre 2021, nelle vicinanze 
di una villa in Costiera, dove era 
stato aggredito un imprenditore 
triestino che stava rincasando. 


tera 

A ottobre la banda a bordo di 
un'auto aveva speronato quella 
di un arredatore ronchese che la- 
voraa Trieste e stava percorren- 
do la Costiera pertornare a casa. 


Sempre a ottobre a Valmaura 
una donna aveva portato via il 
Rolex a un cinquantenne triesti- 
no (in quelmomento ubriaco) in 
cambio di unbacio. 


| 


oteva finire lì, in quel 
momento, e invece 
avrà una brutta storia 
da raccontare e il re- 
sto della vita da vivere Fabio 
Galgaro, vittima della rapina 
della banda del Rolex di ierse- 
ra, miracolosamente soprav- 
vissuto, ancorché ferito in mo- 
do grave. Galgaro è un uomo 


versatile: imprenditore nel 
campo della nautica di lusso, 
investe anche nel settore del- 
la ristorazione e del cibo in cit- 
tà, ma è anche attivo in politi- 
ca, e dalle ultime elezioni am- 
ministrative riveste il ruolo di 
consigliere circoscrizionale 
nel secondo parlamentino cit- 
tadino, sul Carso, nei ranghi 
diFratelli d’Italia. 

Nato il 14 febbraio del 
1956, Galgaro opera nel setto- 


Eletto nel parlamentino dell'Altipiano Est alle ultime amministrative 


Imprenditore e politico 
Sul Carso rappresenta Fdi 
In una circoscrizione 

È nonno da poco tempo 


re della nautica, dicevamo, 
nella fattispecie in quello de- 
gli yacht. E anche per questo, 
ricorda uno dei suoi compa- 
gni di impegno politico, che il 
turismo di alto profilo è stato 
uno dei suoi cavalli di batta- 
glia fin dai tempi di Start-up, 
la civica con cui partecipò alle 
elezioni comunali del 2016. 
Non fu eletto in quel frangen- 
te. Unrisultato differente è ar- 
rivato con il Dipiazza IV, quan- 


do — approdato nel frattempo 
nella casa dei meloniani—Gal- 
garo ha ottenuto appunto un 
seggio in Seconda circoscri- 
zione Altipiano Est. Un altro 
argomento a lui caro è pro- 
prio quello della sicurezza. 

Da qualche anno Galgaro è 
presente anche nel settore del- 
laristorazione cittadina: hain- 
vestito infatti sul “Home Sapo- 
re di Casa” di via Muratti, così 
come sull’altro locale del fran- 
chising al posto dell’ex There- 
sia all’angolo fra via Cassa di 
Risparmio e piazza della Bor- 
sa.Da poco tempo è nonno. 

Il segretario provinciale di 
FdI Claudio Giacomelli atte- 
sta la solidarietà del partito: 
«Tutta la nostra comunità in 
questo momento si stringe 
attorno a Fabio e alla sua fa- 
miglia. Speriamo per il me- 
glio, e spero che i responsabi- 
li paghino per quello che 
hanno fatto». Così l’assesso- 
re regionale Fabio Scocci- 
marro: «Sono esterrefatto 
per quanto avvenuto all’ami- 
co Fabio. Un imprenditore 
che amae continua a investi- 
re nella nostra città». — 

G.TOM. 
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Scopri La Zampa. Dove si diventa ancora più amici. 


IL SITO AUTOREVOLE E COMPLETO PER CONOSCERE TUTTO SU GATTI, CANI, ALTRI ANIMALI. 
E CHI VIVE CON LORO. 


La Zampa è dedicato a chi ama gli animali. È un sito dove si dà 
voce alle emozioni, per raccontarti meraviglie e benefici della 
relazione tra uomo e animale. Dove parlano gli esperti, per 
darti risposte precise su alimentazione, salute, comportamento. 
Dove si parla il linguaggio dei bambini, con una sezione pensata 
proprio per loro. Ma è anche un sito di adozioni, notizie, curiosità, 
storie, viaggi. Se ami gli animali, amerai La Zampa. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Trasloco scuola Sauro 


I presidenti di Quarta e Quinta 
commissione Michele Babuder e 
Manuela Declich hanno convoca- 
to venerdì una seduta congiunta 
sul trasloco della scuola Sauro. 


Asili di via Veronese 

| presidenti di Quarta e Quinta 
commissione Michele Babuder 
e Manuela Declich hanno convo- 
cato una seduta congiunta il 3 
febbraio sui nidi di via Veronese. 
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Rider, libro-inchiesta 


Oggi al San Marco alle 18 verrà 
presentato il libro 'Insubordina- 

- Inchiesta sui rider" di Rosita 
Rijtano. Dialogherà con lei Rober- 
ta Altin dell'Università di Trieste. 


FILIPPO CAPUTO 


«È sfruttamento» 


«Iltrattamento economico riser- 
vato a questi lavoratori è immo- 
rale, si fanno utili sfruttando i la- 
voratori», hanno sostenuto ieri 
Filippo Caputo (nella foto), segre- 
tario Fesica Confsal, e Antonino 
Martelli, responsabile enti locali 
della stessa sigla: «La responsa- 
bilità è per il 70% politica, per il 
30% sindacale: in questa batta- 
glia siamo stati lasciati soli». 


GIORGIO ROSSI 


«Preoccupato» 


L'assessore Giorgio Rossi si dice 
«preoccupato in vista xdegli scio- 
peri, ma la mia vera preoccupazio- 
ne è per quei lavoratori che opera- 
no in condizioni di difficoltà eco- 
nomica e, quindi, in assenza di se- 
renità. Se non dovesse essere tro- 
vato un compromesso per miglio- 
rare le condizioni economiche di 
questi addetti, il Comune di Trie- 
ste ci penserà tre volte prima di 
rinnovarlo, questo contratto». 


ANDREA DE LUCA 


«Niente illusioni» 


À 


Il segretario provinciale della Fil- 
cams Cgil Andrea De Luca ritie- 
ne serva in questo momento 
«essere razionali, senza illude- 
re i lavoratori» ma assicura si 
stia «agendo con una contratta- 
zione in anticipo con il Comune, 
per evitare che a scadenza 
dell'appalto si ripresenti il pro- 
blema, e poi con una battaglia le- 
gale». 
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In due immagini d'archivio il Ca- 
stello di San Giusto, a destra, e il 
Museo di Storia naturale, a sini- 
stra. In alto la conferenza stam- 
pa indetta ieri mattina da Filippo 
Caputo e Antonino Martelli della 
Fesica Confsal, cui hanno parteci- 
pato diversi esponenti politici 
d'opposizione. Andrea Lasorte 


«Basta paghe immorali» 
Addetti dei Civici musei 


Verso 7 


giorni di sciopero 


Fallito il tentativo della Confsal di alzare i compensi da 5,49 a 7,25 eurolordi l'ora 
Fissate le date della protesta: sempre al sabato tra il 21 gennaio al 3 giugno 


Laura Tonero 


Braccia incrociate per sette 
giornate, per altrettanti saba- 
ti ogni tre-quattro settimane 
a partire dal prossimo, il 21 
gennaio, per i 61 dipendenti 
della Euro&Promos che lavo- 
rano in appalto nei Civici mu- 
sei triestini. Si tratta di una 
decisione forte, senza ritor- 
no, quella dello sciopero ma- 
turata dalla Fesica Confsal 
dopo un recente confronto in 
Prefettura dal quale è emersa 
«l’indisponibilità del Comu- 
ne a rivedere l’appalto da 
5,49 euro lordi l’ora, ricono- 
scendoagli addetti, con un ac- 
cordo territoriale, un super- 
minimo di 7,25 euro lordi», 
denunciano il segretario del 
sindacato Filippo Caputo e il 
responsabile per gli enti loca- 
li della stessa sigla Antonino 
Martelli, che hanno indetto 
ieri una conferenza stampa 
per rendere note le modalità 
della protesta. La Fesica Conf- 
salha infatti già definito le da- 
te degli scioperi fissandole 
peril 21 gennaio, l'11 febbra- 


io, il 4 marzo, il 25 marzo, il 
22 aprile, il 13 maggio e il 3 
giugno. In queste giornate, in- 
somma, che sono giorna- 
te-chiave a livello turistico 
dal momento che ricadono 
all’interno dei fine settima- 
na, i musei del Comune ri- 
schiano di restare quanto me- 
no senza la dovuta assistenza 
ai visitatori. Per il prossimo 
sabato è prevista anche una 
manifestazione in piazza Uni- 
tà, ai piedi del Municipio, dal- 
le 10 alle 12.30. Nella stessa 
giornata, e nella stessa piaz- 
za, è fissata perla cronaca pu- 
re la cerimonia di apertura 
dei Giochi Eyof invernali 
2023. 

«Il trattamento economico 
riservato a questi lavoratori è 
immorale, si fanno utili sfrut- 
tandoilavoratori», sostengo- 
no Caputo e Martelli, aggiun- 
gendo che «la responsabilità 
della situazione è per il 70% 
politica, per il 30% sindaca- 
le: in questa battaglia siamo 
statilasciati soli». Il riferimen- 
toè alle altre sigle sindacali. I 
rappresentanti Fesica Conf- 


sal riferiscono inoltre di aver 
già segnalato la posizione de- 
gli addetti dei Civici musei 
all’Ispettorato del lavoro e 
che due di loro hanno avviato 
una causa davanti al Giudice 
del lavoro. «Non ci aspettia- 
mo un’adesione allo sciopero 
elevatissima, sappiamo che 
molti dipendenti temono 
non venga rinnovato loro il 
contratto, avranno quindi ti- 
more a partecipare all’asten- 
sione dal lavoro», anticipa Ca- 
puto. 

«Sono preoccupato in vista 
di queste giornate, sebbene 
l'azienda che ha in appalto il 
servizio sia chiamata a garan- 
tirlo anche a fronte di uno 
sciopero, ma—interviene l’as- 
sessore comunale alla Cultu- 
ra Giorgio Rossi — la mia vera 
preoccupazione è per quei la- 
voratori che operano in con- 
dizioni di difficoltà economi- 
ca e, quindi, in assenza di se- 
renità». La Euro&Promos si 
era aggiudicata l'appalto qua- 
driennale per gestire i servizi 
di sorveglianza, biglietteria, 
bookshop e assistenza al pub- 


L'appalto 
quadriennale 
affidato dal Comune 
alla Euro&Promos 
coinvolge 

61 lavoratori 


La società 
«disponibile 
al dialogo 
Ma stiamo 
rispettando 
il capitolato» 


blico nell’aprile del 2021, per 
un importo complessivo di 
3,2 milioni più Iva. La paga 
dei suoi addetti, come si dice- 
va, prevede 5,49 euro lordi 
l'ora, ovvero 950 euro lordi al 
mese, circa 650 netti. Ma di 
concreto, ora, che cosa può fa- 
re per questi lavoratori la poli- 
tica? «Nel 2024, in sede di rin- 


novo di contratto, sempre 
che nel frattempo non inter- 
venga un giudice stabilendo 
l'applicazione di un contrat- 
to diverso, e sempre che non 
si trovi un compromesso per 
migliorare le condizioni eco- 
nomiche di questi addetti - di- 
chiara Rossi - il Comune di 
Trieste ci penserà tre volte pri- 
madirinnovarlo, questo con- 
tratto». 

Il segretario provinciale 
della Filcams Cgil Andrea De 
Luca, ricordando come «que- 
sta battaglia sia inserita nel 
protocollo appalti di Cgil, Ci- 
sle Uil», dice che bisogna «es- 
sere razionali, senza illudere 
ilavoratori». «Se per le lavora- 
trici delle mense scolastiche 
si era riusciti ad attivare un 
extra appalto, qui la questio- 
ne è diversa, è difficile agire 
in corso d’opera con un cam- 
biamento del contratto, ame- 
no che non intervenga un giu- 
dice». De Luca aggiunge che 
si sta «agendo con una con- 
trattazione in anticipo con il 
Comune, per evitare che a 
scadenza dell’appalto si ripre- 
senti il problema, e poi con 
unabattaglia legale». 

Euro&Promos, in una no- 
ta, spiega: «Pur rispettando 
la libertà di critica e la piena 
autonomia sindacale, non 
possiamo accettare che ven- 
gano riportate affermazioni 
false e lesive della nostra re- 
putazione». E rispetto all’ap- 
palto per il servizio nei Civici 
musei, la stessa Euro&Pro- 
mos precisa che «la società 
sta applicando quanto previ- 
sto dal capitolato speciale 
d’appalto, rispettando nel 
contempo le norme giuslavo- 
ristiche» e che è «in ogni caso 
disponibile al dialogo al fine 
di trovare una soluzione che 
soddisfi i diversi interessi del- 
le parti coinvolte».— 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Sfruttatore arrestato 


Una ragazza rumena era co- 
stretta a prostituirsi a Lecco: il 
suo sfruttatore, un connaziona- 
le di 40 anni, è stato intercetta- 
to dai Carabinieri di Prosecco. 


Mappa degli autovelox 


Questa settimana le pattuglie 
della Polizia Locale con l'autove- 
lox si posizioneranno lungo la 
Statale 202 (ex Gvt), viale Mira- 
mare e la Statale 14. 


TRIESTE 21 


Bandi partenariato 


Il Comune ricorda che le richie- 
ste di partenariato per bandi re- 
gionali dovranno pervenire en- 
troenonoltre giovedì 19 genna- 
io 2023. 


La Lega: «Gli errori ai tempi del contratto» 


Pd e Adesso Trieste: 
«Lo diciamo da sempre 
Ora bisogna agire» 


LEREAZIONI 


e condizioni retributi- 
va di quanti sono im- 
pegnati nell’appalto 
dei Musei civici sarà 
al centro della Conferenza 
dei capigruppo prevista per 
il 30 gennaio. Inoltre, «a se- 
guito della mia richiesta di 
metà dicembre di audire in 
commissione i rappresentan- 
ti sindacali — indica il consi- 
gliere comunale del Pd Luca 
Salvati, il presidente Pante- 
caha assunto l’impegno di di- 
scuterein Consiglio comuna- 
le di quello che reputo un pro- 
blemasociale della nostra cit- 
tà, generato dalle scelte 
dell’amministrazione. Spero 
che il tempo delle chiacchie- 
re sia finito». Dal Pd anche 
Francesco Russo: «Diceva- 
mo già in campagna elettora- 
le come un contratto che pre- 
veda di pagare nella civilissi- 
ma Trieste operatori cultura- 
li5,49 all’ora, ben sotto la so- 
glia di povertà, sia uno scan- 
dalo e miero impegnato a far 
sì che il Comune cancellasse 
questa vergogna, dando il 
giusto riconoscimento agli 
operatori museali che sono 
trattati a pesciin faccia». 

Per Russo «sarebbe ora 
che dopo tante promesse il 
sindaco e la giunta del “fare- 
mo” si attivino per risolvere 
immediatamente questa vi- 
cenda. Oppure, come per il 


tram o la galleria, prendere- 
moatto che itriestini devono 
accontentarsi delle chiac- 
chiere e aspettare che questo 
mandato finisca presto». Par- 
la di «vergognoso esempio di 
lavoro povero promosso, nei 
fatti, dall'amministrazione 
comunale attraverso i propri 
bandi di gara» il capogruppo 
di Adesso Trieste Riccardo 
Laterza: «Abbiamo da tempo 
raccolto la denuncia dei rap- 
presentanti degli operatori 
museali e proposto che ven- 
gano ascoltati dalla Confe- 
renza capigruppo: auspichia- 
mo che sulla questione non 
visiano ulteriori rinvii da par- 
te della maggioranza». 

Per il Circolo Miani siamo 
di fronte a «una dissennata 
politica di incentivazione del 
“lavoro povero” e precario». 
Dalla maggioranza il capo- 
gruppo Lega Stefano Berno- 
bich: «Uno stipendio da 5,49 
euro orari non è degno per 
nessun lavoratore. La situa- 
zione deriva da contratti na- 
zionali e il sistema degli ap- 
palti, che determinano una si- 
tuazione incresciosa e inso- 
stenibile per la dignità dei la- 
voratori». Il leghista indica 
che il contratto del 2015 era 
stato sottoscritto anche da al- 
cune sigle sindacali», auspi- 
ca «il prima possibile si fissi il 
salario minimo a livello na- 
zionale e che nonci siano con- 
trattisotto quel tetto». — 

LA.TO. 


RICCARDO LATERZA 


«No adaltri rinvii» 


Il capogruppo di Adesso Trieste 
in Consiglio comunale Riccardo 
Laterza: «Abbiamo da tempo 
raccolto la denuncia dei rappre- 
sentanti degli operatori musea- 
lie proposto che vengano ascol- 
tati dalla Conferenza capigrup- 
po: auspichiamo che sulla que- 
stione non vi siano ulteriori rin- 
vii da parte della maggioran- 
za». 


STEFANO BERNOBICH 


«Insostenibile» 


Dalla maggioranza il capogruppo 
Lega Stefano Bernobich: «Uno 
stipendio da 5,49 euro orari non è 
degno per nessun lavoratore. La 
situazione deriva da contratti na- 
zionali e il sistema degli appalti, 
che determinano una situazione 
incresciosa e insostenibile per la 
dignità dei lavoratori». Il leghista 
indica che «il contratto del 2015 
era stato sottoscritto anche da al- 
cune sigle sindacali». 


FRANCESCO RUSSO 


«Deve finire» 


Il consigliere del Partito democra- 
tico Francesco Russo: «Diceva- 
mo già incampagna elettorale co- 
me un contratto che preveda di 
pagare nella civilissima Trieste 
operatori culturali 5,49 all'ora, 
ben sotto la soglia di povertà, sia 
uno scandalo e mi ero impegnato 
a far sì che il Comune cancellasse 
questa vergogna, dando il giusto 
riconoscimento agli operatori». 


Lo stato d'animo dei diretti interessati: «Sotto la soglia di povertà 
però siamo il biglietto da visita di Trieste. E una questione di dignità» 


«Costretti a fare debiti 
con parenti e amici 

Il nostro è un caso 

di emergenza sociale» 


arrivato alla soglia 

dei quarant'anni, è 

sposato e ha una bam- 

bina di pochi mesi. 
Mantiene - come può - la 
sua famiglia con uno sti- 
pendio che non arriva ai 
700 euro al mese. E uno 
dei lavoratori impegnati 
nell’appalto dei Civici mu- 
sei di Trieste. 

Preferisce mantenere l’a- 
nonimato a tutela della 
sua posizione lavorativa, 
ma anche di sua figlia. «La 
situazione è tanto difficile - 
testimonia -, siamo una fa- 
miglia monoreddito e fac- 
ciamo veramente i salti 
mortali per arrivare a fine 
mese». Oltre a lanciare un 
appello all’assessore alla 
Cultura, chiedendogli «se 
è questa la città turistica a 
cui mira», l’uomo si rivolge 
anche all’assessore ai Servi- 
zi sociali «perché forse non 
si rende conto che con que- 
sto tipo di appalti si genera- 
no delle emergenze socia- 
li». Il dipendente, che lavo- 
ra nel servizio di sorve- 
glianza dei musei dal 
2018, riferisce di aver «su- 
bito un infortunio per cui 
non ho ricevuto il dovuto. 
Ho dovuto inoltre fare un fi- 
nanziamento che ora non 
riesco a pagare, rischiando 
di passare per un cattivo pa- 
gatore, con tutte le conse- 
guenze del caso». 

Dal punto di vista con- 
trattuale «ci viene applica- 
to un contratto fiduciario, 
quando in realtà abbiamo 
mansioni diverse, faccia- 
mo di fatto le guide turisti- 
che - spiega l’uomo -, dan- 
do anche informazioni ai 
visitatori anche in inglese 
sulle opere esposte, sulla 
città in generale, con man- 
sioni di cassa, vendita di 
materiale, sorveglianza. 
Per una città turistica direi 
che è una situazione imba- 
razzate». 

Il lavoratore auspica «ci 
venga riconosciuto quello 
che ci spetta, per consentir- 
ci di lavorare serenamen- 
te: è una questione di ri- 
spetto, di dignità». 

Una sua collega trenten- 


ARTE ALIA 


IL MUSEO REVOLTELLA 
UNA VISITATRICE AMMIRA UN'OPERA 
DI LEONORFINI 


«Siamo una famiglia 
monoreddito 

e facciamo davvero 

i salti mortali 

per arrivare alla fine 
di ogni mese» 


ne racconta di «una situa- 
zione che spinge me e altri 
colleghi a chiedere prestiti 
a amici, parenti, con la ver- 
gogna magari di non riusci- 
re poi a restituire il dovu- 
to». E parla di «condizioni 
economiche alla soglia del- 
la povertà, per noi che sia- 
mo uno dei biglietti da visi- 
ta della città su cui varreb- 
be veramente la pena inve- 
stire». 

Nella pratica, il lavoro di 
questi lavoratori inizia al 
mattino, con il recupero 
delle chiavi dei singoli mu- 


IMI PIT pit 


TRIESTINE 


seiin Comune. 

«Prendiamole chiavi - ri- 
ferisce l’addetta - e apria- 
mo le diverse strutture, di- 
sattivando l'allarme e fa- 
cendo un controllo che tut- 
to sia come l’abbiamo la- 
sciato il pomeriggio pri- 
ma». 

Tra le varie cose, denun- 
cia anche il fatto che attual- 
mente «siano state asse- 
gnate al servizio cassa per- 
sone che non hanno parte- 
cipato al “corso cassa”. Chi 
ha questo compito, oltre a 
gestire gli incassi, le vendi- 
te, spiega il percorso della 
struttura ai visitatori, ag- 
giorna il sistema che regi- 
stra dei dati sui visitatori, 
utili poi alle statistiche». 

Ein merito alloro compi- 
to di garantire ai visitatori 
informazioni su quanto 
esposto o sulla città, la ra- 
gazza spiega che i lavorato- 
ri hanno dovuto «acquisire 
in autonomia quelle infor- 
mazioni, nessuno ci ha for- 
nito materiale specifico su 
cuistudiare». — 
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IL PRIMO LOTTO DEI LAVORI ENTRO LA FINE DEL 2023 


Pavimento, chioschi, fermata del bus 
Così cambierà la piazza di San Giusto 


Intervento in tre fasi per un totale di 3,8 milioni. In attesa della partenza pure il restyling di Sant'Antonio 


Massimo Greco 


Sarà l’anno di San Giusto. O 
meglio: sarà l’anno in cui fi- 
nalmente il Comune mette- 
rà mano alla risistemazione 
dell’area prossima alla Catte- 
drale. Non sarà un interven- 
to banale, perchè la Soprin- 
tendenza seguirà passo per 
passo le benne, che lavore- 
ranno su un terreno archeo- 
logicamente fertile. 
L’operazione dedicabile al 
patrono sarà effettuata in 
più lotti, per un totale di 3,8 
milioni di euro, e si protrarrà 
lungo un paio di anni: la pri- 
ma fase (quella programma- 
ta per il 2023, progetto ese- 
cutivo-definitivo quasi pron- 
to)) impegnerà 300.000 eu- 
ro; la seconda 1,5 milioni; la 
terza 2 milioni. 
Pavimentazione della su- 
perficie estesa nella curva e 
nel piazzale dei chioschi in 
prossimità della colonna so- 
vrastata dal “melone”, nuo- 
ve edicole, rifacimento del 
manto “bucandolo” per 30 
centimetri, spostamento del- 


la fermata bus: ecco alcuni 
dei passaggi che - secondo 
quanto anticipato dal 
neo-dirigente di Strade& in- 
frastrutture Gustavo Zan- 
danel - caratterizzeranno 
la riqualificazione dell’ac- 
cesso al principale edificio 
religioso triestino. 
Zandanel spera di raddop- 
piare il capitolo delle piazze 


(di competenza politica 
dell’assessore Elisa Lodi), 
aprendo anche il cantiere di 
Sant'Antonio, che aspetta an- 
cora dal Dipiazza 3°: a dispo- 
sizione 1 milione per un pri- 
molotto, il progetto “integra- 
le” è all'esame della Soprin- 
tendenza. Il dirigente comu- 
nale ritiene comunque più 
probabile che si cominci 


dall’arce capitolina che dalla 
piazza diborgo Teresiano. 
Questi aggiornamenti so- 
no emersi ieri mattina in se- 
guito all'incontro in Salotto 
azzurro, indetto dall’assesso- 
re all'Urbanistica e sottose- 
gretario al Mef Sandra Savi- 
no, incontro al quale ha par- 
tecipato il sindaco Roberto 
Dipiazza, intenuta datempo 


libero composta da pantalo- 
ni di velluto, cardigan, fou- 
lard. 

AI centro dell’informati- 
va una serie di lavori manu- 
tentivi urgenti per un valo- 
re di 550.000 euro. Che van- 
no a sommarsi a oltre 2 mi- 
lioni di euro di interventi 
(marciapiedi, strade, galle- 
rie) legati a gare di immi- 


nente scadenza. 

Prosegue insomma il gran- 
de ciclo della manutenzione 
straordinaria strade-piaz- 
ze-marciapiedi, che stavolta 
viene così tripartita: zona 
nord (200.000 euro), zona 
sud (150.000 euro), scalina- 
te (200.000 euro). Livello 
progettuale definitivo-esecu- 
tivo, tempodi esecuzione sti- 
matoinunannetto. 

A nord la Savino ha indivi- 
duato otto punti dolenti: 
marciapiedi in via dei Gelso- 
mini, in via Caravaggio, in 
via dei Cunicoli, in piazza Ca- 
sali (Scorcola); carreggiate 
in via Martiri della libertà e 
via Udine, in via Lodovico 
Antonio Muratori (parco vil- 
laGiulia), strada peril mona- 
stero di San Cipriano (Pro- 
secco); parcheggio in piazza- 
le Straulino (ex piscina Bian- 
chi). 

A sud l’assessore si è con- 
centrata su Valmaura, in par- 
ticolare sui marciapiedi at- 
torno alla Risiera, via Pala- 
tucci e Rio Primario. Andrà 
aggiustato inoltre un tratto 
divia San Sabba. 

Interessante e relativa- 
mente nuovo l'argomento 
scalinate, con 12 situazioni 
in evidenza: scala dei Gigan- 
ti, Joyce, Ressel, Bonaparte, 
de Marchi, Calafai, San Lui- 
gi, Edera, viale Miramare 
157-171 a Barcola, scala dei 
Lauri. 

A conclusione Dipiazza ha 
chiesto di accudire via Roma- 
gna e ha protestato contro i 
cantieri delle aziende appal- 
tatrici che maltrattano asfal- 
tie selciati. — 
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Presentate inuna conferenza stampa le mozioni preparate dal gruppo 
La sfida di Tremul: «Ripristino dei mezzi pubblici verso Borgo alta» 


Dai nuovi stalli ai cani molecolari 
Le strategie di Fdiin aula peril "23 


L’AGENDA POLITICA 


LORENZO DEGRASSI 


1 primo partito in Consi- 
glio comunale guarda 
all'anno appena iniziato 
anticipando le mozioni 
che verranno presentate nei 
prossimi mesi. E questo il si- 
gnificato della conferenza 
programmatica del gruppo 
consiliare di Fratelli d’Italia. 

Le prime due mozioni, sol- 
lecitate da Stefano Vatta, ri- 
guarderanno la creazione di 
parcheggi per veicoli a due 
ruote, da posizionare a ridos- 
so degli attraversamenti pe- 
donali, «utile sia per chi gui- 
da che ai pedoni, in modo da 
garantire loro maggiore visi- 
bilità in fase di attraversa- 
mento stradale». 

Seguita da una rivolta so- 
prattutto ai più giovani, perla 
creazione di un polo sportivo 
polifunzionale sul terrapieno 
di Barcola. A questa idea si ac- 
coda Salvatore Porro con una 
mozione per creare, sempre 
in quell’area, una pista di bo- 
wling seguita da un'ipotesi di 
ristrutturazione del vecchio 
gasometro che domina via 
D’alviano. Gabriele Cinque- 
palmi proporrà di portare a 
Trieste i cani molecolari, da 
assegnare alla polizia locale 
«per pattugliare le zone della 


NICOLE MATTEONI 
ASSESSORE 
E PARLAMENTARE 


(ieri 

MARCELO MEDAU 
CAPOGRUPPO 

IN CONSIGLIO COMUNALE 


movida e, perché no, anche 
l'esterno delle scuole». 

Caterina De Gavardo, da 
presidente della commissio- 
ne bilancio, ha espresso la 
soddisfazione per aver appro- 
vato, nell’arco di un unico an- 
no solare, ben due bilanci di 
previsione. «Il nostro obietti- 
vo per il 2023 deve essere 
quello di continuare su que- 
sta strada— così la consigliera 
— pensando soprattutto a chi 
ha maggiori disagi sociali, 
puntando ad aumentare lo 
sviluppo economico della cit- 
tà e sostenendo tutto ciò che 
aTrieste fa pil». 

Corrado Tremul farà un’in- 
terrogazione all’Ater con l’o- 
biettivo di ottenere informa- 
zioni sultemuto aumento de- 
gli affitti nelle case popolari. 
«E mia intenzione — ha poi ri- 
badito Tremul- ottenere il ri- 
pristino del collegamento au- 
tobuscon Borgo san Sergio al- 
ta e mettere in sicurezza l’in- 
tersezione fra via Costalunga 
e via della Pace». Infine l’as- 
sessore Nicole Matteoni ha 
annunciato l’intenzione di de- 
positare una mozione per ce- 
lebrare degnamente il giorno 
del tricolore ogni 7 gennaio. 
L’appuntamento di ieri, ha 
chiosato il capogruppo Me- 
dau, è destinato a diventare 
una consuetudine che si ripe- 
terà con una cadenza trime- 
strale. — 


MARTEDÌ 17 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


29 


IL LUTTO NEL MONDO DELLO SPORT 


Addio a Steven Mogsorovich, icona del rugby 


Il campione della palla ovale, scomparso a a 58 anni per un malore, dopo aver vissuto a Trieste si era trasferito a Ronchi 


Luca Perrino 


Si spegne una luce luminosa, 
sui terreni da gioco del rugby. 
E il mondo della palla ovale re- 
sta orfano di Steven Mogorovi- 
ch. Perché chi l’ha conosciuto 
saquanto il suo animo fosse ri- 
masto avvinto, fino all’ultimo, 
alla passione per questo sport 
nobile e faticoso. Unimprovvi- 
so malore l’ha infatti strappato 
all’affetto deisuoicarie ditutti 
quelli che lo conoscevano e lo 
stimavano. Una perdita dolo- 
rosa sia a Trieste che a Ronchi 
dei Legionari, dove Mogorovi- 
chsiera trasferito ed era consi- 
derato da tutti come un uomo 
straordinario, dal sorriso sem- 
pre stampato sulle labbra, sol- 
lecito nel dispensare consigli. 
Soprattutto: innamoratissimo 
del rugby, sport che aveva pra- 
ticato e diffuso, investendo 
energie e sacrifici. 
Mogorovich era nato a Syd- 
ney, in Australia, il 30 giugno 
del 1964. Giovanissimo, era ar- 
rivato in Italia. Aveva vissuto a 
Trieste - città in cui era a pro- 
pria volta parecchio conosciu- 
to, specie negli ambienti sporti- 
vi - e in seguito a Ronchi. Qui, 
alle comunali del 2006, si era 
pure candidato con i Verdi. 
Sposato, quattro anni fa aveva 


Steven Mogorovich era nato a Sydney e si era trasferito giovanissimo in Italia 


perso la moglie. Viveva nel rio- 
ne di Vermegliano con gli ama- 
tissimi figli Alessio ed Emilia- 
no, pure appassionati della pal- 
la ovale. Alessio veste la casac- 
ca del Venjulia di Trieste nella 
formazione Under 17, di cui 
Stevenera dirigente accompa- 
gnatore, mentre Emiliano ha 


appena concluso il corso per di- 
ventare arbitro. La grande pas- 
sione per il rugby aveva spinto 
Mogorovich, dipendente pub- 
blico, a fondare e presiedere 
per molti anni l’Api, l’Associa- 
zione pallaovale isontina, con 
sede a Fogliano Redipuglia. 
Una realtà che coltivava il ta- 


lento dei più giovani. Era dal 
1982, anno in cui la Romana 
chiuse i battenti, che il rugby 
isontino aspettava una squa- 
dra che partecipasse a un cam- 
pionato Senior federale. Dopo 
31 anni il sogno si avverò gra- 
zie all’Api e alla caparbietà di 
Steven. Primo avversario, allo- 


ra, proprio il Venjulia, squadra 
blasonata e di grande esperien- 
za che puntava a un posto d’él- 
ite in serie C. Nel 2010 altra 
tappa cruciale. Dopo i primi 
mesi di esperienza a Turriaco, 
l’inaugurazione del campo fo- 
glianino. L'abbandono della 
squadra di calcio arrivò lì al 
momento giusto: il rugby cer- 
cava spazi, l'’amministrazione 
comunale qualcuno che occu- 
passe il terreno libero. Dopo i 
primi contatti con il Comune, 
si delineò la possibilità di crea- 
re un centro per la palla ovale 
a Redipuglia. La soluzione 
piacque subito, inoltre la scuo- 
lamedia aveva da poco sforna- 
to diversi nuoviatleti. 

Ladata dei funerali non è an- 
cora stata stabilita. «In questo 
momento di smarrimento e di 
dolore, il Venjulia Rugby-scri- 
ve sui socialil sodalizio del pre- 
sidente Maurizio Boz-sistrin- 
ge ad Alessio, Emiliano e a tut- 
ta la famiglia Mogorovich per 
la scomparsa del nostro amato 
Steven. Le parole per descrive- 
re il vuoto che lasci in noi non 
sono ancora state scritte e for- 
senemmeno inventate. Lascia- 
mo al silenzio, e alle nostre la- 
crime, il compito di dirti quan- 
toseistato per noi».— 
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Parapendista 
finisce suun albero 
Recuperato illeso 


ich, 3 À 
CARE È, 
A È - i, 
) 


Le operazioni di recupero 


Poco dopo le 17 diieri i Vi- 
gili del fuoco sono interve- 
nuti a Santa Croce per soc- 
correre un parapendista, 
untriestino sulla quaranti- 
na, costretto a una mano- 
vra d’atterraggio in emer- 
genza sopra un albero. I 
pompieri l'hanno trovato 
intrappolato tra i rami a 
sette metri d’altezza: han- 
no provveduto a recupe- 
rarlo e ad affidarlo al per- 
sonale del 118 che atten- 
deva sotto. Fortunatamen- 
te il parapendista non ha 
avuto bisogno di cure. 


Possiamo far diventare 

i tuoi prodotti di tendenza 
per 20 milioni di persone. 
Ecco perché 


potresti vendere-dì 


manzoni@manzoni.it 


n 


più. 
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L'esempio di trasformazione urbana 


Il 17 gennaio del 2017 la riapertura ufficiale dell'antico edificio 
completamente rinnovato dopo decenni di degrado e incertezze 


Così 6 annifaEatal 
chiuse l'odissea 
del Magazzino vini 


L’ANNIVERSARIO 


MICOLBRUSAFERRO 


a storico magazzi- 

no vini a rudere ab- 

bandonato per an- 

ni, fino alla demoli- 

zione e alla successiva rico- 

struzione, conla nuova strut- 

turainaugurata ufficialmen- 
teil 17 gennaio del 2017. 

Oggi compie infatti sei an- 

ni Eataly, lo spazio di oltre 

tremila metri quadrati com- 

pletamente ripensato rispet- 


to alla vecchia funzione, do- 
po una strada lunga e trava- 
gliata, con i lavori definitivi 
arrivati dopo progetti annun- 
ciati e mai partiti, intoppi bu- 
rocratici, ma soprattutto do- 
po anni di oblio e degrado. E 
se sulweb è possibile trovare 
in abbondanza testi, foto, 
planimetrie e approfondi- 
menti sul complesso inter- 
vento di ristrutturazione, po- 
co rimane invece sulla storia 
delle sue origini, sulla funzio- 
ne svolta per anni sulle Rive 
e soprattutto sul periodo più 
buio, quello dell’abbando- 


no, segnato anche dal triste 
episodio della morte di un 
clochard tra le vecchie mura 
a lungo dimenticate. In pie- 
nocentro. 

Il deposito ottocentesco 
era nato per stoccare le botti 
in arrivo a Trieste, un sito 
strategico per il commercio 
che arrivava via mare. Un 
edificio con un passato glo- 
rioso e un destino sfortunato 
dopo la dismissione. Nel cor- 
so del tempo si erano susse- 
guiti crolli e danneggiamen- 
ti, fino al totale collasso del 
tetto, la distruzione di porte 


einfissi, in uno sfacelo inarre- 
stabile. Difficile capire come 
in quel punto strategico pos- 
sa essere rimasto per così tan- 
totempo cadendo a pezzi sot- 
to gliocchidi tutti. In bellavi- 
sta. C'è chi ricorda che, pas- 
sandovicino all’edificio, fino 
agli anni ’80 si sentiva anco- 
ral’odore di vino, misto al le- 
gno, spesso portato dal ven- 
to, odore sostituito progressi- 
vamente dalla puzza, prodot- 
ta anche dalle immondizie 
che puntualmente finivano 
all’interno, scaricate senza 
troppi pensieri da chi transi- 
tava nella zona o conseguen- 
zadei bivacchi, di chi siintro- 
duceva dentro il magazzino. 
Tra questi anche un senza tet- 
to, trovato morto nel 2007, a 
seguito diun malore, inunri- 
paro di fortuna dentro il ma- 
gazzino. Il cadavere, mum- 
mificato, era stato rinvenuto 
tra rifiuti e cartoni. Per setti- 
mane nessuno si era accorto 
della sua presenza. 

Dai primi anni 2000 la sor- 
te della costruzione torna ci- 
clicamente al centro di idee 
lanciate e mai decollate, 
mentre Dipiazza, al primo 
mandato, preme subito 
sull’obiettivo di buttare giù 
quello che definisce “un ob- 
brobrio”. Si pensa subito a 
un concorso di progettazio- 


LE IMMAGINI 


Un pezzo di storia 
di attività portuali 
sulle rive cittadine 


Il deposito ottocentesco fu 
costruito per ospitarvi le 
botti, da cuiilnome “magaz- 
zino vini”. A memoria di chi 
c’era ancora negli anni Ot- 
tanta si sentiva spirare l’odo- 
redelvino dallevecchie mu- 
ra. Inalto a sinistra nella fo- 
to 1 un’immagine delle rive 
con il magazzino vini agli 
inizi del ’900. Nella foto 2 
uno scatto di Andrea Lasor- 
te del 2001 conle rovine del 
magazzino. Nella foto 3 un 
rendering del 2006, quando 
la Fondazione accarezzò l’i- 
dea di fare delmagazzino vi- 
niil centro congressi che già 
allora si reclamava alla cit- 
tà. La foto 4 è uno scatto di 
Francesco Bruni del 2011 
che documenta il cantiere, 
in cui il magazzino fu di fat- 
to smontato. La foto 5, infi- 
ne, un’immagine scattata ie- 
ri da Massimo Silvano: da 
sei anni ormai l’ex magazzi- 
novini ospita Eataly, la cele- 
bre catena dell’alimentare 
made in Italy fondata da 
OscarFarinetti. — 


ne, per il rilancio del fabbri- 
cato, ma di fatto l’immobile 
resterà nel più totale degra- 
do ancora per dieci anni. In- 
tanto si passa all'acquisto dal- 
le Coop, fatto dalla Fondazio- 
ne CRTrieste, che inizial- 
mente pensa a un centro con- 
gressi. 

Nel marzo 2009 la prima 
svolta, vengono concluse le 
operazioni di bonifica con la 
rimozione di tonnellate di 
vecchie cisterne, ruderi ar- 
rugginiti, mattoni, tegole, er- 
bacce e tutti i postumi dello 
stato di abbandono trenten- 
nale. Si dovrà attendere an- 
cora qualche anno per l'av- 
vio definitivo del cantiere, 
grazie all'impegno economi- 
co della Fondazione CrTrie- 
ste, e grazie a Eataly, che in- 
veste su un nuovo corso 
all'insegna della ristorazio- 
ne. 
Oggi il compleanno del lo- 
cale verrà celebrato con 
una festa aperta a tutti, alle 
18.30 con torta e brindisi. 
Del vecchio magazzino vini 
restano ancora alcune par- 
ti, come i muri perimetrali, 
in parte mantenuti e valo- 
rizzati, e anche la volume- 
tria generale, volutamente 
conservata come quella ori- 
ginale.— 
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Ne beneficiano la Fondazione Villa Russiz e "Trieste entra in gioco" 


Il “Buon anno” di Elisa al Rossetti 
frutta 18 mila euro in solidarietà 


L’INIZIATIVA 


UGO SALVINI 


mmonta a 18 mila 
euro la cifra raccolta 
nel corso di “Buon 
Anno Trieste”, lo 
spettacolo promosso dalla lo- 
cale Confcommercio e svolto- 
si al “Rossetti”, di cui è stata 


protagonista Elisa. L’appun- 
tamento ha infatti scopo be- 
nefico. Stavolta, a beneficia- 
re della generosità degli inter- 
venuti sono state, in parti 
uguali, la “Fondazione Villa 
Russiz” e l’associazione “Trie- 
steentrain gioco”. 

Ieri, nella sede triestina del- 
la Confcommercio, si è svolta 
la breve cerimonia della con- 
segna dei due assegni, da par- 


te del presidente della Conf- 
commercio provinciale, Anto- 
nio Paoletti. 

Dopo aver ringraziato 
quanti hanno aiutato l’allesti- 
mento della serata e collabo- 
rato all’organizzazione, Pao- 
letti ha sottolineato che 
«Buon Anno Trieste rappre- 
senta non solo un appunta- 
mento ormai tradizionale, 
che si rinnova da 41 anni, ma 


La consegna degli assegni ieriin Confcommercio. Andrea Lasorte 


è anche un momento impor- 
tante per concretizzare l’im- 
pegno sociale che la Conf- 
commercio declina nel corso 
di tutto l’anno, con l’organiz- 
zazione e la promozione di al- 
treiniziative. L’entità dei pro- 


venti raccolti - ha proseguito 
- testimonia la vicinanza del- 
le imprese del terziario al ter- 
ritorio e a quanti si spendono 
invari modia favore della col- 
lettività e delle sue fasce più 
fragili». Giulio Gregoretti, di- 


rettore della Fondazione Vil- 
la Russiz, ha spiegato che, 
conlasommacottenuta, «si ac- 
quisteranno nuove apparec- 
chiature e giochi per gli spazi 
all'aperto. Attualmente — ha 
aggiunto — nella casa della 
Fondazione sono presenti 11 
giovanissimi, tra bambini e 
adolescenti, di età compresa 
trai7ei17 anni, momenta- 
neamente allontanati dal nu- 
cleo familiare con un Decreto 
del Tribunale per i minoren- 
ni». Alessandro Busetti, presi- 
dente di “Trieste entra in gio- 
co”, haricordato che l’associa- 
zione «oltre a sostenere la pra- 
tica di attività sportive dei gio- 
vani di famiglie in difficoltà, 
favorisce tutte le forme di in- 
clusione e promozione dello 
sporttraigiovani». — 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 25 


L'ENNESIMO TENTATIVO DI VENDITA PER LA STRUTTURA AL GREZZO DIETRO AL CENTRO COMMERCIALE 


L'hotel fantasma di Montedoro alla nona asta 


Il liquidatore Montesano scende a 685 mila euro, Il 10% di quello che nel 2019 era il valore iniziale. Buste entro il primo marzo 


Massimo Greco MUGGIA 


Sarà la prova del nove: Mat- 
teo Montesano, non dimenti- 
co delle primarie nozioni ma- 
tematiche, spera che que- 
stennesima asta dell’alber- 
go “fantasma” a Montedoro, 
dietro il centro commerciale 
aperto nel 2009, dia i frutti in- 
vanoattesidalmarzo 2019. 

Il commercialista triesti- 
no, professionista delegato 
alla vendita dell’immobile, ri- 
tiene che vi siano le condizio- 
ni per piazzarlo: lo mette sul 
mercato a 845.000 euro, che 
possono scendere fino a 
635.000. 

Un valore che rappresenta 
quasi esattamente il 10% del- 
la stima iniziale, quando si 


era partiti da 6,3 milioni. Of- 
ferte presentabili fino almez- 
zogiorno del 1° marzo, asta 
teleatica alle 16 del giorno 
successivo. 

Questo sarà il nono esperi- 
mento d’asta, da qui il witz 
iniziale. Gli otto tentativi pre- 
cedenti non sono riusciti a 
scalfire il disinteresse degli 
operatori nei confronti di 
questo “scheletro” di cemen- 
to armato non lontano dalle 
Noghere e dalla Grande via- 
bilità, situato nel territorio 
comunale di Muggia. 

Una storia che nel 2023 toc- 
cherà i 13-14 anni: la srl Eli- 
de, domiciliata a Castelnuo- 
vo di Sotto in provincia di 
Reggio Emilia e afferente al 
mondo cooperativo, era in- 


tenzionata a farne un alber- 
go di cinque piani, dotato di 
una “spa”. Le cose procedet- 
tero zoppicando, gravate da 
un’ipoteca concertata da una 
buona fetta di mondo crediti- 
zio-assicurativo (Carige, 
Bper, Banco di Sardegna, 
Monte dei paschi, Intesa San 
Paolo, Unipol, Bnl, Cassa di 
risparmio Parma e Piacenza, 
Banco popolare). Fu Mps a 
promuovere il pignoramen- 
to per 8,5 milioni quando era 
scoccato l'autunno 2016. 

La struttura è al grezzo, l’e- 
ventuale acquirente non è te- 
nuto a perseguire nell’obietti- 
voricettivo-commerciale, vo- 
lendo può anche demolire 
quello che venne edificato fi- 
no a una decina di anni orso- 


Lo "scheletro" dell'immobile a Montedoro che doveva diventare hotel 


no. Un’occhiata alle dimen- 
sioni: superficie catastale di 
17.000 metri quadrati, che, 
arrampicandosi sui vari livel- 
li dello stabile, raggiunge i 
32.000 mq. Al commerciale 
ne vanno 19.000, alla desti- 
nazione terziaria 5.200, ailo- 
cali tecnici 1000, ai parcheg- 
gi 6.700. Ai quali vanno ag- 
giunti un paio di magazzini, 
sei vani e locali tecnici, un la- 
strico solare. 

Sirammenta infine che nel 
dicembre 2021, quando si 
era arrivati al settimo tentati- 
vo, i 12 cespiti erano stati 
provvisoriamente aggiudica- 
ti ma poi emersero problemi 
e il momentaneo proprieta- 
rio siritirò. — 
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Giovedì alla "Guglia' si ripercorreranno le vicende della società nautica in vista del centenario, 
dall'esodo alla ricostruzione, attraverso il volume curato dal presidente del Panathlon Stener 


La"Pullino” da Isola a Muggia: 
un libro ne omaggia la storia 


L’INIZIATIVA 


LUIGIPUTIGNANO 


MUGGIA 


asenta ormai il seco- 

lo la storia della so- 

cietà nautica “Gia- 

cinto Pullino”, nata 
a Isola d'Istria nel 1925 e ri- 
sorta dapprima a Trieste nel 
60 e quindi a Muggia nel 
1967, diventandone un’im- 
portante punto di riferimen- 
to sportivo. Giovedì alle 17, 
alla biblioteca civica “Gu- 
glia”, Franco Stener, presi- 
dente del Panathlon Club di 
Trieste, attraverso il suo li- 
bro “Società nautica Giacin- 
to Pullino 1960- 1975, dalla 
ricostituzione al cinquante- 
nario ricordando la casa ma- 
dre”, edito dall’Unione degli 
Istriani, ne ripercorrerà ap- 


ì + ad NE 


Il trionfo del "quattro con" ad Amsterdam con Perentin, D'Este, Vittori, Delise e Petronio. A sinistra dirigenti 
eatleti anni"70-'80: Emilio Felluga, Fabrizio Millo, Renato Derin, Umberto Detela e Francesco Finocchiaro 


Ss 


= 


punto le tappe triestine e 
muggesane. «Come società — 
spiega Fabio Vascotto, presi- 
dente della “Pullino” — ap- 
prezziamo molto il lavoro di 
Stener, già nostro atleta, diri- 
gente e storico. Nel suo libro 
tratta un periodo storico mol- 
to importante della ricostitu- 
zione della società, avvenuto 
dopo l’esodo da Isola d'Istria, 
dove venne fondata nel 
1925. Tale ricostituzione av- 
venne nel 1960, per volontà 
di molti dirigenti isolani, su 
spinta della vittoria olimpica 
di Nino Benvenuti, isolano 
pure lui, ottenendo nei primi 
anni l’ospitalità di alcune so- 
cietà triestine, fino poi all’in- 
sediamento a Muggia nel’67 
dove la società ha messo soli- 
de radici, contribuendo in 
modosignificativo alla cresci- 
ta attraverso lo sport di tanti 
bravi giovani, sulle orme dei 
nostri padri fondatori che 
vinsero con il mitico “quattro 
con” societario le Olimpiadi 
di Amsterdam del 1928». 

E il trionfo di Amsterdam 
lo ricorda anche l’autore del 
libro: «La “Pullino” — così Ste- 
ner- venne fondata il 10 set- 
tembre 1925 aIsola d'Istria e 
nel 1928, alle Olimpiadi di 
Amsterdam, vinse la meda- 
glia d’oro nel canottaggio nel- 
la specialità del “quattro 
con” grazie all’equipaggio 
formato da Valerio Perentin, 
Giliante D'Este, Nicolò Vitto- 


ri, Giovanni Delise e Renato 
Petronio, monopolizzando 
la stessa specialità negli anni 
seguenti. Pur con alcune so- 
stituzioni, l'equipaggio por- 
tò infatti a casa altri quattro 
titoli europei tra il 1929, il 
1932, il 1933 e il 1934, chiu- 
dendo il suo ciclo ai Giochi di 
Berlino nel 1936». 

«La seconda guerra mon- 
diale- sottolinea ancora Ste- 
ner — interruppe le attività, 
sconvolgendo uomini e cose, 
senza però riuscire a elimina- 
re del tutto quanto fatto in 
precedenza. In seguito all’e- 
sodo della gran parte delle 
genti istriane, la società ven- 
ne ricostituita a Trieste il 3 
novembre 1960 come socie- 
tà nautica “Giacinto Pullino” 
sempre a ricordo del “padre” 
della sommergibilistica ita- 
liana. Alla fine del 1967 si tra- 
sferì a Muggia con le sue po- 
che cose, al civico 17 di via 
Cesare Battisti 17, per poitra- 
sferirsi in un nuovo edificio, 
poco distante, inaugurato sa- 
bato 17 ottobre 1981». 

Il volume di Stener racco- 
glie dunque per la prima vol- 
ta, globalmente e minuziosa- 
mente, la storia della ricosti- 
tuzione del sodalizio dal ’60 
fino al cinquantenario del 
1975. Iltutto in vista del cen- 
tenario della storica società, 
ormai alle porte, che si cele- 
brerà appunto nel 2025.— 
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L'ATTACCO DI ALLEANZA SULLA NUOVA ILLUMINAZIONE 
«Luci a Duino Aurisina, 
si ascoltino i cittadini» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


«Abbiamo notato molte lacu- 
ne rispetto a quanto previsto 
nel progetto iniziale, e stiamo 
riscontrando il fatto che molte 
delle richieste a riguardo da 
parte dei cittadini non stanno 
trovando risposta». Scatta la 
critica dei consiglieri di Allean- 
za per Duino Aurisina, il capo- 
gruppo Massimo Romita e il 
collega d’aula Sergio Milos, 
all'indirizzo della giunta di 
Duino Aurisina. Oggetto: il 


Massimo Romita 


piano per il rinnovo della pub- 
blica illuminazione. 

«Dopo la commissione du- 
rantela quale sonostati analiz- 
zati i documenti — attaccano 
Romita e Milos — pur espri- 
mendo soddisfazione per la so- 
stituzione degli impianti a Bor- 
go San Mauro ein alcune zone 
di Visogliano, abbiamo consta- 
tato che nella proposta vi sono 
pali e punti luce nuovi da inse- 
rire. In particolare intendia- 
mo rivolgere la nostra atten- 
zione alla Stazione di Aurisina 
eagli impianti sportivi, a Cero- 
glie, a Visogliano lungo la via 
verso cimitero e sulla strada 
dopo l’azienda agricola, a Sli- 
via, a Duino vicino alla scuola 
primaria, al Villaggio del Pe- 
scatore, alla zona artigianale 
e allabaiadi Sistiana”.— 
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LA NOVITÀ AL CENTRO DI BAGNOLI DELLA ROSANDRA 
In partenza a San Dorligo 
la raccolta di vestiti usati 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Si amplia il servizio del Cen- 
tro di raccolta di Bagnoli del- 
la Rosandra. Su iniziativa del 
Comune di San Dorligo della 
Valle, sono stati aggiunti in- 
fatti dei contenitori perla rac- 
colta di abiti e accessori usati 
- scarpe, borse, biancheria, co- 
perte, piumini, lenzuola, to- 
vaglie, tappeti, copripoltro- 
ne, guanciali, tende - con l’o- 
biettivo di favorirne il riuso e 
il recupero. «Con il potenzia- 


mento del servizio — spiega il 
sindaco Sandy Klun - ci met- 
tiamoalla pari con altri comu- 
ni del territorio che già dispo- 
nevano di questi contenitori, 
favorendo ulteriormente la 
raccolta, il riuso e il riciclo». 
Per garantire un corretto con- 
ferimento, gli utenti dovran- 
no dividere i materiali tra 
quelli in buono stato, che an- 
dranno inseriti nel contenito- 
re verde, e quelli usurati, che 
andranno in quello giallo. 
Tutto il materiale dovrà co- 


munque essere preventiva- 
mente pulito e chiuso in sac- 
chitrasparenti. 

Gli abiti e gli altri elementi 
tessiliin buono stato conferiti 
al Centro di raccolta saranno 
destinati alla filiera dell’usa- 
to, peressere riutilizzati da al- 
tre persone in Italia e in Euro- 
pa. Quelli usurati invece sa- 
ranno destinati alla filiera del 
riciclo e al recupero per rica- 
varne materiali diversi ed 
energia. 

Le aperture del Centro di 
raccolta di Bagnoli rimango- 
noinvariate: lunedì e venerdì 
14-18, mercoledì 9-13, saba- 
to 9-13 e 14-18. Questo ora- 
rio resterà in vigore fino al 25 
marzo 2023: in seguito verrà 
adottato quello estivo.— 

U.SA. 
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26 SEGNALAZIONI 


LA VISITA LA FOTO DEL GIORNO 


“Finalmente la neve!” 


«Progetti e obiettivi, sulla car- 
ta, possono essere scritti alla 
perfezione, ma per compren- 
dere ilvalore concreto di quel- 
le parole è fondamentale toc- 
care con mano i risultati di 
una determinata iniziativa. 
Quella che abbiamo potuto co- 
noscere oggi è una bella espe- 
rienza portata avanti con pas- 
sione e impegno dall'Associa- 
zione bambini chirurgici 
(Abc)». 

Lo ha affermatoieri l'assesso- 
reregionale alle Autonomie lo- 
cali, funzione pubblica, sicu- 
rezza e immigrazione Pierpao- 
lo Roberti, che ieri mattina ha 
fatto visita a una delle cinque 
abitazioni (nella foto) gestite 
a Trieste dall'Associazione 
Abc e ideate per accogliere al 
meglio le famiglie dei bambini 
chirurgici in cura all'Ospedale 
Burlo Garofolo. «Questa real- 
tà - spiega Roberti - riesce ad 
aiutare persone che vivono 


momenti molto difficili e biso- 
gnose di ogni tipo di supporto. 
Ci riempie d'orgoglio sapere 


che gli spazi accoglienti e fun- 
zionali di una Casa Abc già do- 
mani mattina saranno vissuti 


da una famiglia con un piccolo 
paziente del nostro ospedale 
infantile». 


"Oggi 16 gennaio, finalmente la neve! Da Camporosso ecco 
la vista del Monte Lussari imbiancato!"' spiega a corredo del 
suoscatto la lettrice Patrizia Skerbisch. 


su questa vicenda da uomo 


sostenuto da Doriana Se- 


dalla propria appendice tec- 


li5 centesimi, ma di 23.5 cen- 


LELETTERE della strada. Visto che si trat- : gnan (lettera del 13 gennaio ! nologica. tesimi. Questo mio convinci- : Contanteenon 
tava di un atto di liberalità, ' scorso). Al cinema o a teatro si viene ! mento esula dalle accise, par- Lacartadicredito 
per non privare la città di un : Eccetto ottuagenari con en- : fastidiosamente disturbati ! liamodiprezzo finale. a i , 

Ilcaso delpianoforte /1 | pregiato piano Steinway, : trambiigenitoriinvitaebam- ! dalle luci di uno smarthpho- ! La benzina, quando viene : MONE da ricchi 


Solidarietà non potevano darloincomo- : biniinetà prescolare abbona- ' ne. comprata dai gestori delle 
ero A dato e custodia allocale Con- : ti alla Scala, a quantoleggo e : L'inquinamento luminoso : pompe credo venga pagata : Va fatta una critica alla teo- 
a Cristina Rovis servatorio a uso degli inse- ' sento sembra che io sia uno ! non è meno invasivo di quel- ' sempre allo stesso prezzo, :! ria che l'uso del contante sia 


gnanti e studenti? dei pochi bipedi umani sul : lo acustico. Sembra una scel- : sia per il self-service che per : unmezzo valido più delle car- 
Desidero esprimere tutta la ! Inattesa di una sistemazione : globoterracqueo non posses- ! ta al rovescio. Si paga il bi- : il servizio dell'operatore che : te di credito per controllare 
mia comprensione per la si- ! adeguata! sori dismartphone. glietto per comprare distra- ! failpieno. Quindicerte affer- ' meglio le proprie spese. Il 


gnora Cristina Rovis riguar- 
do alla vendita del pianofor- 
te Steinway and Sons alla so- 
cietà Piatino Pianoforti di To- 
rino. Punto primo: i regali 


Giampaolo Lonzar 


Il caso del pianoforte /3 


Non sono affatto luddista, 
ma ritengo che nella vita ci 
siano situazioni migliori da 
vivere che essere vittima di 
nomofobia o di phubbing. E 


zione e due ore di libertà e ci 
siautoreclude. 
Mauro Luglio 


mazioni dovrebbero essere 
soppesate e poi, dopo aver 
fatto i giusti conti, partorite. 
L’utente sa tirare le somme e 
non può credere a certe affer- 


problema sta nell'incapacità 
di fare i giusti controlli sulle 
proprie spese come facevano 
i nostri nonni che non poteva- 
no fare altrimenti. Oggi ven- 


nonsivendono. Si poteva davvero fastidioso imbatter- mazioni populiste ed antilo- : gono offerte le App dagli isti- 
Punto secondo: se l’ammini- p si in pedoni tecnologici digi- : Benzina giche. tuti di credito che permetto- 
strazione della Sgt era in tali fare una colletta tambuli che in preda a isola- I conti Ancora una volta assistiamo ' no di fare quanto sopra con 
ristrettezze poteva chiedere mentovisivo causato da spol- a speculazioni che dai petro- : estrema facilità. Il vantaggio 
aiuto alla Regione Fvg e/o al ! Chetristezza! Demolitala Sa- ! liciamento compulsivo ri- ' NOn tornano lieri si diramano alle pompe ' in termini di sicurezza è di 


Comune di Trieste. Punto ter- 
zo: pessimo esempio di rico- 
noscenza. Il commendatore 
Primo Rovis che era un filan- 
tropo non ci sarebbe rimasto 
bene. Punto quarto: il ricava- 


laTripcovich e poi il pianofor- 
te venduto! Ma non si poteva 
fare una raccolta fondi... mol- 
ti semplici cittadini ne sono 
sicura avrebbero partecipato 
più che volentieri. Mi sorge 


schiano di travolgere coloro 
che dovessero sfortunata- 
mente incrociare il loro im- 
perterrito cammino. 

Invito qualche ingegnoso im- 
prenditore a lanciare sul mer- 


Quando si sentono certi di- 
scorsi che cozzano contro la 
logica, anche la persona più 
mite si può alterare e può con- 
testare certe affermazioni. 


di carburante (anche se qual- 
cuno nega, anche facendo 
parte del governo) e talvolta 
assistiamo che al calo del co- 
sto del barile di petrolio, cor- 
risponde un aumento della 


non andare in giro con troppi 
contantiintasca. Miinfastidi- 
sce però l'associazione dell'u- 
so della carta di credito a una 
situazione di "ricco" o "bene- 
stante"a chila possiede. 


to non è una cifra sufficiente : un dubbio, forse il "mecena- ! cato un campanello da pas- : Su Il Piccolo del 9 gennaio : benzina alla pompa. Una ver- Piero Robba 
arisolvereiproblemidellaso- ' te" sta sullo stomaco di qual- : seggio: sarebbe utile al fine ' scorso il presidente di Conf- ! gogna che il governo dovreb- 
cietà. E dove erano i rappre- : cuno? Unabbraccio affettuo- : di evitare fastidiose collisio- 1 commercio distributori ben- ! be fermare e sanzionare: se 
sentanti degli enti che siedo- ! so alla signora Cristina Rovis : ni.Epotrebbe indurre a qual- ! zina Bruno Bearzi, parlando ! questo non bastasse, calare 
no nel cda e che non hanno ! e buona musica ai fortunati ' che riflessione chi procede : dei guadagni degli esercenti ' le accise che sono le più alte : Cabinovia 
aperto bocca? torinesi! spedito chino sulla propria ! alle pompe di carburante, ha : d'Europa. : 
i Tiziana Robustelli Giuliana Fanelli vu enciazioa in ta i il loro guadagno è : Il SA di Meloni era Le domande inattesa 
rante del prossimo: quei 42 : di3,5 centesimie peril“servi- : anche quello di calare le acci- di una risposta 


secondi “risparmiati” evitan- 
do di fermarsi non rappresen- 


to” di 5 centesimi, tutto que- 
stoallitro. 


se, ma peril momentola cosa 
non rientra nell'ordine del 


Senzaentrare sull’opportuni- 


Il caso del pia noforte /2 : Società terannocertola svolta decisi- : Non contestoi3,5 centesimi, : giorno, nonostante Melonisi : tà o meno della realizzazio- 
Datelo Tecnoloaie va della propria esistenza. E ' contesto però i 5 centesimi ! fosse espressa molte volte ! ne della cabinovia o sulla 

; A g A davvero inquietante consta- ' per il “servito”, quando alla : contro queste tasse, tutto ' bontàdel progetto di fattibili- 
al Conservatorio fuorvianti tarecomenonsiriescaaresi- ! pompa il “servito” costa 20 ! questo quandoeraall'opposi- ! tà, dopo la lettura del Bando 


Mi permetto un commento 


Concordo in toto con quanto 


stere il tempo di un concerto 
o di un film senza staccarsi 


centesimi in più al litro. Quin- 
diil guadagno non sarà di so- 


zione! 
Pino Podgornik 


di gara mi pongo tre doman- 
de che necessiterebbero una 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


17 GENNAIO 1973 


- Dopo due soli giorni di forzata sosta, il tram di Opicina riprende sta- 
mane a sferragliare su e giù per la salita. La lunga fune, che traina il car- 
rello e le carrozze, è di 921 metri di acciaio. 

- Sull'aumento della tazzina del caffè a 90 lire, comunicazione urgen- 
te del prefetto Abbrescia agli esercenti di venire in Prefettura per ri- 
spondere del rincaro, invitandoli a recedere. 

- Nei pressi della stazione centrale, lungo via Pauliana all'angolo con 
via Udine, un capellone ha aggredito una passante, strappandole la 
borsetta e producendole delle lesioni. 

- Dopo la buona notizia del prossimo restauro della facciata del Terge- 
steo, si è in grado di informare che ha fatto un passo in avanti l'iter bu- 
rocratico per l'inizio dei lavori di restauro del palazzo della Camera di 


Commercio. 


- Circa la preferenza data agli autobus rispetto ai filobus, l'Acegat di- 
chiara che il fatto eliminerà la possibilità di paralisi del servizio per in- 
terruzione della corrente o altri inconvenienti dovuti alla linea di con- 


tatto. 


GLIAUGURIDIOGGI 


UN 


2 ee 

2 i 
GIORGIA 

Lamia "muleta" ogginefa 50, 


di auguri almeno 100 da papà 
eda chiti vuolbene 


DORINO 
Auguri, buon 70° compleanno: 
tua moglie Franca e tutta la tua 
famiglia 


ANIMALI 


“Anche tra i volatili si scatena la gelosia del terzo incomodo" 
scrive a proposito della sua foto il lettore Gerardo Oliverio. In- 
viate levostreimmagini a segnalazioni@ilpiccolo.it. 
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CIÒ CHENONVA 


Labitta della rosa dei venti aspetta ilripristino 


Come può questa città aspirare a ripristinare iltram di Opicina ola galleria Foraggi intempi ragione- 
volise nonsiriesce aripulire la bitta della rosa dei venti delmolo Audace in quattro o cinque anni? 


risposta. Come si pensa di ri- 
solvere l’ingresso e l’uscita 
dalle cabine in movimento 
rallentato di persone diversa- 
mente abili, sedie a rotelle, 
passeggini e persone anzia- 
ne? Ad esempio, il ridottissi- 
mo spazio a disposizione nel- 
la Stazione Bovedo (lato 
sbarco da Opicina e imbarco 
per Trieste) nel caso di fun- 
zionamento in “Modalità 1, 
stazioni separate e impianti 
indipendenti” non facilità 
unaragionevole soluzione. 

Un’altra domanda riguarda 
il punto II.3 del Bando di ga- 
ra dove si legge che “i lavori 
relativi ai montaggi meccani- 
ci delle stazioni e ai fusti di li- 
nea devono essere ultimati 
entro e non oltre il 
30.09.2024, data oltre la qua- 
le il Comune di Trieste non 
potrà beneficiare del finan- 
ziamento previsto dal D.M. 
448/2021”. L’amministra- 
zione comunale ha ottenuto 
dal Ministero delle infrastrut- 
ture e trasporti una deroga a 
quanto previsto all’art.3 del 
decreto n.448/2021 che, 
con riferimento alla misura 
M2C2-4.2 del Pnrr, prevede 
ultimazione totale dei lavo- 
ri, con l'emissione del relati- 
vo certificato, entro il 
30.9.2024? Infine nel com- 
puto metrico estimativo del- 
le opere funiviarie i progetti- 
sti hanno dichiarato che per 
la stima del valore di un im- 
pianto a fune sono state con- 


sultate anche le tabelle di co- 
sto degli impianti fornite a 
Dolomiti Superski dalle ditte 
Leitner e Doppelmayr Italia 
nel 2018. Non ritiene il Co- 
mune che, ai sensi dell’art. 
66 del d.lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50, Codice dei contratti 
pubblici, nel bando di gara 
debbano essere inserite le in- 
formazioni economiche for- 
nite dalle suddette ditte, per 
garantire a potenziali offe- 
renti che la concorrenza non 
sia falsata dall'eventuale par- 
tecipazione delle ditte Leite- 
nero Doppelmayralla gara? 
Roberto Babich 


Anziani 
Nuove tecnologie 
e solitudine 


Ho letto su Il Piccolo articoli 
sulla necessità di affrontare 
l'emergenza sociale degli an- 
ziani che vivono soli e, spes- 
so, dimenticati. Ma, per me, 
c'è un’altra categoria di anzia- 
ni che mi sembra non sia te- 
nuta nella giusta considera- 
zione, che vorrebbe protesta- 
re ma tace perché non sa co- 
me parlare: gli anziani analo- 
gici, sorpresi dalla rivoluzio- 
ne digitale che attraversa la 
società come un uragano. 
Molti lettori che, come me, 
non sono più ragazzi, staran- 
no pensando: quante storie, 


Roberto Fonda 


basta adattarsi! Sono fortu- 
nati, se credono questo. Vuol 
dire che hanno colto per tem- 
poilcambiamento o hanno fi- 
gli, nipoti o amici in grado di 
aiutarli ad affrontare la novi- 
tà. Ma gli altri? Cosa fa una 
coppia di 70-80enni quando, 
entrandoinbanca, trovai “to- 
tem multifunzione”? E in gra- 
do di utilizzare l'home ban- 
king per operazioni tramite 
Internet? Cosa fa quando sco- 
pre che l’agenzia di viaggio 
ha chiuso, il biglietto del tre- 
no si fa online e arriva per 
email? Cosa fa ora che la pub- 
blica amministrazione si spo- 
sta sul digitale? Spid, fisco, 
fatture, anagrafe: per quasi 
tutto occorrerà un compu- 
ter.L’alternativa esiste: ilibe- 
ri professionisti, per chi se li 
può permettere. Più spesso, 
spostamenti e lunghe code. 
Certo ogni generazione si tro- 
va davanti a un cambiamen- 
to scientifico e tecnologico 
che spaventa la fascia più an- 
ziana ma finora le rivoluzio- 
ni (il treno a vapore, l’elettri- 
cità, il telefono, il trasporto 
aereo, la tv, il cellulare) con- 
sentivano una fruizione pas- 
siva: bastava alzare un inter- 
ruttore, schiacciare un tasto, 
alzare una cornetta o trovare 
il coraggio per salire sull’ae- 
roplano. Oggi nonè così sem- 
plice. C'è la solitudine digita- 
le, e può diventare drammati- 
ca.I politici ci pensano? 
Fulvio Chenda 


ILCALENDARIO 
Il santo Antonio (abate) 
Il giorno è 117°, ne restano 348 


Ilsolesorge alle 7.42 tramonta alle 16.48 
Laluna  sorgealle257ecalaalle12.21 
Il proverbio Sant'Antonio, 
gran freddura, San Lorenzo gran caldura, 

l'unoe l'altro poco dura 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; Campo San Giacomo], 
040 639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6,040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12,040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040 571088; via Tor San 
Piero 2, 040421040; via Giulia 14, 040 
95/2015; Largo Piave 2, 040 361655; 
Capo di Piazza Monsignor Santin 2 (già 
Piazza dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; 
via Guido Brunner 14 (angolo via 
Stuparich), 040 764943; via Belpoggio 4 
(angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6, 040 
112148; Str. per Lazzaretto, 2 - Muggia, 
040 2462462; Località Aurisina, 106/F 
- Aurisina (solo su chiamata telefonica 
conricetta medica urgente) 040 200121 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264, 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 
Inservizio notturno dalle 19.90 alle 
8.30: Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304. 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO») pg/mî - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme yg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/ms NP 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini ug/me NP 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me NP 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/ms NP 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me NP 
Basovizza ug/m NP 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 
Guardia costiera - emergenze 1530 


Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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L'INTERVENTO 


Sono giorni propizi 
per potere vedere 
la cometa 
C/2022 E3IZU) 


-àùk 


STEFAN 


9 inizio del 2023 astronomico inizia alla grande per gli 

appassionati del Sistema solare: la cometa C/2022 E3 

(Ztf) ha raggiunto la minima distanza dal Sole (detta 

perielio) per poi raggiungere il massimo avvicinamen- 

to alla Terra il 12 febbraio. E stata scoperta nel marzo 2022 dallo 

Zwicky Transient Facility (Ztf) situato all'Osservatorio Paolmar 

in California: un sistema di telescopi che ogni due giorni scansio- 
nal'intera volta celeste setteentrionale. 

Come tutte le comete a “lungo periodo”, anche C/2022 E3 ha 
iniziato il suo lungo viaggio dalle estremità del Sistema solare, 
partendo probabilmente dall'interno della presunta Nube di 
Oort. Sebbene il fatto di effettuare il giro di boa attorno al Sole 
possa rendere alcune comete intrinsecamente più luminose, al 
raggiungimento del perielio C/2022 E3 sarà lontana circa 85 mi- 
lioni di chilometri dalla Terra, ciò probabilmente porterà la co- 
meta a non raggiungere la visibilità a occhio nudo in questi gior- 
ni. Tuttavia, dopo aver raggiunto il perielio, la cometa potrebbe 
continuare a incrementare la luminosità apparente: si prevede 
infatti che la luminosità di C/2022 E3 raggiungerà il picco attor- 
no al 1 febbraio, al massimo avvicinamento alla Terra, a circa 42 
milioni di km dal nostro pianeta. Osservatori e astrofotografi spe- 
rano che C/2022E3 possa divenire visibile a occhio nudo ma l'im- 
prevedibilità di questi corpi è alta. Ma si verificano anche aumen- 
ti inaspettati di luminosità. La sua attuale luminosità apparente, 
disettima grandezza, rende C/2022 E3 visibile al binocolo o con 
un piccolo telescopio, a patto di conoscerne l’esatta posizione 
sulla volta celeste, la mattina prima dell'alba. Per poterla distin- 
guere anche a occhio nudo, la sua luminosità apparente dovreb- 
be aumentare raggiungendo almeno la quinta grandezza. 

Dove trovare C/2022 E3? Anzitutto, è bene chiarire che l’area 
interessata dal passaggio della cometa è il quadrante nord-orien- 
tale della volta celeste. Partendo da Corona Borealis, costellazio- 
nenella quale risiede attualmente, essa transiterà poi in Boòtes e 
Draco per giungere, a fine gennaio, in Ursa Minor, transitando 
nonlontano dalla stella Polaris. Dopo il massimo avvicinamento 
alla Terra, all’inizio di febbraio, la cometa entrerà nell’attigua co- 
stellazione Camelopardus. Questa settimana, C/2022 E3 sorge 
nel Nord-Estintorno amezzanotte, salendo sempre più sull’oriz- 
zonte con l'avvicinarsi dell'alba. Tuttavia, d ieri si può provare a 
individuare la cometa prima del sorgere della Luna, attorno alle 
2 del mattino. Nei prossimi giorni, C/2022 E3 viaggerà tra Boo- 
tes e Draco per avvicinarsi, il 23 gennaio, alle due galassie M102 
e NGC5907, situate entrambe nel “timone” di Ursa Major. Da 
quella data, la larga coda andrà a restringersi rapidamente. Al- 
trettanto rapidamente la coda tornerà ad poi ad allargarsi. A fine 
mese, C/2022 E3 si troverà a poco più di 10 gradi dalla stella Po- 
laris, muovendosi così rapidamente da coprire poco meno di un 
quarto di grado al minuto: gli astrofotografi saranno costretti ad 
optare per esposizioni più brevi. Divenendo, in seguito, sempre 
più distante e debole, la cometa si sposterà nell’emisfero celeste 
australe, scomparendo alla vista dalle latitudini medio-setten- 
trionali. Potrebbe tornare a trovarci tra qualche migliaio di anni: 
come accadde nel suo ultimo passaggio, circa 40 mila anni or so- 
no, quando i Neanderthal, forse, la videro solcare i cieli, sicura- 
mente con grande meraviglia e timore. 

*pres. Centro studi astronomici Antares Ts 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Racco Liliana da parte di 
Mirta e Franco con le famiglie 100 pro 
COOPERATIVA SOCIALE TRIESTE 
INTEGRAZIONE (ANFFAS) 


Inmemoria di Paolino Olivo da parte 
della figlia Franca e del genero Renato 
Fusco 50 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria di V 50 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Rosita Marini ved. Giorgi 
da parte di Liuccia e Luisa 50 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Zaves Mario da parte di 
Zaves Olinto 100 pro AZIENDA PERI 
SERVIZI SANITARI CENTRO TUMORI 
LOVENATI 


RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio sentitamente at- 
traverso questa rubrica l’in- 
fermiere Simone del Di- 
stretto 4 di Trieste per la 
gentilezza, la delicatezza e 
la bravura con cui medica 
periodicamente la mia feri- 
ta alla gamba che, da mesi, 
stenta a guarire. 

Sono felice di segnalare 
questo esempio di dedizio- 
ne alla propria missione 
che si eleva ben oltre la me- 
dia dei casi ai quali noi, per- 
sone anziane, siamo pur- 
troppo abituate. 

Ancora un grazie al perso- 
nale del Distretto 4 e al bra- 
vo Simone, con l’augurio di 
ognibene. 

Irene Jamsek 


L'INIZIATIVA 


Nuove strumentazioni ospedaliere grazie ai clienti Despar 


«La comunità del Friuli Vene- 
zia Giulia ha dimostrato anco- 
ra una volta la sua grande ge- 
nerosità aderendo alla campa- 
gna di raccolta fondi promos- 
sacome di consueto da Despar 
nel periodo natalizio, nel 
2020. In quell'anno così duro e 
complesso, segnato dal Covid, 
la popolazione della nostra re- 
gione ha incrementato le dona- 
zioni, a riprova che nei mo- 
menti di difficoltà, nelle no- 
stre terre prevale lo spirito di 
aiuto verso di chiha bisogno». 
Sonole parole del vicegover- 
natore del Friuli Venezia Giu- 
lia con delega alla Salute Ric- 
cardoRiccardi, ieri al Padiglio- 


ne 15 dell'Ospedale Santa Ma- 
ria della Misericordia di Udine 
alla presentazione degli esiti 
del progetto "Un Natale da do- 
nare alla comunità, grazie De- 
spar", evento al quale ha preso 
parte anche il coordinatore 
Fvg Despar, conil direttore ge- 
nerale dell'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale 
Denis Caporale. Grazie all'ini- 
ziativa, che ha coinvolto tutti 
gli 80 punti vendita di Despar, 
Eurospar, Interspar (Aspiag 
Service) e affiliati, sono stati 
raccolti circa 130 mila euro, 
tramite oltre 270 mila "micro 
donazioni", derivate dall'arro- 
tondamento sullo scontrino. 
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SCIENZE 


Transizione ecologica 


0G6S 


Un nuovo Rov in acqua a Panarea 


Cinque metri di lunghezza per mille kg, un'autonomia di circa 
24 ore alla velocità massima di 3 nodi e la possibilità di spinger- 
si fino a 3000 metri di profondità. Sono le caratteristiche del 
nuovo Rov acquistato dall'Ogs grazie a un finanziamento Pon. 


Nuovo gruppo interdisciplinare 


Alla Sissa è nato un nuovo team. Si chiama "Galaxy Observatio- 
nal and Theoretical Astrophysics"' (GOThA) ed è un gruppo inter- 
disciplinare e interistituzionale di ricercatori che mira a studiare 
la formazione e l'evoluzione delle galassie. 


UNIVERSITÀ DI TORINO 


Scoperto gene che causa l’autismo 


Il puzzle dei geni che possono causare l'autismo, con le loro muta- 
zioni, ha un nuovo tassello. Il gene si chiama Caprin 1 ed è il risul- 
tato di una ricerca internazionale, guidata dall'Università di Tori- 
noedalla Città della Salute di Torino, con l'Università di Colonia. 


La mobilità urbana 
cerca di adeguarsi 
agli umori del clima 
con strade intelligenti 


Natalarete diatenele incubatori Urban Transports Community 
Coinvolta Area Science Park. La sfida dei collegamenti cittadini 


GIULIA BASSO 


argo alle piste ciclabi- 
li, ma meglio dotarle 
di zone ombreggiate e 
diaree di sosta con fon- 
tanelle per fare il pieno d’ac- 
qua, perché le ondate di calo- 
re estive sono sempre più fre- 
quenti. Ancora, va fatta atten- 
zione quando si costruiscono 
strade costiere: bisogna tene- 
re in considerazione il fatto 
cheillivello del mare si sta pro- 
gressivamente alzando. Sono 


solo un paio d’esempi che dan- 
no conto dello stretto legame 
tra mobilità urbana e cambia- 
menti climatici. Un rapporto 
che è una sorta di Giano Bi- 
fronte: da unlato il settore dei 
trasporti è tra i più impattanti 
a livello di emissioni climalte- 
ranti, dall’altro le infrastruttu- 
re su cui si basa non sono pen- 
sate per far fronte a un clima 
che è già cambiato e continue- 
rà inevitabilmente a mutare. 
A ritmo sostenuto nella regio- 
ne mediterranea, che si riscal- 


da il 20% più velocemente ri- 
spetto ad altre regioni del 
mondo. 

Per questo è nata la Urban 
Transports Community, fi- 
nanziata dal programma In- 
terreg Med e di cui fanno par- 
te università, parchi scientifi- 
cieorganizzazioni che si occu- 
pano di pianificazione della 
mobilità di diversi paesi euro- 
pei, tra cui, per l’Italia, Area 
Science Park. Nell'ambito del- 
la community, gli esperti di 
Area Science Park si sono oc- 


cupati di studiare le azioni 
per rendere il settore dei tra- 
sporti urbani meno impat- 
tante e più resiliente ai cam- 
biamenti climatici, così da of- 
frire ai decisori politici e ai 
pianificatori urbani delle 
guide di riferimento su cui 
basare la pianificazione del- 
la mobilità e delle infrastrut- 
ture a essa connesse. 

«Nei prossimi decenni le in- 
frastrutture di trasporto sa- 
ranno esposte a un numero 
crescente di sfide e minacce 
derivanti dagli impatti climati- 
ci. La gestione dell’esistente e 
la progettazione di nuove in- 
frastrutture, che dovranno du- 
rare nel tempo, richiedono di 
prendere in considerazione 
gli aspetti legati al cambia- 
mento climatico», spiega Fa- 
bio Tomasi, responsabile 
dell’ufficio Sviluppo e gestio- 
ne progetti di Area Science 
Park. Perciò un panel di esper- 
ti di diverse discipline, dai cli- 
matologi ai pianificatori urba- 
nie agli economisti, sono stati 
interpellati e fatti dialogare 
per capire come l'aumento 
delle inondazioni e delle pre- 
cipitazioni estreme, l’innalza- 
mento del livello del mare, le 
ondate di calore, gli incendi, 
potranno influire sulla mobili- 
tà urbana e sulle infrastruttu- 
re su cui poggia, alla ricerca di 
soluzioni per affrontare il fu- 
turo che ciattende. 


FABIO TOMASI 
RESPONSABILE UFFICIO SVILUPPO 
DI AREA SCIENCE PARK 


Tomasi: «Nei 
prossimi decenni le 
infrastrutture di 
trasporto saranno 
esposte a un numero 
crescente di sfide» 


«Per fare un esempio, 
l'aumento delle 
precipitazioni estreme 
ci costringe a rivedere 
metrò e i parcheggi 
sotterranei» 


«Ne sono usciti preziosi 
spunti. Per esempio, per inco- 
raggiare la mobilità dolce, nel- 
la costruzione di piste ciclabili 
bisognerà pensare a come aiu- 
tare i fruitori a far fronte a 
eventuali ondate di calore: ec- 
co allora la necessità di au- 
mentare le aree d’ombra e por- 
re fontanelle d’acqua lungo il 
percorso - osserva Tomasi -. 
Ma le ondate di calore hanno 
un impatto anche sull’asfalto 
e sulle rotaie, con problemi di 
dilatazione: servirà aumenta- 


re il livello di manutenzione e 
controllo nei momenti più a ri- 
schio eridurre la velocità com- 
merciale, garantire una buo- 
na ventilazione all’interno di 
stazioni e metropolitane, e la 
presenza di verde nelle aree 
pedonali e nei grandi parcheg- 
giscoperti». Ancora, l’aumen- 
to degli episodi di precipita- 
zioni estreme rende necessa- 
rio rivedere le infrastrutture 
sotterranee, dalla metro ai 
parcheggi, ai sottopassaggi. 
«Gli ingressi della metro pos- 
sono essere rialzati, come su 
fa già nelle nuove stazioni in 
Nord Europa, e lo stesso vale 
per i canali di aerazione e le 
uscite d’emergenza», spiega 
Tomasi. Per capire quali inter- 
venti attuare è fondamentale 
studiare la vulnerabilità delle 
diverse aree geografiche e la 
demografia delle città, con l’o- 
biettivo di realizzare delle 
mappe del rischio indispensa- 
bili per decidere come agire. 
Ma Area si è occupata anche 
distudiare soluzioni alternati- 
ve alle colonnine di ricarica 
per i veicoli elettrici, ipotiz- 
zando l’utilizzo per esempio 
disistemidiricarica a induzio- 
ne o l’affitto di batterie per i 
veicoli a due ruote. E di studia- 
re l’effetto rivoluzionario sul- 
la mobilità che potrebbe ave- 
rela diffusione di auto a guida 
autonoma e condivise: il futu- 
rovain quella direzione. — 


Oltre il giardino 


E ilmarela passione di Annunziata 
Monitora Adriatico e Antartide 


MARY B. TOLUSSO 


nnunziata Pirro è di 
origine campana, 
nasce infatti in pro- 
vincia di Salerno, a 
Nocera Inferiore. Si è laurea- 
ta in Ingegneria civile all’U- 
niversità di Fisciano e ha poi 
conseguito un dottorato di 
ricerca in Oceanografia ne- 


gli Usa, all’University of No- 
tre Dame, nello Stato dell’In- 
diana: «Si trattava di un per- 
corso di cinque anni, ho vin- 
to una borsa di studio finan- 
ziata dagli Stati Uniti. Ho in- 
trapreso questa strada per- 
ché, una volta laureata in In- 
gegneria civile, ho capito 
che non mi sarebbe piaciuto 
occuparmi di palazzi e case, 


quindi ho iniziato a studiare 
ilmare». 

A Trieste è giunta grazie a 
un incontro avvenuto a una 
conferenza mondiale sull’O- 
ceano in America: «In 
quell’occasione avevo avuto 
modo di parlare con un diri- 
gente dell’Ogs a Trieste e 
verso la fine del dottorato 
mi ricordai di quel contatto, 


così riuscii a partecipare a 
un concorso e vinsi un asse- 
gnodiricerca». 

Pirroè attiva all’Ogs datre 
anni e mezzo, da agosto 
2019: «La città mi piace mol- 
to — dice — anche perché mi 
ricorda Salerno, c’è il mare 
edèamisura d'uomo». 

L’amore per la scienza c'è 
sempre stato: «casomai si è 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Scoperto esopianeta 


Dopo l'esopianeta scoperto dal 
telescopio Webb eccone un altro 
scovato dal telescopio TESS: è si- 
mile alla Terra e potrebbe ospita- 
reacqua liquida e forse la vita. 


La grotta rivelatrice 


Analisi effettuate all'interno di 
unagrotta irachena hanno rive- 
lato il ruolo del clima nello svilup- 
po della civiltà in una regionef 
come: la Mesopotamia. 


Laghetti pericolosi 


Una mappatura dei laghi del 
mondo rivela l'aumento di quelli 
di dimensioni ridotte. Il dato è al- 
larmante perché emettono un'al- 
ta quantità diC02 e metano. 


modificata nel tempo, in ba- 
se all’età. Da ragazzina ero 
affascinata dalle stelle e vo- 
levo fare l’astronoma. Ho 
sempre saputo che volevo fa- 
re la scienziata e con la lau- 
rea ho capito la mia passio- 
ne:ilmare». 

Annunziata Pirro si occu- 
pa quindi della dinamica 
dei mari, la caratterizzazio- 
ne delle masse d’acqua: «Ca- 
pire le masse d’acqua dei di- 
versi bacini, in particolare 
del sud Adriatico e dell’An- 
tartide. Per fare ciò utilizzia- 
mo degli strumenti per le mi- 
sure in sito, per cui usiamo 
metodi sperimentali rispet- 
to ai modelli teorici e model- 
listici. Raccogliamo i dati in 
locoelistudiamo». 

Studi che servono ad ave- 
re una maggiore conoscen- 


ANNUNZIATA PIRRO 
DOTTORATO IN OCEANOGRAFIA 
CONSEGUITO NEGLI USA 


Si è laureata in 
ingegneria civile ma 
da ragazza voleva 
studiare le stelle, poi 
con l'età ha cambiato 
idea e lavora per l'Ogs 


«Letture, viaggi e la 
musica, suono il 
pianoforte, sono i 
miei principali hobby. 
Ho una predilezione 
periromanzi gialli» 


za dell’Oceano, delle modifi- 
cazioni in corso sulle masse 
d’acqua, elemento che ha a 
che fare con i cambiamenti 
climatici. Oltre al fatto che 
questo tipo di esami permet- 
te di prevedere i futuri cam- 
biamenti del clima, come 
per esempio la tropicalizza- 
zione del Mediterraneo. 

Tra gli hobby della scien- 
ziata c'è la lettura e i viag- 
gi: «Passioni che coltivavo 
di più prima di avere una 
bimba. Tra i generi lettera- 
ri amo quelli indirizzati al- 
la motivazione, un mio au- 
tore per esempio è Antho- 
ny Brown. E poi tra i ro- 
manzi prediligo in partico- 
lare il genere giallo. Oltre a 
questo amo anche suonare 
il pianoforte». — 
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AI microscopio 


Decreto negli Usa: 
farmaci approvati 
senza sperimentazione 
sugli animali 


ITEST 


MAURO GIACCA 


n decreto firmato 
dal Presidente Bi- 
den alla fine di di- 
cembre 2022, dopo 
l'approvazione unanime da 
parte del Senato nel settembre 
precedente, introduce un cam- 
biamento epocale nella speri- 
mentazione dei farmaci. Con- 
sentealla Food and Drug Admi- 
nistration (Fda) di approvare 
nuovi farmaci per l’uso umano 
senza che questi siano stati sot- 
toposti a sperimentazione ani- 
male. Mala nuova legislazione 
è tanto sorprendente quanto 
controversa, e, secondo i più, 
difficilmente potrà di fatto esse- 
reapplicataintempibrevi. Sfa- 
tiamo subito due miti ricorren- 
ti, comunemente amplificati 
dal populismo dei social. Pri- 
mo, i ricercatori tutto amano 
meno che sperimentare negli 
animali. E sempre fonte di pre- 
occupazione, difficoltà e disa- 
gio umano. La sperimentazio- 
ne negli animali è una pratica 
che viene riservata a quanto 
sembra strettamente necessa- 
rio, esempre conriluttanza. Se- 
condo, la sperimentazione ani- 
male oggi è regolata così stret- 
tamente che di fatto gli animali 
godono degli stessi privilegi 
chirurgici e di assistenza dei pa- 
zienti umani. Controllo assi- 
duo da parte delle autorità re- 
golatorie (in Inghilterra, il Mi- 
nistero dell'Interno con i suoi 
ispettori, in Italia il Ministero 
della Sanità), anestesia com- 
pleta, analgesia post-operato- 
ria, controllo continuo delle 
eventuali reazioni avverse, pre- 
senza di un veterinario qualifi- 
cato sono solo alcune delle re- 
gole rigorose che vengono im- 
plementate ormai intuttiipae- 
si avanzati. La cosiddetta “vivi- 
sezione”, come viene evocata 
talvolta, di fatto nonesiste. 
Sfatati questi miti, rimane 
comunque il fatto che decine 
di migliaia di animali vengono 
utilizzati ogni anno per gli stu- 
di di tossicità dei farmaci pri- 
ma che questi vengano appro- 
vati per l’uso umano. Almeno 
due obiezioni importanti sono 
sollevate dai critici di questo 
approccio. il primo è che non 
tutti gli effetti di un farmaco 
possono essere predetti con si- 


oledì 10 ottob 


MAURO GIACCA 
SCIENZIATO E RICERCATORE 
AL KING'S COLLEGE LONDON 


Ma la nuova 
normativa sembra 
destinata a rimanere 
ancora nel cassetto 
perchè sono pochi 

i metodi alternativi 


curezza dai modelli animali. 
Le agenzie regolatorie attual- 
menterichiedono che ogni far- 
maco sia testato in almeno 
due specie diverse, solitamen- 
te in un roditore (il topo nella 
maggior parte dei casi) e un 
animale di grande taglia (tipi- 
camente il maiale o il cane nei 
farmaci cardiovascolari, ma 
anche i primati non umani nei 
farmaci per il sistema nervoso 
centrale). Ma i test, soprattut- 
to quelli nei roditori, non sono 
sempre predittivi dell’effetto 
sull'uomo, dal momento che 
molti dei parametri fisiologici 
di questi animali sono diversi 
da quelli umani. La seconda 
obiezione riguarda l’efficacia 
stessa dei farmaci: la statistica 
ci indica che soltanto 1 farma- 
co su 10 di quelli che arrivano 
alla sperimentazione negli ani- 
mali poi prosegue nel suo per- 
corso perarrivare alla fine in te- 
rapia clinica. Questo significa 
che, in 9 casi su 10, anche gli 
animali utilizzati per la speri- 
mentazione vengono di fatto 
sacrificati inutilmente. 

Oltre che dalla pressione 
dell'opinione pubblica e delle 
lobby animaliste, la nuova nor- 
mativa perl’Fda è anche positi- 
vamente dettata dai notevoli 
progressi ottenuti negli ultimi 
anni nello sviluppo di metodi 
alternativi alla sperimentazio- 
ne animale peri saggidi tossici- 


tà. Nella maggior parte dei ca- 
si, questi studi non sono, come 
vorrebbe invece l’immagina- 
rio collettivo, “effettuati al 
computer”, ma sono realizzati 
in sistemi sperimentali com- 
plessi, basati sumini-organi ot- 
tenuti in laboratorio. Soprat- 
tutto grazie alla ricerca sulle 
cellule staminali embrionali, è 
possibile oggi ottenere orga- 
noidi tridimensionali che ricor- 
dano la struttura di organi co- 
meilfegato, ireni, ilcuore e an- 
che il cervello. In una sorta di 
microchip, questi organoidi 
possono essere messi in comu- 
nicazione da microscopici ca- 
nali di microfluidica e perfusi, 
simulando le connessioni di 
un organismo reale. E qui la 
tossicità, soprattutto quella 
epatica, può essere studiata an- 
dando adanalizzare semplice- 
mente la risposta delle cellule 
del microorgano al farmaco in 
questione. C'è da aspettarsi 
che queste metodologie venga- 
no sempre più raffinate nel 
prossimo decennio, diventan- 
do progressivamente più vici- 
ne alle caratteristiche dei veri 
organi umani. Ma se passi im- 
portanti in avanti per saggiare 
la tossicità epatica dei farmaci 
sono stati fatti, sono tanti quel- 
li che rimangono scettici che 
queste metodologie possano 
già fornire informazioni utili 
per altri organi, in particolare 
percervello, e, soprattutto, pos- 
sano mimare la sperimentazio- 
ne dell’efficacia dei farmaci, 
cherichiede ancora la comples- 
sità che soltanto gli animali pos- 
sono offrire. E molto probabi- 
le, allora, chela nuova normati- 
va debba rimanere per ancora 
per un bel po’ di tempo nel cas- 
setto, in attesa di ulteriori pro- 
gressi nello sviluppo di questi 
metodi alternativi. 

Se allora bisogna avere pa- 
zienza prima di vedere gli ani- 
malibanditi deltutto dalla spe- 
rimentazione dei farmaci, co- 
munque la nuova legge è im- 
portante perché marca un radi- 
cale cambiamento di corso, ed 
indica chiaramente un tra- 
guardo che deve essere alla fi- 
ne raggiunto. Tireremo tutti 
un sospiro di sollievo quando 
potremo fare a meno degli ani- 
mali da esperimento, e se ne 
gioverà anchelo sviluppo stes- 
so dei farmaci, perché tutto di- 
venterà più semplice, standar- 
dizzabile e veloce. — 


30 


MARTEDÌ 17 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


CULTURE 


TRIESTE FILM FESTIVAL / L'ANTICIPAZIONE 


Krzysztof Zanussi 

e “Ilnumero perfetto” 
«Perché i miracoli 
sono dentro di noi» 


Il celebre regista polacco presenta il 25 In anteprima 
al Rossetti il suo nuovo film. E riceve il Premio Eastern Star 


Elisa Grando 


uello del maestro 

polacco Krzysztof 

Zanussi è un cine- 

ma che spesso ha 

esplOkato il rapporto tra ra- 
zionalità e fede. Nel suo ulti- 
mo affascinante film “Il nu- 
mero perfetto”, co-prodotto 
dall’italiana Revolver, il regi- 
sta si apre a una vera e pro- 
pria dimensione metafisica: 
lo scopriremo in anteprima 
italiana il 25 gennaio, alle 
16 al Politeama Rossetti, 
quando il film sarà proietta- 
to al Trieste Film Festival. 
Quella stessa sera, alle 20, 
Zanussi riceverà il premio 
Eastern Star, assegnato ai 
protagonisti del cinema che 
hanno contribuito a gettare 
pontitra Este OvestEuropa. 
Dopoaver già portato al fe- 
stival i film “Corpo estra- 
neo” e “Ether”, torna ora con 
un esempio splendente del 
suo cinema etico che, tutta- 
via, non ha la pretesa di tro- 
vare risposte valide pertutti. 


Ainterrogare il pubblico sta- 
volta sono il ricco Joachim 
(Andrzej Seweryn), che con- 
fessa di aver condotto una vi- 
ta egoista, e il giovane cugi- 
no David (Jan Marczewski), 
brillante ma anaffettivo ma- 
tematico. 

Un incidente stradale per 
il primo e la ricomparsa di 
un vecchio amore per il se- 
condo scateneranno cambia- 
menti interiori radicali, e un 
serrato confronto dialettico 
sull’individualismo, la condi- 
visione, l’autodeterminazio- 
ne, la giustizia. 

Tutto però, Zanussi, par- 
tedallamatematica. 

«La matematica è uno stru- 
mento del nostro intelletto 
per sistemare le cose, per mi- 
surarle. Qui serve per parla- 
re delrapportotralaragione 
e ciò che c’è fuori dalla no- 
stra percezione. Come chia- 
marlo? Il mistero, o forse 
Dio?Innome di Dio sono sta- 
ti fatti tanti atti di umanità, 
maanche commessi tanti cri- 
mini. Molti hanno una rea- 


zione allergica quando si 
parla di Dio: allora parliamo 
di mistero, di assoluto, o di 
infinito, e abbiamo in mente 
la stessa cosa». 

Il film cita esplicitamen- 
teil “Decalogo” di Kieslow- 
ski quando riflette sul per- 
ché Dio dovrebbe punire 
un innocente per la blasfe- 
miadi suo padre. 

«Con Kieslowski abbiamo 
lavorato molto insieme sul 
primo episodio. Ho voluto ci- 
tarlo perché il primo coman- 
damento è molto dimentica- 
to e poco capito. Il Novecen- 
to ha creato un'illusione 
dell’onnipotenza della ragio- 
ne, ma è una falsa certezza. 
Oggiinvece la fisica sta risco- 
prendo la dimensione del mi- 
stero: meglio pensare che ri- 
marrà per sempre». 

Nel suo film il mistero 
prende anche la forma del 
miracolo: perché? 

«I miracoli ci sono in tutte 
le religioni: sono descritti fe- 
nomeni inspiegabili anche 
nel buddismo, nell'Islam, 


Il regista polacco Krzysztof Zanussi. Sarà ospite del Trieste Film Festival Foto Archivio Agf 


nell’induismo. Per me sono 
la manifestazione dell’altra 
realtà inaccessibile. Il filoso- 
fo Slavoj Zizek pensa che for- 
se la sinistra politica debba 
riscoprire la dimensione spi- 
rituale: una proposta inte- 
ressante, ma rifiutata da 
molti progressisti tradiziona- 
listi. Perché se si segue 
Feuerbach o Engels non c’è 
spazio per la metafisica: 
sembra uno sbaglio menta- 
le. Invece credo che non lo 
sia, losbaglioèrifiutarla». 

Perché nel film ha inseri- 
to piccole digressioni che 
si innestano nella trama 
principale? 

«C'è per esempio la storia 


vera di un postino che, du- 
rante la guerra, ammazzava 
i tedeschi per vendetta e non 
è maistato identificato. Que- 
ste storie mi danno spunti 
perriflettere se Dio esiste e si 
mescola nelle nostre cose, se 
è un Dio che cerca la vendet- 
ta o un Dio misericordioso. 
Ciascuno di noi deve sceglie- 
rela propriarisposta». 

Come nei suoi primi film 
“La struttura del cristallo” 
e “Illuminazione”, esami- 
nalarelazione tra scienza, 
vita e fede: il fatto di aver 
studiato fisica ha influen- 
zato lasua arte? 

«Molto: i fisici pensano in 
modo avanzato rispetto al re- 


sto dell’umanità, hanno oriz- 
zonti molto aperti. La cosmo- 
logia ci offre una visione 
dell’essere umano nello spa- 
zio cosmico. Sono cose che 
mi ispirano molto e sono de- 
bitore della fisica studiata 
sessant'anni fa». 

Lei ha origini nel porde- 
nonese: sente ancora forte 
illegame conl’'Italia? 

«Sul piano sentimentale 
ne ho sempre grande nostal- 
gia, sento l’Italia come la 
mia seconda patria. Il mio bi- 
snonno, all’epoca dell’impe- 
ro asburgico, costruiva le fer- 
rovie che collegavano Trie- 
stecon Vienna e Leopoli». — 
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TRIESTE FILM FESTIVAL / SABATO IN CONCERTO ALL'HANGAR TEATRI 


Da Zagabria arrivano i “Porto Morto” 
«A Trieste ci venivamo coni nonni» 


Elisa Russo 


on abbiamo 
mai suonato 
<< a Trieste, ma 
abbiamo dei 


ricordi famigliari legati a origi- 
niistriane e nonni che ci porta- 
vano quia fare shopping quan- 
do eravamo bambini». I Porto 
Morto, da Zagabria, perla pri- 
ma volta in concerto a Trieste, 
suonano all’Hangar Teatri di 
via Pecenco 10 in occasione 
dell'apertura del 34° Trieste 
Film Festival (serata in colla- 
borazione con il Kino Si$ka di 
Lubiana), sabato alle 21. «Nel 
momento in cui dovevamo sce- 
gliere un nome — spiegano — 
“Porto Morto” è stata quasi 
una selezione casuale di paro- 
le dal dizionario. Abbiamo de- 


ciso che potesse simbolizzare 
un luogo abbandonato che 
può essere occupato abusiva- 
mente per essere trasformato 
inuno spazio creativo». 

Il gruppo è formato da sette 
musicisti, il cui embrione na- 
sce già nell'infanzia di Roko 
(basso) e Matija (chitarra), 
che cominciano ben presto a 
comporre canzoni: «Eravamo 
amici-raccontano—ancorpri- 
ma di diventare una band, ab- 
biamo frequentato le stesse 
scuole, facevamo sport assie- 
me, condividevamo le passio- 
ni musicali. E abbiamo deciso 
di fare sul serio ormai da una 
decina d’anni». Debuttano uf- 
ficialmente nel 2016 conunal- 
bum omonimo considerato 
uno dei migliori Ip croati degli 
ultimianni, nel 2019 pubblica- 


I"Porto Morto" coni nuovi outfit disegnati da Ira Rumora 


no “Portofon”, che vanta la col- 
laborazione con il leggenda- 
rio frontman Darko Rundek 
degli Haustor e ha portato lo- 
ro tre nomination per i Porin 
Music Award, il più alto rico- 
noscimento musicale croato. 
Nel2020vinconoilpremio co- 
me miglior album alternativo 
con “Portopop”, con il quale 
hanno definito un nuovo 
sound e una nuova identità 
scenica. Compaiono anche 
nella compilation “Zagreb Cal- 
ling” che racchiude dieci can- 
zoni live rappresentative del 
meglio del rock alternativo 
della capitale croata: «La sce- 
na locale- commentano i Por- 
to — è fervida, c’è largo spazio 
per l’improvvisazione e anche 
luoghi d'incontro, volendo 
puoi vedere quasi ogni sera 
uno show che vale la pena. Pa- 
radossalmente, i media dan- 
no spazio invece a proposte 
non così valide, mentre nel sot- 
tobosco accade molto di più». 
«Negli anni — raccontano i 
Porto Morto- siamo stati inca- 
sellati sotto diversi generi, 
dall’art rock alla sperimentale 
all’elettronica e indie pop. Noi 
preferiamo non ragionare in 


termini di genere, ogni nostra 
canzone è un’entità a sé, con 
le sue caratteristiche peculia- 
ri.La musica è certo influenza- 
ta dalle nostre origini croate, 
dai differenti aspetti socio-po- 
litici del nostro paese e del con- 
testo in cui siamo cresciuti. Ci 
hanno anche influenzato alcu- 
ni artisti croati, ma quelli stra- 
nieri hanno avuto nel comples- 
so un impatto più forte su di 
noi». Al momento i Porto Mor- 
to stanno lavorando al quarto 
disco: «Siamo chiusi in studio 
da un po’, ci stiamo diverten- 
do molto e non vediamo l’ora 
— anticipano — di condividere 
con il mondo i nostri sforzi». 
Sono sempre originali anche 
nei costumi di scena (per fare 
un esempio: al Ment Festival 
diLubiana nel 2019 si sono esi- 
biti con delle casette per gli uc- 
celli sulla testa): «All’Hangar 
— concludono — indosseremo i 
nuovi outfit alla moda “porto- 
pop” realizzati dalla nostra ca- 
ra amica Ira Rumora. Siamo 
davvero orgogliosi della no- 
stra proposta live, tutta da bal- 
lare, a Trieste ci saranno an- 
che un paio di canzoni inedite 
inscaletta». — 


MARTEDÌ 17 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


sl 


L'attrice è morta a 95 anni. Nel '49 girò "Cuori senza frontiere" sulla "questione di Trieste'' di Zampa, quattro anni prima di "Pane, amore e fantasia" 


Addio Gina Lollobrigida, la “Bersagliera” 
debuttò sul Carso in un paese tagliato a meta 


PAOLO LUGHI 


rima del successo in- 
ternazionale di “Fan- 
fan la Tulipe” 
(1952), prima del 
trionfo di “Pane amore e fan- 
tasia" (1953), la grande Gi- 
na Lollobrigida - detta “Lol- 
lo” enota anche come “la Ber- 
sagliera”, scomparsa ieri 
all’età di 95 anni - ha avuto il 
suo primo vero ruolo da pro- 
tagonistasu un settriestino. 
Il film era “Cuori senza 
frontiere”, una produzione 
italiana importante, la pri- 
madirilievo arrivata in asso- 
luto dalle nostre parti, girata 
poco più di 70 anni fa, 
nell’autunno 1949, sul Car- 
so. Prodotto da Carlo Ponti 
per la prestigiosa Lux Film, 
diretto da Luigi Zampa (re- 
duce dai successi neorealisti 
di “Vivere in pace” e “L’onore- 
vole Angelina”), sceneggia- 
to da Vitaliano Brancati, 
“Cuori senza frontiere” era 
interpretato, oltre che dalla 
Lollobrigida, anche dal divo 
RafVallone, nonché da Enzo 
Staiola, il bambino di “Ladri 
di biciclette”. Inoltre, come 
comparse, facevano il loro 
debutto sul set due giovani ci- 
nefili triestini, i futuri mae- 
stri della critica Tullio Kezi- 
che Callisto Cosulich. 
Proprio a questo singolare 
film incentrato sulla cosid- 
detta “questione di Trieste” - 
che raccontava di un villag- 
gio del Carso improvvisa- 
mente tagliato a metà dalla 
linea del confine - si deve 
dunque il vero debutto signi- 
ficativo della Lollo. “Cuori 
senza frontiere” rappresen- 
tò infatti una “frontiera” 
spartiacque anche per l’ico- 
nografia della futura “Bersa- 
gliera”, che qui - travolgente 
bellezza campagnola col faz- 
zoletto in testa e mille lavori 
da sbrigare in fattoria - sem- 
bra fare le prove peril succes- 


so di “Pane, amore e fanta- 
sia” (1953), idillio contadi- 
nesco capostipite del cosid- 
detto “Neorealismo rosa”. 
In precedenza, la Lollo era 
entrata nel mondo del cine- 
ma come generica, apparen- 
do, nel ruolo di un odalisca, 
nel film campione d’incassi 
del dopoguerra “Aquila ne- 
ra” (1946) di Riccardo Fre- 
da. L’anno seguente è finali- 
sta a Miss Italia, giungendo 
terza dietro Lucia Bosè e 
Gianna Maria Canale, e da- 
vanti a Eleonora Rossi Dra- 
go, tutte destinate a una sfol- 
gorante carriera cinemato- 


/ 


1- Gina Lollobrigida con Raf Vallone in"Cuori senza frontiere". Il film uscì nel1950. 2 - Fatina in'Pinocchio" (1972). 3 - Con Vittorio De Sica "Pane, amore e fantasia" (1953) 


a 
pali 


È 


grafica. 

Bellissima come poche al- 
tre, ma anche decisamente 
brava, incline al registro bril- 
lante, la Lollo non fatica a tro- 
vare scritture, ma diventa fa- 
mosa prima all’estero che in 
Italia con “Fanfan la Tulipe” 
nel 1952, innamorata e di- 
spettosa al fianco di Gérard 
Philipe. Il trampolino di lan- 
cio italiano è invece il leggen- 
dario “Processo di Frine”, ul- 
timo episodio di “Altri tem- 
pi” (1952) di Alessandro Bla- 
setti. Qui è la popolana che 
viene assolta dall'accusa di 
omicidio grazie all'astuzia 


del suo avvocato Vittorio De 
Sica, che nell’arringa finale 
chiede clemenza per questa 
“maggiorata fisica” - involon- 
taria causa di guai provocati 
dalla sua bellezza - coniando 
così un termine che caratte- 
rizzerà il divismo femminile 
italiano dell’epoca. 
Conisuccessivi “La provin- 
ciale” (1953) di Mario Solda- 
ti e “La romana” (1954) di 
Luigi Zampa dimostra un’ot- 
tima propensione anche per 
ruoli drammatici. Ma sono le 
due commedie di Luigi Co- 
mencini “Pane, amore e fan- 
tasia” (1953) e “Pane, amo- 


re e gelosia” (1954) a farne 
una vera diva, amata in tut- 
to il mondo. Interpreta il 
personaggio scatenato e 
scanzonato di Maria, detta 
“la Bersagliera”, che fa im- 
pazzire un intero paese, dal 
maturo maresciallo dei ca- 
rabinieri Vittorio De Sica, 
al giovane appuntato vene- 
to Roberto Risso. 

Ormai famosissima anche 
fuori dai confini nazionali, 
partecipa a produzioni ame- 
ricane e francesi, riscuoten- 
do sempre grande successo 
in film come “La donna più 
bella del mondo” (1955) di 


Robert Z. Leonard nel ruolo 
di Lina Cavalieri, e “Venere 
imperiale” (1962) come Pao- 
lina Bonaparte. Poi torna di 
quando in quando alla com- 
media, come nel malizioso 
episodio diretto da Mauro 
Bolognini in “Le bambole” 
(1965). Ed è forse del 1972 
l’ultimo successo, proprio 
col regista che l'aveva consa- 
crata, Luigi Comencini, nel 
ruolo della Fata Turchina 
nel “Pinocchio” televisivo, 
prima di abbandonare lo 
schermo e dedicarsi all’altra 
sua grande passione: la foto- 
grafia. — 


I PREMI 


Sette David, due Nastri d’argento 
e una stella sulla Hall of Fame 


Itre che dall’ammi- 

razione dei suoi fan 

- che fu travolgente 

nelle occasioni pub- 
bliche negli anni’50 - la carrie- 
ra di Gina Lollobrigida è stata 
caratterizzata da numerosi e 
significativi premi: ben sette 
David di Donatello, due Nastri 
d'argento, nonché i titoli di 
Grand'ufficiale della Repub- 
blica italiana e Cavaliere della 
Legion d'onore francese. E an- 
che ricordata nel mondo dalla 


stella sulla Hall ofFame di Hol- 
lywood. 

In linea con la sua carriera 
molto internazionale, vince il 
David di Donatello (appena 
istituito) nel 1956 per l’ameri- 
cano “La donna più bella del 
mondo” (1955) di Robert Z. 
Leonard, grazie all’interpre- 
tazione della cantante Lina 
Cavalieri. Replica il risultato 
sempre con un film estero 
nel 1962, il francese “Venere 
imperiale” (1962) di Jean 


Delannoy, nel ruolo di una 
provocante Paolina Bonapar- 
te, che le vale anche il Nastro 
d’argento. 

Era stato proprio il Sindaca- 
to dei giornalisti cinematogra- 
fici italiani a riconoscere per 
primo il suo talento già nel 
1954, premiandola col Nastro 
d’argento come migliore inter- 
prete perilruolo diventato leg- 
gendario della Bersagliera in 
“Pane, amore e fantasia”. Per 
quello stesso capolavoro, ot- 


Gina Lollobrigida riceve il David di Donatello nel 2012 da Favino 


tiene l’anno dopo anche la no- 
mination ai prestigiosi Bafta 
(gli Oscarbritannici). 

Nel 1996 ha ricevuto il Da- 
vid di Donatello alla carriera 
insieme a Vittorio Gassman, 


mentre è da segnalare la parte 
della bella e scaltra italiana 
nello statunitense “Buona se- 
ra, Mrs. Campbell” (1968; 
“Buonasera, signora Camp- 
bell”) di M. Frank, che le valse 


il terzo David di Donatello nel 
1969. 

Meno fortunata la sua vita 
personale: si è sposata una so- 
la volta, nel 1949 col medico 
sloveno Milko Skofic, da cui 
ebbe unfiglio e da cui divorziò 
nel 1971. Nel 2006 ha annun- 
ciato di voler sposare lo spa- 
gnolo Javier Rigau ben più gio- 
vane di lei, ma poi il matrimo- 
nio funegato da entrambi e co- 
munque annullato dalla Sa- 
cra Rota. Ancora oggi batta- 
glia in tribunale col figlio An- 
drea Milko Skofic, che accusa 
un collaboratore della madre 
diaverlaraggirata sottraendo- 
le buona parte della sua fortu- 
na. Fino alla caduta accidenta- 
le in casa dello scorso settem- 
bre, con la frattura del femo- 
re, avvisaglia della crisi diieri. 

P.L. 
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MUSICA 


Il violoncellista Dindo al Miela 


“Cromatismi 


=) 


con pagine ebraiche 


Domani l'artista nel cartellone della Chamber Music con "| Solisti di Pavia!" 
«Ci sara anche un brano scoperto da poco, la Serenata per archi di Fuchs» 


Patrizia Ferialdi 


Un grande violoncellista, 
una prestigiosa orchestra 
da camera e un programma 
di raffinata ricercatezza 
che, nel fil rouge della musi- 
ca ebraica, trova l’occasione 
per presentare anche alcu- 
ne pagine di autori miscono- 
sciuti ma di assoluto valore 
musicale. Sono questi gli in- 
gredienti del concerto inau- 
gurale di “Cromatismi 2.0” 
la stagione cameristica fir- 
mata dall’associazione 
Chamber Music di Trieste 
e curata dal direttore arti- 
stico Fedra Florit, che do- 
mani al Teatro Miela - ini- 
zio alle 20.30 — avrà quali 
protagonisti il violoncelli- 
sta Enrico Dindo con la sua 
orchestra ‘I Solisti di Pa- 
via’, in programma musi- 
che di Bruch, Weinberg, 
Strauss, Messiaen e Fuchs. 

«Questo programma na- 
sce dal mio desiderio di ese- 
guire il ‘Concertino per vio- 
loncello e archi op. 43’ dell’e- 


HA 


Ilvioloncellista Enrico Dindo 


breo russo-polacco Mieczy- 
slaw Weinberg scoperto un 
paio d’anni fa — spiega Enri- 
co Dindo - al quale ho pensa- 
to poi di accostare altri bra- 
ni a tema come il noto ada- 
gio ‘Kol Nidrei’ che è una pre- 
ghiera su melodie ebraiche 
di Max Bruch. Siccome nel- 
lo stesso periodo della sco- 
perta del brano di Weinberg 
stavo elaborando l’orche- 
strazione per violoncello e 
archi del ‘Quatuor pour la 
fin du temps’ di Messiaen, 
ho ritenuto che pure questo 
si incastonasse meraviglio- 
samente nell’idea di questo 
programma, visto che ven- 
ne composto nel 1941 du- 
rante la segregazione 
dell’autore nel campo di con- 
centramento di Gorlitz in 
Slesia». 

Ilprogramma, che si pre- 
annuncia come un caleido- 
scopio di emozioni sono- 
re, prevede però anche al- 
cune pagine piùlievi... 


«Esattamente, infatti vi- 


sta la tematica emotiva che 


sistava componendo ho cer- 
cato di alleggerire un pochi- 
no il climax inserendo la 
mia trascrizione della ‘Ro- 
manza per violoncello e ar- 
chi’ di Richard Strauss e, per 
gran finale, un altro brano 
scoperto da poco come la 
‘Serenata per archi in do 
magg. op.14 n.2” di Robert 
Fuchs, autore coevo di 
Brahms che non ha nulla a 
che fare con l’ebraismo né 
col nazismo, il cui linguag- 
gio romantico e molto piace- 
vole serve per distaccarsi un 
po’ dalle situazioni emozio- 
nali che potrebbero venirsi 
a creare eseguendo i brani 
precedenti». 

In quale momento di 
questo programma si sen- 
te emotivamente più coin- 
volto? 

«Non c’è dubbio che il 
‘Louange’ dal Quatuor di 
Messiaen è un momento mu- 
sicale che si distacca da qual- 
siasi altra situazione emoti- 
va ed emozionale. E un pez- 


«Pagine curiose 

di autori desueti 

ma di assoluta qualità 
e da riscoprire» 


zo che amo molto, che mi 
spinge a trovare uno stato 
d’animo particolare e unico 
quando lo eseguo e se mi 
chiedono di descrivere que- 
sto brano dico sempre che è 
il pezzo più sconvolgente 
che abbia mai suonato». 
Oltre all’esecuzione lei 
si dedica pure alla rielabo- 


razione per orchestra d’ar- 
chi di brani composti per 
altri organici.... 

«Da una parte lo faccio 
perampliare la possibilità di 
eseguire più volte musica 
che ritengo di altissimo livel- 
lo come, in questo caso, i 
pezzi di Bruch e Strauss che, 
essendo di breve durata, 
non sempre si possono inse- 
rire nei programmi da con- 
certo mentre nel caso di Mes- 
siaen ho sempre pensato 
che l’accompagnamento di 
quelmovimento del quartet- 
to con i ribattuti accordali 
del pianoforte si prestasse 
molto bene a un accompa- 
gnamento degli archi. Inol- 
tre molte delle rielaborazio- 
ni che ho fatto sono state 
messe insieme in una serie 
di 10video, realizzati duran- 
te la pandemia mentre i tea- 
tri erano chiusi e trasmessi 
da Sky classica. Di questo è 
stato fatto pure un cd di re- 
cente uscita che si intitola 
‘Cello cantabile”». 

Quali impegni dopo Trie- 
ste? 

«Molte repliche dello stes- 
so concerto, dal giorno do- 
po nel nostro teatro a Pavia 
alla replica di Vicenza e in al- 
tre città, perché è un pro- 
gramma molto curioso che 
comprende autori desueti 
ma di qualità altissima che 
vale senz'altro la pena di ri- 
scoprire». 

Nel concerto di domani, 
così come negli altri della 
stagione, i musicisti suone- 
ranno nella camera acustica 
di Suono Vivo. Biglietti e ab- 
bonamenti da Ticket Point, 
infosuacmtrioditrieste.it 


DOMANI AL GOPCEVICH 


Uso Borsatti festeggia 
j suoi novantasei anni 


con le foto dei compleanni 


TRIESTE 


Domani, alle 17.30, nella sala 
Bazlen di palazzo Gopcevich, 
il fotografo Ugo Borsatti festeg- 
gerà il suo novantaseiesimo 
compleanno. L’evento a in- 
gresso libero e senza prenota- 
zione, fino a esaurimento dei 
posti disponibili, propone una 
sorta di viaggio tra icomplean- 
ni dei triestini immortalati dal 
maestro, i servizi divario gene- 
re realizzati nel giorno del suo 
genetliaco e quelli scattati 
nell’occasione delle sue feste 


Il fotografo Ugo Borsatti 
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famigliari. Tutti insieme costi- 
tuiscono lo sfondo al tributo 
degli amici e dei conoscenti. 
L’evento fa parte delle inizia- 
tive correlate alla mostra Foto 
Omnia di Ugo Borsatti. “Scatti 
in Comune”, ideata e realizza- 
tadal Servizio Promozione Tu- 
ristica, Musei, Eventi Culturali 
e Sportivi del Comune, è cura- 
ta da Claudia Colecchia, re- 
sponsabile della Fototeca e Bi- 
blioteca dei Civici Musei di Sto- 
ria ed Arte, nell'occasione dei 
settant'anni dalla nascita del- 
lo studio fotografico Foto Om- 
nia, tutt'ora attivo. La mostra 
propone, fino al 26 febbraio, 
una selezione di duecento scat- 
ti, alcuni inediti, ed è aperta al 
pubblico, a ingresso libero, tut- 
ti giorni da martedì a domeni- 
ca, 10-17. Nell'occasione del 
compleanno, l'apertura sarà 
prolungata fino alle 18.45. 
Info: fototeca.trieste.it, tel. 
040/6754039.— 


TEATRO 


Una grossa bugia 
a Cividale 
e Cordenons 


“Se devi dire una bugia dilla 
grossa” di Ray Cooney, vain 
scena oggi al Teatro Adelai- 
de Ristori di Cividale e do- 
mani all’Auditorium Aldo 
Moro di Cordenons. Entram- 
be le serate inizieranno alle 
21. Sul palco Antonio Cata- 
nia, Gianluca Ramazzotti e 
Paola Quattrini. Assieme a 
loro anche Nini Salerno, Cri- 
stina Fondi, Marco Todisco, 
Sebastiano Colla, Sara Ada- 
mi, Ilaria Canalini e Paola 
Barale. La versione italiana 
è di Iaia Fiastri, la regia origi- 
nale è di Luigi Russo. 


TEATRO 


I “Tradimenti” del Nobel Pinter 
in scena a Monfalcone con Sinisi 


Oggi e domani la celebre 
pièce sul triangolo amoroso 
rappresentata per la prima 
volta nel ‘78. Nel cast Stefano 
Braschi e Stefania Medri 


MONFALCONE 


“Tradimenti” di un premio 
Nobel. Al Teatro Comunale 
di Monfalcone approda una 
delle più celebri opere di Ha- 
rold Pinter, cheva in scena og- 
gie domani, alle 20.45, perla 
rassegna FuturaMente. La re- 
gia di Michele Sinisi, tra gli in- 
terpreti insieme a Stefano 
Braschi e Stefania Medri, fa 
emergere i corpi e le voci in 
tutta la loro forza vitale, in 
quest'opera che il dramma- 
turgo presentò per la prima 
volta al pubblico londinese 
nel1978. 

“Tradimenti” è uno dei te- 
sti più rappresentati di Pin- 
ter. La storia è apparentemen- 
te semplice ed è quella di una 
relazione extraconiugale tra 
Jerry, un agente letterario, 
ed Emma, gallerista e moglie 
di Robert, un editore con cui 
Jerry lavora. La particolarità 
del testo è il piano temporale 
del racconto, che parte due 
anni dopola fine della relazio- 
ne e termina prima che essa 
abbiainizio. La scrittura ricor- 
da molto i montaggi cinema- 
tografici contemporanei con 
continui salti temporali. Ciò 
che indaga Pinter è la com- 
plessità d’animo dei tre perso- 


7 Pai CZSÙ f 


Michele Sinisi, Stefania Medri e Stefano Braschi F. Luca Del Pia 


naggi, accomunati da un se- 
greto a volte difficile da porta- 
re. Ed è forse proprio questo — 
il segreto — l'elemento chiave 
della pièce. Le parole non det- 
te, i pensieri taciuti, le azioni 
nascoste riempiono le vite 
dei personaggi, invadono i lo- 
ro spazi, si insinuano in tutte 
leloro relazioni. 

Ma, come spesso avviene 
con le opere dei grandi mae- 
stri, nonè solo diloro che Pin- 
ter ci parla. Sono infatti an- 
che la nostra quotidianità, il 
nostro segreto a essere messi 
in gioco, quei momenti in cui 
perdiamoilrespiro pensando 
a ciò che avremmo voluto di- 


re e non abbiamo detto. Mi- 
chele Sinisi si addentra nell’e- 
splorazione dell’invisibile la- 
vorando congli attori sulle di- 
verse umanità di Jerry, Ro- 
bert e Emma per restituire 
personaggi vivi, carnali, po- 
tenti. 

Alle 20, albar del Teatro, si 
terrà “Dietro le Quinte”, il 
consueto incontro di presen- 
tazione dello spettacolo a cu- 
ra di Paolo Quazzolo, docen- 
te di Storia del Teatro all’Uni- 
versità di Trieste. Prevendite 
online sul circuito Vivaticket 
o contattando la biglietteria 
allo 0481-494369.— 

B.A. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17 
Medico e paziente 
alla Biblioteca Crise 


Oggi, alle 17, alla Bibliote- 
ca Statale “Stelio Crise (Lar- 
go Papa Giovanni XXIII 6), 
Maurizio De Vanna e Gad- 
do Cecovini parleranno del 
medico tra profili di respon- 
sabilità e riumanizzazione 
del rapporto con il pazien- 
te. Organizzato dal Circolo 
della Cultura e delle Arti, 
per la Sezione Scienze Mo- 
rali, diretta da Roberto E. 
Kostoris. Ingresso libero. 


Alle 17.30 
Camille Corot 
senza qualità 


Oggi, alle 17.30, alla sede de- 
gli Amici dei Musei (via Rossi- 


ni 6), si terrà la confererenza 
“UnJean Baptiste Camille Co- 
rot senza qualità" (manuale 
tecnico per un falsario pittori- 
co). Ingressolibero. 


Alle 18 
"Insubordinati"' 
al Caffè San Marco 


Oggi, alle 18, all'Antico Caffè 
San Marco (via Cesare Batti- 
sti 18) sarà presentato il libro 
“mnsubordinati. Inchiesta sui 
rider”. L'autrice Rosita Rijta- 
no dialogherà con Roberta Al- 
tin dell'Università degli Stu- 
di di Trieste. L’evento rientra 
nella rassegna “Rotte di mi- 
grazioni forzate, di diritti e di 
cittadinanza” edè organizza- 
to dal Consorzio Italiano di 
Solidarietà, Rivolti ai Balca- 
ni, Articolo 21 e dal Centro 


“Ernesto Balducci”. 


Alle 18 
"Lecturae Dantis" 
del Paradiso 


Oggi, alle 18, nella sede della 
Società Dante Alighieri (via 
Torrebianca 32, I piano) Ste- 
fano Di Brazzano terrà la 
“Lecturae Dantis” del XXI. 
Stefano Di Brazzano insegna 
Lettere latine e greche al Li- 
ceo classico e linguistico "F. 
Petrarca" di Trieste. Ingresso 
libero. 


Alle 20 

Rotary Club 

Trieste Nord 

I soci del Rotary Club Trieste 


Nord si riuniranno questa se- 
ra assieme a familiari e ospiti 


in occasione in visita al Club 
della Governatrice del Di- 
stretto 2060 Triveneto, Tizia- 
na Agostini. Appuntamento 
alle 20 al Caffè degli Specchi. 
Richiesta la prenotazione in 
sede. 


Alle 18.15 
"Poesia 
e solidarietà" 


Oggi, alle 18.15, all’Associa- 
zione Microcosmo (via Bec- 
caria 6 III piano) incontro 
settimanale di poesia 
dell'associazione “Poesia e 
solidarietà". 


Mostre 
"Terra Madre" 
alTeatro Sloveno 


É aperta nel Foyer del Teatro 


GIORNO & NOTTE 


Stabile Sloveno (via Petro- 
nio 4) la mostra fotografica 
“Terra Madre”, che racconta 
la sfida della sostenibilità 
ambientale in Africa attra- 
verso 40 immagini di grandi 
fotografi. fino al 27 gennaio, 
dal martedì al venerdì dalle 
10alle 15. 


Tempo libero 
Marano Lagunare 
e Lignano 


L'associazione Ada Trieste or- 
ganizza una gita sabato 28 
gennaio a Lignano per vede- 
re il presepe di sabbia e a Ma- 
rano Lagunare. Informazio- 
niinviaPolonio 5 (stanza 10, 
primo piano, martedì 15-17 
e venerdì 9-11, telefono 351 
5179677, e-mail ada.trie- 
ste@uilfvg.org. 


Sd 


Alle 10 
Film in lingua 
originale 


L'Associazione Italo America- 
na di piazza Sant'Antonio 
Nuovo 6, oggi, alle 10, propo- 
ne, nella sua sede, il filminin- 
glese “Not My Life”, a ingres- 
so libero. Info 
www.aia-fvg.blogspot.com 
aia.fvg@gmail.com 040 63 
0301. 


Alle 18.30 

Le isole Lofoten 

al Circolo fotografico 
Foto delle isole Lofoten e Lap- 
ponia con Nadja Granduc e 
Giorgio Susel, aoogi alle 
18.30 , nella sede del Cft di 
via Zovenzoni 4. 


FOTOGRAFIA 


Le “foto pigre” 
rinate per strada 
Larivincita 

dei cassettisti 


Vancheri, Vilevich e Odorico riportano in vita 
il mestiere ambulante della macchina a soffietto 


Mary B. Tolusso 


Pare secoli fa, ma fino agli an- 
ni Cinquanta esistevano an- 
cora, a Trieste, fotografi am- 
bulanti cassettisti che si spo- 
stavanotra le piazze della cit- 
tà per proporre il loro scatto. 
A guardarle oggi, le vecchie 
fotografie, ci seducono subi- 
to perché in fondo racconta- 
no sempre un pezzo di storia, 
individuale o collettiva, basti 
un’immagine: quella di Char- 
lesC. Ebbets, quando scattò il 
pranzo di alcuni operai su 
unatraveincimaa un gratta- 
cielo. 

C'è una tradizione in que- 
st’arte, anche a Trieste dove 
spicca il nome di Wanda 
Wulz e la tradizione, nell’ar- 
te, viene sempre recuperata, 
rielaborata, sviluppata. Ecco 
perché nasce “Foto pigre”, 


un'iniziativa culturale ad ope- 
ra dei tre autori Matteo Van- 
cheri, Alessandro Vilevich e 
Greta Odorico. Sono loro ad 
aver recuperato le antiche 
tecniche fotografiche che pro- 
pongono nei ritratti scattati 
durante feste e festival. 
Un'iniziativa curiosa che 
vede la sua origine in Fran- 
cia: «L'idea è nata ad Arles, in 
Provenza, lo scorso luglio—di- 
ce Vancheri— con Alessandro 
abbiamo partecipato a quella 
che è l'esposizione fotografi- 
ca più grande d’Europa. In 
quell'occasione abbiamo in- 
contrato un ragazzo colom- 
biano che realizzava fotogra- 
fie di strada usando appunto 
lavecchia macchina a soffiet- 
to. Lo strumento era affasci- 
nante, ma di più ci ha colpito 
la possibilità di dialogo che 
dà questa tecnica, il confron- 


Da sinistra, Greta Odorico, Alessandro Vilevich e Matteo Vancheri 


toelavivacità dei contatti». 

Nasce così l’iniziativa da 
parte dei tre triestini, non sen- 
za un adeguato studio del ri- 
tratto e soprattutto del ritrat- 
to popolare. 

Il nome del progetto è indi- 
cativo: «“Foto pigre” perché 
il procedimento ha bisogno 
di relax— aggiunge Vilevich — 
devi individuare la posa, fare 
il fuoco, caricare la carta, scat- 
tare, sviluppare e attendere 
che si asciughi, non è lo scat- 
todigitale, c'è bisogno ditem- 
po. Noi usiamo una Folding 
camera che prevedere un’ar- 
chitettura tecnica che ha più 
di 200 anni. La fotografia 
stampata a mano è in copia 
unica, non esistono negativi. 
Le persone che fotografiamo 
seguono il processo e sono 
sempre stupefatte del risulta- 
to che naturalmente ruba 


un’espressività più reale, più 
intensa». 

D'altra parte questa antica 
pratica dà un valore aggiun- 
to, anche umano, nessuno 
porta più a stamparele foto. 

Inostriinoltre hanno perfe- 
zionato il processo di svilup- 
po: «Non c’è molta letteratu- 
rain giro, ma con molta speri- 
mentazione e la giusta luce 
siamo riusciti a perfezionare 
la tecnica in modo preciso», 
per cui i ritratti, benché basa- 
ti su un negativo in bianco e 
nero che sotto gli occhi degli 
astanti si trasforma a colori, 
ha però una chiarezza mag- 
giore, quanto a forme e toni, 
senza perdere quell’allure an- 
tico, quello stile cinematogra- 
fico insomma che oggi è diffi- 
cile ritrovare tra gli scatti fu- 
gaci nell’epoca dei selfie. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


DOMANI ALLA BIBLIOTECA DI SAN GIACOMO 
“Topi, gatti e nuvole” 
Storie croate per l'infanzia 


“Topi, gatti e nuvole”. Inizia 
Domani, alle 17, e proseguirà 
fino a maggio la rassegna 
“MiSsevi, macke, i oblaci” (To- 
pi, gatti e nuvole) dedicata al- 
la letteratura croata illustrata 
perl’infanzia. Ad animare i cin- 
que incontri nella biblioteca 
comunale di San Giacomo sa- 
rà Marijana Sutic Pavlicevich, 
insegnante di lingua e lettera- 
tura croata, curatrice della ras- 
segna assieme a Claudia Gior- 
dani, responsabile di Bibliote- 


ca Quarantotti Gambini. Ad 
aprire la serie di incontri sarà 
“Topi e gatti a testa in giù” 
(Misevi i matke naglavacke, 
Znanje 1994) scritto da Luko 
Paljetak - regista, drammatur- 
go, direttore artistico dello Za- 
dar Puppet Theatre - e narrato 
per immagini dalla illustratri- 
ce e designer Srdana Modri- 
nic. Ingresso libero ma su pre- 
notazione telefonando alla Bi- 
blioteca Quarantotti Gambini 
(0406754767). — 


ALLE 20.30 


Il pianista Andrej Shaklev 
in concerto al Tartini 


Con un concerto ispirato ai te- 
mi del Romanticismo e con l’e- 
sibizione del giovane pianista 
macedone Andrej Shaklev, si 
apre oggi, nella Sala Tartini di 
Trieste alle 20.30, il nuovo car- 
tellone dei “Concerti” del Con- 
servatorio, programma musi- 
caleche fino al28 marzo è ain- 
gresso libero previa prenota- 
zione alllo 040.6724911 oppu- 
re su infoline conts.it. Sono 13 
i concerti in programma per il 
nuovo palinsesto gennaio — 
marzo dei concerti realizzato 


acura del direttore del Conser- 
vatorio Sandro Torlontano 
conil responsabile della produ- 
zione artistica Luca Trabucco. 
Il sipario si alzerà quindi sul 
pluripremiato concertista An- 
drej Shaklev, impegnato su pa- 
gine di Franz Joseph Haydn, 
conla Sonata in mi min. n. 53, 
di Fryderyk Chopin con il Not- 
turno op. 55, n.2elaSonatan. 
3, op. 58, e di Maurice Ravel 
con la celebre La Valse. Classe 
1997, Andrej Shaklev è nato a 
Shtip, in Macedonia. 


CINEMA 


ARISTON 
www.lacappellaunderground.org 
Godland - Nella terra di Dio 


Lost Highway (v.0.5/t) 
Di David Lynch. 


15.30 
21.00 


GIOTTO MULTISALA 

Www. triestecinema. it-|o> 

OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 

Le otto montagne 16.30,19.00, 21.30 
The Fabelmans 16.20,18.50, 21.20, 21.30 
Close 16.00, 17.50, 19.45, 21.30 


NAZIONALE MULTISALA 
www. triestecinema. it 


OGGI INGRESSO A PREZZO RIDOTTO 


Avatar - Lavia dell'acqua 3D 
18.15, 21.30 


Avatar - Lavia dell'acqua 2D 
16.45,20.00 


Grazieragazzi 16.30,18.30,20.30,2145  M8gan 16.00,2145 —Lafatacombinaguai 16.50 
Levele scarlatte 16.30,18.30,20.00,2145 —Lafatacombinaguai 1530 Leottomontagne 18.30 
(21.45 LI francese consi). I migliori giorni 1515 MSgan 2110 
Treditroppo 18.15,20.00 Dreamworks: 
Aldo, Giovanni e Giacomo - Il grande —Ilgatto conglistivali 2 17.00 

i GORIZIA 
giorno 18.15 Comel'acqua per il cioccolato GORIZIA 
Ilgatto con gli stivali 2 - L'ultimo desi- Giovedì 20.15 balletto in diretta dalla Royal Opera. —KINEMAX 
derio 1640 Housedì Londra. Prevendite aperte. _ 3 
Audition 17.50, 19.45,2145 Grazie ragazzi ALS 
La fata combinaguai 16.30 Strade perdute - Lost ne VA 2010 
Nezouh- Il buco nel cielo IK IMONFALCONE no 


THE SPACE CINEMA 
Centro commile Torri d'Europa. 


3D- Avatar-Lavia dell'acqua 
16.15, 18.15 (HFR), 19.30, 20.30 


2D- Avatar-Lavia dell'acqua 


15.45,20.00 
Le otto montagne 18.30 
Treditroppo 17.45,20.45 
Grazie ragazzi 16.00, 18.45, 21.30 


MULTIPLEX KINEMAX 

www.kinemax.it info: 0481-712020 
PIZZA, BIBITA E CINEMA A10,90€ 

Grazie ragazzi 17.40,21.00 


Strade perdute - Lost Highway 
(vio. sott.ita)17.15,20.20 


Avatar2 - Lavia dell'acqua 16.50 
Avatar2-Lavia dell'acqua 3D 20.80 
Close 17.15,21.00 
Treditroppo 19.00 


Avatar2-Lavia dell'acqua3D 1715 
17.40, 20.30 


Unbel mattino 


N att hi 


Aldo, Giovanni e Giacomo 


TEATRI 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 


VENEZIA GIULIA 


www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 2100 Gli Ultimi Giorni di 
Van Gogh. Il Diario Ritrovato, spettacolo 
teatrale di e con Marco Goldin, musiche di Franco 
Battiato. Evento organizzato da Vigna-PR e AND 
Production in collaborazione con il Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia; 1h 40'. 


TEATRO LA CONTRADA 
www.contrada.it 

TEATRO ORAZIO BOBBIO 
Venerdì 20 gennaio ore 20.30 FAR FINTA DI ESSE- 
RE SANI, di Giorgio Gaber e Sandro Luporini, data 
unica. 

TEATRO DEI FABBRI 


Domani ore 20.30 SALA PARTY, di e con Giustina Te- 
sta, per la rassegna di teatro contemporaneo AIFAB- 
BRI2. 


tel.040-948471 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi e domani alle 20.45 TRADIMENTI, di Harold Pin- 
ter. Regia di Michele Sinisi, con Stefano Braschi, Ste- 
fania Medri, Michele Sinisi. 


Venerdì 27 gennaio alle 20.45 VALZER D'AMORE | 
Liebeslieder-Walzer di Brahms. Yuki Mizuno, Nutsa 
Zakaidze, Alessandro Fiocchetti, Daviti Tkhelidze, Mi- 
chele Campanella e Monica Leone. In collaborazione 
con Accademia D'Arte Lirica di Osimo / Asolo Musi- 
ca. 


Prevendite e biglietti presso la Biglietteria del Tea- 
tro (da lunedì a sabato, 17.00-19.00), Biblioteca Co- 
munale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 
9.00-20.00 e sabato 9.00-13.00). ERT/Udine, 
punti vendita Vivaticket e www.vivaticket.it. 
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Basket Serie A 


L'INTERVISTA AL COACH DELLA PALLACANESTRO TRIESTE 


Legovich: «Che gioia entusiasmare 1 tifosi» 


«A Treviso superato un esame di maturità ma dovremo restare in apnea fino alla fine. Vi spiego quel time-out>» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Pallacanestro Trieste a quo- 
ta 12 al giro di boa, finisse 
ora la A sarebbe salva. Ma c’è 
ancora tutto un girone da- 
vanti. Con Marco Legovich il 
check up della squadra bian- 
corossa partendo dall’ex- 
ploit al PalaVerde. 

Cosa significa il successo 
di Treviso? 

Vale un certificato della cre- 
scita della squadra. Un’espe- 
rienza importante: abbiamo 
vinto fuori casa, inun ambien- 
te difficile, con addosso la 
pressione dello scontro diret- 
to. Per noi è stata una prova di 
maturità. Questo non signifi- 
ca che adesso abbiamo capito 
tutto, non siamo quelli che in- 
cassano 87 punti a Verona ma 
preferiamo soffermarci sulla 
constatazione che abbiamo di- 
feso bene in tre delle ultime 
quattro uscite. 

Afine partita ha voluto rin- 
graziareitifosi. 

Ho incrociato i tifosi felici 
per il colpo al PalaVerde e per 
metriestino è stata un’emozio- 
ne vedere tanta gente al no- 
stro seguito. Tre pullman e un 
centinaio di tifosi giunti con 
mezzi propri. Sono orgoglioso 
dicomedla gente stia tornando 
ad appassionarsi alla nostra 
squadra. 

Facciamo chiarezza sull’e- 
pisodio più controverso. Il ti- 
me-out chiamato a 3”9 dalla 
sirena. 

Non c’era alcun intento pro- 
vocatorio ma ho pensato esclu- 
sivamente alla differenza ca- 
nestri. Ho buona memoria: 
l’anno scorso siamo rimasti 
fuori dai play-off a favore di Pe- 
saro per un’inezia di scarto, 
non ci tengo a ripetere l’espe- 
rienza, soprattutto se fosse in 
gioco la salvezza. Avevo chie- 


sto il minuto per preparare un 
attacco, gli arbitri all’istant re- 
play hanno assegnato la rimes- 
sa a Treviso e Nicola a sua vol- 
ta ha chiesto time-out, poi in- 
vece la palla è ritornata nuova- 
mente a noi. A dirla tutta, su 
Deangeli al tiro sulla sirena 
era stato anche commesso fal- 
lo ma non mi pareva il caso di 
protestare e riaccendere la 
miccia... 

Hanno un ruolo sempre 
più prezioso giocatori che a 
inizio campionato non veni- 
vano considerati dagli ad- 
detti ai lavori. Spencer, 
Deangeli, Vildera. 

Spencer si giova di una cre- 
scita generale del gruppo ma 
ci ha messo anche tanto del 
suo. Inizialmente non aveva 
ancora capito come stare in 
campo, adesso si è inserito, è a 
suoagio. Vedere Vildera servi- 
re un assist no look a Deangeli 
che taglia sotto canestro mi fa 
piacere: durante il precampio- 
nato avevo detto a Giovanni 
che poteva rivelarsi una sorta 
di play aggiunto, ci abbiamo 
lavorato su. 

Mentreilcapitano.... 

Con Deangeli c’è inevitabil- 
mente un rapporto speciale. 
Cerco di stimolarlo sempre ad 
alzare l’asticella, anche provo- 
candolo. Come alla vigilia del- 
la partita del PalaVerde. Gli 
ho detto: “La nostra prima 
azione inattacco sarà Deange- 
li contro Banks. Vedi bene di 
fare canestro...” Ed è andata 
proprio così. Servono convin- 
zione e capacità per farlo. 

Da un triestino all’altro. 
Cosa ha portato in più Miche- 
leRuzzier? 

Esperienza e sicurezza, è 
uno dei migliori play italiani. 
Ha una grande comprensione 
del gioco e ci permette più op- 
zioni, come impiegare insie- 


Nella foto di Francesco Bruni Marco Legovich esultarivolto ai 
tifosi alseguito dopo aver sbancato il PalaVerde 


me lui e Davis. La sua capacità 
di leggere le situazioni ci per- 
mette di sfruttare meglio gli 
elementi migliori nel gioco 
senza palla. 

Davis ultimamente è sotto- 
tono. Non è che soffre la cre- 
scita di spazio e peso specifi- 
co nella squadra di Ruz? 

Nessuna crisi di rigetto. A 
Treviso ha prodotto una pro- 
va modesta in attacco mentre 
è stato presente a livello difen- 
sivo.I falli e l'impegno difensi- 
vo gli hanno impedito di trova- 
reilritmoinattacco. 

Ruzzier è stato un innesto 
riuscito, almeno un altro 
nuovo è in vista. Ci si rinfor- 
zamanonsirischia anche di 
alterare equilibri appena 
raggiunti? 

Gli equilibriin un gruppo sa- 
no come questo si trovano e si 
ricreano. Non c’è pericolo che 
venga scardinato l’impianto 
delnucleo. 

Arriva la nuova proprietà 
Usa. Quale effetto avrà sulla- 
voro della squadra? 

Ho partecipato a colloqui 
con i nuovi soci, avverto 
grande entusiasmo in loro, 
hanno rispetto dei ruoli e so- 
no curiosi di confrontare la 
loro visione dello sport con 
la nostra. La loro visita a Trie- 
ste faciliterà lo sviluppo di 
questo rapporto. 

Domenica comincia a Ve- 
neziail girone di ritorno. 

Riprendiamo oggi, mi pare- 
va giusto concedere due gior- 
nidiriposo per smaltire la fati- 
ca e provarci al Taliercio. In 
un campionato dove con due 
punti in più vai ai play-off e 
con due in meno retrocedi bi- 
sogna sempre rimanere in 
apnea, comcentrati, consisten- 
ti. Non pensiamo al passato. 
Dopo lo 0-4 iniziale il bilancio 
è 6-5. Continuiamo così. — 


LA TRATTATIVA 


Terry indirittura, poi la corsa 
contro il tempo per il visto 


TRIESTE 


Emanuel Terry arriverà in 
maglia Pallacanestro Trie- 
ste ma pare da escludere 
che possa giungere in tem- 
po per poter esordire in 
biancorosso nella prossima 
trasferta di domenica al Ta- 
liercio contro l’Umana 
Reyer Venezia. Il lungo di 
206 cm, ex Eurolega con la 
Stella Rossa, ha giocato in 
Corea del Sud e, anche qua- 
lora venisse ufficializzata 


YA 


A. x 


Emanuel Terry 


oggi la chiusura della tratta- 
tiva, dovrebbe fare una cor- 
sacontroiltempo pertorna- 
re negli States, ottenere il vi- 
sto e salire su un aereo per 
l’Italia. I precedenti suggeri- 
scono di immaginare più 
realisticamente un eventua- 
le debutto nella gara succes- 
siva, all’Allianz Dome con- 
tro la GeVi Napoli di Cesare 
Pancotto. Se questo avverrà 
nell’ottica di un 6+6 quindi 
pagandola luxury tax previ- 
sta dalla Lega oppure inse- 
rendolo nell’attuale 5+5 al 
posto di uno dei giocatori 
stranieri in forza (Pacher) 
nonsisa ancora. 

Nessuna conferma finora 
su una trattativa per un’ 
eventuale ala, magari bidi- 
mensionale. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


CSG 

La proprietà Usa 

in città da giovedì 

La Pallacanestro Triesteha 
confermato ieri l’arrivo a 
Trieste giovedì dei rappre- 
sentanti della CSG (Coto- 
gna Sport Group), la nuova 
proprietà Usa che rileverà 
il 90% del club biancoros- 
so. Dovrebbero arrivare 
tre dei sei soci, capeggiati 
da Richard de Meo, per 
prendere contatto con la 
città, presentarsi alla stam- 
pa e visitare l’Allianz Do- 
me. Rimarranno a Trieste 
anche il giorno successivo 
per poirientrare negli Stati 
Uniti. 


Nba 
Maglia di Bryant all'asta 
vale 7 milioni di dollari 


Andrà all'asta la mitica ca- 
notta giallo eviola col nume- 
ro 24 indossata da Kobe 
Bryant quando giocava coni 
LosAngeles Lakers. Il suo va- 
lore è stimato fino a sette mi- 
lionidi dollari. Lo ha reso no- 
to Sotheby's, che gestirà la 
vendita in programma tra il 
2 e 9 febbraio. La canotta 
all'asta è stata indossata da 
Bryant per 25 partite nella 
stagione 2007-2008 dell'N- 
ba, durante la quale ha se- 
gnato 645 punti. Ma Kobe in 
carriera ha giocato anche 
conilnumero8. 


Nba 
Boston e Memphis 
continuano a vincere 


I Boston Celtics, leader del- 
la Eastern Conference, han- 
no conquistato il sesto suc- 
cesso consecutivo battendo 
122-106 gli Hornets a Char- 
lotte. I capofila a Ovest, i 
Memphis Grizzlies si sono 
imposti in casa degli India- 
na Pacers (130-112). Suc- 
cessi esterni anche per i 
76ers in casa degli Utah 
Jazz di Fontecchio 
(118-117,3 punti perl'italia- 
no) e per Atlanta a Toronto 
(114-103). Doncic impreci- 
so al tiro (15 punti), Dallas 
cade 136-119 aPortland. 
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Nella foto grande Mirko Gori che rimarrà in maglia alabardata dopo e 


LR a 


sembrerebbe in dirittura d'arrivo nell'ambito della finestra invernale del mercato 


Triestina, Gori non se ne andrà 
Vicino Il mediano Celeghin 


Il centrocampista che pareva in partenza per Avellino resta in alabardato 
Giacomini conferma: Felici e Adorante incedibili. In prova l'esterno Perez 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Prima il comunicato del presi- 
dente Giacomini sulla riaper- 
tura del mercato in entrata e 
la volontà di fare di tutto per 
salvare la serie C. Poi, dopo la 
convincente vittoria sul Nova- 
ra, il messaggio di Pavanel, 
che avvertiva che davanti alle 
emozioni date da certe motiva- 
zioni particolari, come quella 
di tentare una salvezza in un 
contesto oggettivamente diffi- 
cile, qualche giocatore che 
aveva già le valigie pronte po- 
trebbe anche ripensarci. Fino- 
ra erano solo parole, ma tutti, 
compresiitifosi, volevanoi fat- 
tl 


Ebbene i primi fatti stanno 
arrivando e segnano un deci- 
so segnale in controtendenza 
rispetto a quella che fino a 
qualche giorno fa sembrava 
una semi smobilitazione: Mir- 
ko Gori, dato già per partente 
in direzione Avellino, resta in- 
vece alla Triestina. Il centro- 
campista, a un passo dalla fir- 
ma con gli irpini, dove avreb- 
be avuto un anno in più di con- 
tratto e pare anche una mag- 
gior soddisfazione economi- 
ca, aveva già voluto giocare co- 
munque (e bene) contro il No- 
vara. A fine partita sembrava 
un giocatore in procinto di 
congedarsi, fra saluti e abbrac- 
ci, e invece ieri l'improvviso 


dietro-front. Gori decide di re- 
stare a Trieste, forse i discorsi 
di Pavanel e la molla emozio- 
nale dell'amore per la maglia 
hanno prevalso, e da parte sua 
la società dà un preciso segna- 
le di voler veramente puntare 
alla salvezza tenendosi stretto 
un giocatore fondamentale, al 
momento unico con determi- 
nate caratteristiche in rosa. 
Filtrano buone notizie an- 
che per Felici e Adorante: al 
momento i due giovani alabar- 
dati sono incedibili, come è 
stato confermato ieri sera dal 
presidente Simone Giacomini 
intervenuto al “Caffè dello 
sport”. Ovvio che se arrivano 
offerte di un certo tipo, sarà 


inevitabile sedersi a un tavolo 
a parlare. Ma si sono decisa- 
mente ravvivate anche le mos- 
seinentrata. 

Si continua a lavorare su 
uno scambio con il Novara fra 
i terzini Sarzi Puttini e Simo- 
ne Ciancio, 35 anni, laterale 
destro capace di giocare an- 
che a sinistra. Ma sembra vici- 
no anche l’arrivo in prestito di 
Enrico Celeghin, classe 1999, 
mediano del Como (all’occor- 
renza sa fare anche il difenso- 
re centrale), che sta trovando 
poco spazio con i lariani in se- 
rie B. La scorsa stagione è sta- 
to però protagonista in serie C 
nelle file del Renate, dove ha 
collezionato 36 presenze e 4 


gol. 

Intanto al momento c’è an- 
che chi è già a Trieste, anche 
se solamente in prova. Si alle- 
na conla squadra e verrà valu- 
tato infatti Joshua Perez, 
esterno classe 1998, salvado- 
regno con cittadinanza statu- 
nitense. Cresciuto negli Usa, 
Perez è poi andato nel settore 
giovanile della Fiorentina: 
con la maglia viola vanta una 
presenza in serie A nel 
2016/2017. Passato in presti- 
to a Livorno in serie C (22 pre- 
senze), ha giocato poi con Los 
Angeles F, Phoenix Rising, Ibi- 
za in Spagna e quindi Miami 
Fc. 

Ma l’obiettivo principale 
della Triestina è un attaccante 
fisicamente strutturato con le 
caratteristiche, per capirci, di 
Adorante: sfumati gli affari 
Maistrello e Bernardotto per 
il blocco della scorsa settima- 
na, ora si riprende a cercare 
unariete. Affiora anche un pre- 
sunto interessamento il giova- 
ne Luigi Cirone, classe 2002 
del Monterosi, mentre il Cese- 
na avrebbe effettuato un son- 
daggio per Alessio Pozzi, il 
giovane portiere alabardato 
classe 2000 che attualmente 
failterzo dietro a Pisseri e Ma- 
strantonio. — 
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VERGÌ 


IL PROSSIMO MATCH 


Sabato a Vercelli 
la prima trasferta 
del nuovo anno 


Dopo due partite casalin- 
ghe consecutive, sabato 
per la Triestina arriva la 
prima trasferta del 2023. 
L’Unione giocherà in casa 
della Pro Vercelli (inizio al- 
le 14.30), formazione re- 
duce da tre sconfitte conse- 
cutive, tanto che dopo un 
buoninizio di stagione ora 
è precipitata in classifica e 
si trova appena due punti 
soprala quota salvezza. 
Partita fondamentale 
dunque per la squadra di 
Massimo Pavanel, che de- 
ve finalmente dare una 
svolta anche in trasferta, 
dove finora ha un rendi- 
mento disastroso con tre 
pareggi e sette sconfitte in 
dieci partite. Ulteriore sti- 
molo, in caso di risultato 
positivo la Triestina po- 
trebbe risucchiare anche i 
piemontesi nel grande 
caos dell'affollata corsa al- 
lasalvezza. — 
AR. 


Gli affari delle altre 


A Semioli costa la panchina 
la sconfitta del Novara al Rocco 


TRIESTE 


È costata cara al tecnico 
Franco Semioli la sconfitta 
con la Triestina di sabato 
scorso al Rocco. Ieri infatti il 
Novara lo ha esonerato, ri- 
chiamando in panchina 
Marco Marchionni, l’allena- 
tore che aveva guidato la 
squadra alla vittoria del 
campionato di serie D la 
scorsa stagione, ma che poi 


in pieno agosto era stato eso- 
nerato per far posto a Cevo- 
li, poi allontanato a sua vol- 
ta a inizio dicembre. Assie- 
mea Semioli, il club piemon- 
tese ha sollevato dall’incari- 
co anche il diesse Roberto 
Zebi: il suo posto sarà preso 
da Marcello Pitino, dimesso- 
si dal suo incarico a Messina 
neanche un mese fa. Intanto 
lo stesso Novara si appresta 
a chiudere la trattativa con 


il Lecce per il terzino Mats 
Lemmens, classe 2002, ap- 
prodato in Salento nel gen- 
naio del 2021 dal KRC 
Genk. 

Intanto tra le pericolanti e 
dirette rivali della Triestina, 
continua a essere attivissi- 
mo il Trento: dopo aver pre- 
so Di Cosmo dall’Entella, 
Sangalli dall'Inter, Barison 
dal Sudtirol, Suciu dalla Tor- 
res e Desplanches dal Vicen- 


za, ora si appresta a chiude- 
re la trattativa con il Porde- 
none per avere in prestito 
l'attaccante croato Tomi Pe- 
trovic, classe 1999, nella pri- 
ma metà di stagione in pre- 
stito al Pontedera (un gol in 
15 presenze tra campionato 
e Coppaltalia). 

Anche il Mantova, dopo 
Bocalon, piazza un altro col- 
po a mette le mani sul difen- 
sore Emanuele Padella, che 
lascia il Vicenza dopo tre an- 
ni e mezzo tra Serie C e B. E 
non va dimenticato che an- 
che il Piacenza, la squadra 
più vicina all'Unione ma re- 
duce da tre successi consecu- 
tivi, ha già piazzato qualche 
colpo arruolando Plescia 
dalla Carrarese, Accardi dal 
Palermo, Chierico dal Fog- 
gia e l’ex alabardato Giorno 


Franco Semioli, allenatore del 
Novara 


dalla Virtus Francavilla. Fra 
le altre, rinforzo per il Vicen- 
za che arruola in prestito dal- 
la Cremonese il giovane di- 
fensore Maissa Ndiaye, che 
il diesse biancorosso Balza- 
retti conosce bene in quanto 
ha vinto lo scudetto Prima- 
vera con la Roma nel 2022. 
L’Albinoleffe perde invece 
Cori, che cambia girone e ap- 
prova all’Albinoleffe. 

Anche il fin qui poco con- 
vincente Padova si guarda 
in giro per migliorare e pun- 
ta a unregista e a un centra- 
vanti. Per l’attacco, la prima 
scelta resta Facundo Lesca- 
no, in uscita da Pescara, ma 
resta in corsa anche Alberto 
Paloschi, che domenica ha 
segnato il suo settimo gol 
conla maglia del Siena. — 

AR. 
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Da Leao a Lukaku, da Theo a Skriniar: i casi dietro al derby che a Riad assegna il trofeo 


Supercoppa, oasi nel deserto 
Milan e Inter sciolgono i nodi 


ILRETROSCENA 


Stefano Scacchi 


j 


stato necessario un 
volo in Arabia Saudi- 
ta per far sentire In- 
ter e Milan ancora al 
centro del calcio italiano. Do- 
po un ciclo biennale, vissuto 
quasi in esclusiva al vertice 
della Serie A, nerazzurri e 
rossoneri possono riscoprir- 
si protagonisti solo grazie al- 
la Supercoppa in program- 
madomanisera a Riad. 

E la coda della volata scu- 
detto vinta dai rossoneri e 
della Coppa Italia conquista- 
ta dai nerazzurri. Adesso i 
tempi sono diversi. Le due 
milanesi inseguono a distan- 
za siderale dal Napoli: -9 per 
il Milan, -10 per l’Inter. I ros- 
soneri sono già fuori dalla 
Coppa Italia, i nerazzurri so- 
no rimasti dentro per un pe- 
lo conil Parma, 9° in Serie B. 

l’unico vero squillo dell’i- 
nizio del 2023 è stato il suc- 
cesso dell’Inter contro il Na- 
poli capolista, annacquato 
dalle successive prestazioni 
in chiaroscuro. La Supercop- 
pa potrebbe essere l’occasio- 
ne più concreta per continua- 
re ad arricchire la bacheca. 
Gli organizzatori sauditi vo- 
gliono ospitarla anche nei 
prossimi anni e hanno affian- 
cato all’offerta di 23 milioni 
a edizione per una final four 
unanuova proposta di 12 mi- 
lioni per la formula attuale 
più un amichevole tra la ter- 
za del nostro campionato e 
una squadra locale. 

Gli ultimi risultati sono lo 
specchio di due squadre che, 
al rientro in Italia, dovranno 
risolvere nodi cruciali. L’In- 
ter aspetta ancora la risposta 
di Skriniar sul rinnovo del 
contratto in scadenza al 30 
giugno, ma ormai mancano 


Stefano Pioli, 57 
anni, nonhamai 
vinto la 
Supercoppa 
Adestra, Simone 
Inzaghi, 46, neha 
conquistate invece 
tre: due conla Lazio 
euna conl'Inter 


COPPA ITALIA: OTTAVI DI FINALE 


Al“Maradona” arriva la Cremonese 
Terna arbitrale tutta al femminile 


NAPOLI 


Sempre più capolista in cam- 
pionato e conla serata magi- 
cadi venerdì con il 5-1 sulla 
Juventus ancora negli oc- 
chi, il Napoli si tuffa questa 
sera (ore 21) nel terzo im- 
pegno della stagione, la 
Coppa Italia. Al “Marado- 
na” è di scena la Cremone- 
se, che arriva da tre ko di fi- 
la, il cambio di allenatore 
(Ballardini è subentrato 
all’esonerato Alvini) ed è ul- 
tima in classifica. 


Perla prima volta sarà una 
terna arbitrale tutta al fem- 
minile quella che dirigerà 
Napoli-Cremonese. Maria 
Sole Ferrieri Caputi sarà l’ar- 
bitro della gara coadiuvata 
dalle assistenti Francesca Di 
Monte e Tiziana Trascatti. 
Un match che sulla carta si 
prospetta semplice per la 
squadra di Spalletti che pun- 
ta a qualificarsi ai quarti. Il 
match di oggi regalerà spa- 
zio dal primo minuto a molti 
dei giocatori azzurri che, so- 
litamente, partono dalla 


panchina e che trovano po- 
sto solo nel corso delle parti- 
teinunasquadra che difficil- 
mente Spallettitocca. 


LA SALERNITANA ESONERA NICOLA 


Intanto, ieri è arrivata l’uffi- 
cialità dell’esonero, da parte 
della Salernitana, del tecni- 
co Davide Nicola, dopo l’°8-2 
subìto in campionato a Ber- 
gamo contro l’Atalanta. 

«La Società — è scritto nel 
comunicato — ringrazia il 
tecnico per la passione e la 
dedizione al lavoro dimo- 
strata, per l'impegno profu- 
so nel raggiungere lo stori- 
co traguardo della salvez- 
za in Serie Ae gli augura le 
migliori fortune professio- 
nali per il prosieguo della 
sua carriera». — 


appena due settimane al 1° 
febbraio, quando il difenso- 
re slovacco potrebbe da rego- 
lamento già firmare per il 
Psg. Il club nerazzurro po- 
trebbe sostituirlo con Scalvi- 
ni, perora davanti al granata 
Schuurs. 

Lukaku, richiamato perin- 
vertire l'ordine di arrivo 
dell’ultimo campionato, con- 
tinua ad allenarsi solo par- 
zialmente con i compagni 
all'inseguimento di uno spez- 
zone contro il Milan per sen- 
tirsi ancora «Re di Milano», 
come si era proclamato due 
anni fa. Con questa situazio- 
ne il rinnovo del prestito del 
belga dal Chelsea non entu- 
siasma. Al club interessa di 
più monitorare i movimenti 
di Marcus Thuram, ma solo 
se nessuna big europea lo ac- 
quisterà a gennaio. In questa 
sessione potrebbe partire 
Dumfries che ha estimatori 
inPremierLeague. 

Al rientro il Milan è atteso 
da un nuovo round con i rap- 
presentanti di Leao per pro- 
lungare l’accordo valido fino 
al 2024. Il Chelsea, arrivato 
a uno stadio avanzato della 
trattativa, fa meno paura do- 
po l’acquisto dell’ucraino 
Mudryk per 100 milioni. Re- 
sta il problema della multa 
da pagare dal portoghese al- 
lo Sporting Lisbona (18 mi- 
lioni). E l'ostacolo principa- 
le, al di là dell'aumento 
dell’ingaggio: Leao va rassi- 
curato anche su questo fron- 
te. Poi c'è un attacco da ridi- 
segnare: con Rebic spesso in- 
fortunato e Ibrahimovic 
4lenne, non basta solo Gi- 
roud. In generale servono 
maggiori alternative per at- 
tutire la dipendenza da Leao 
e Theo Hernandez. 

L’inevitabile flessione po- 
st-mondiale del terzino fran- 
cese sta condizionando pe- 
santemente il rendimento. 
La solidità complessiva risen- 
te della partenza di Kessie 
che è molto deluso dai suoi 
primi mesi a Barcellona e 
vuole tornare a Milano sulla 
sponda interista. Lo scambio 
conBrozovic non è da scarta- 
re. Progetti obbligati per ri- 
portare la Milano calcistica 
al vertice, dopo aver spolve- 
rato i ricordi degli ultimi suc- 
cessi grazie alla Supercoppa 
nel deserto saudita. — 
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Australian Open di tennis. A Melbourne il l7enne passa il turno 


Shang, prima vittoria cinese 
nel mito di Federer e Nadal 


ILPERSONAGGIO 


Stefano Semeraro 


hiamiamolo il pat- 

to di Shang: «Ci so- 

no altri due cinesi 

in tabellone que- 
stanno, e per me sono co- 
me fratelli. In passato abbia- 
mo avuto ottime giocatrici 
nel femminile ma non gran- 
ché nel maschile. Io sono 
fortunato a far parte di que- 
sto gruppo, mi aspetto gran- 
dicose peril futuro». 

Shang Juncheng, detto 
Jerry, ha 17 anni ed è il pri- 
mo del suo sterminato Pae- 
se a passare un turno agli 
Australian Open, lo Slam 


dell'Asia. Sembra poco, ma 
per decenni a Pechino e din- 
torni il tennis è stato bolla- 
to come «disciplina borghe- 
se» quindi sconsigliabile al 
popolo. 

Oggi, però, lo sport è più 
che mai la continuazione 
della politica con altri mez- 
zi e il presidente Ji Xinping 
ha molto a cuore lo scacchie- 
re pacifico, quindi largo al 
professionismo, di stato o 
no. Numero 194 del mon- 
do, Shang da qualificato ha 
battuto 6-2 6-4 6-7 7-5 il n° 
74 Oscar Otte, diventando 
così anche il più giovane a 
passare un turno Slam do- 
po Carlos Alcaraz a Mel- 
bourne due anni fa. Come 
dire: un piccolo passo per 


un tennista, un grande bal- 
zo—forse—perla Cina. 

Nel 2011 la pioniera Li 
Na aveva conquistato il Ro- 
land Garros (in finale sulla 
nostra Schiavone), ma ulti- 
mamente di Pechino si era 
parlato soprattutto perilca- 
so di Shuai Peng, scompar- 
sa dopo avercriticato il regi- 
me, riapparsa, oggi finita 
nel limbo delle notizie in- 
vecchiate. 

Il successo di Shang, cre- 
sciuto ammirando Federer, 
Nadal e Djokovic, è una no- 
vità quasi assoluta. Di inedi- 
to c’è il trio, composto an- 
che da Wu Yibing, che l’an- 
no scorso vinse un turno a 
NewYork (l’ultimo a riuscir- 
ci in uno Slam era stato Mei 


ShangJuncheng, 17 anni, incampo agli Australian Open 


Fu Chi a Wimbledon nel 
1959, prima di lui Cheng 
Guy nel 1935 negli Usa). 
ma ha già perso con Mou- 
tet; e Zhang Zizhen, che si è 
allenato al Piatti Center di 
Bordighera con Cristian 
Brandi. Sheng per un po’ si 
è affidato all’ex n° 1 Marce- 
loRios, manonha funziona- 
to, ora si allena con Dante 
Bottini, storico coach del 
giapponese Nishikori. C'è 
comunque qualcosa di nuo- 
vo, sul fronte orientale. — 
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I RISULTATI 


Musetti sconfitto 
Nadal avanza 


Musetti è stato sconfitto, Sone- 
go, Sinner e Nadal ok. Kyrgios 
invecesi è ritirato. Stamattina 
Djokovic/CarballesBaena. Ri- 
sultati: Nadal-Draper 7-5 2-6 
6-4 6-1, Sinner-Edmund 6-4 
6-0 6-2, Sonego-Borges 7-6 
6-3 6-7 6-1, Harris-Musetti 
6-46-16-72-67-6. 


IL POSTICIPO DI SERIE A 


L’Empoli vince 
e affossa 
la Sampdoria 


flea Z% 
Tyronne Ebuehi (Empoli) 


eu 6 
Goron _C 


EMPOLI (4-3-1-2): Vicario; Ebuehi 
(32'st Stojanovic), Ismajli, Luperto, Pari- 
si; Akpa Akpro (40' st Fazzini), Marin, 
Bandinelli (17' st Haas); Baldanzi (17° st 
Pjaca): Caputo, Satriano (32' st Cambia- 
ghi). All. Zanetti. 


SAMPDORIA (3-5-2): Audero; Amione 
17' st Winks), Nuytinck, Colley; Leris 
17'st Zanoli), Verre (17° st Sab] Vieira 
24' st Paoletti), Djuricic, Augello; Lam- 

mers, Gabbiadini. All. Stankovic. 


Marcatori: 10' st Ebuhei. 

Note: ammoniti Mehdi Léris, Vieira, Ma- 
rin, Ismajli, Sabiri, Gabbiadini, Parisi, Sto- 
janovic, Vicario, Djuricic, Audero. Spetta- 
tori: 10.964. 


IL PROGRAMMA 

Serie A 18? giornata 
Napoli-Juventus 5-1 
Cremonese-Monza 2-3 
Lecce-Milan 2-2 
Inter-Verona 1-0 
Sassuolo-Lazio 0-2 
Torino-Spezia 0-1 
Udinese-Bologna 1-2 
Atalanta-Salernitana 8-2 
Roma-Fiorentina 2-0 
Empoli-Sampdoria 1-0 


Classifica 

Napoli 47 punti; Milan 38; Juventus 
e Inter 37; Lazio, Atalanta e Roma 
34; Udinese 25; Torino e Fiorentina 
28; Bologna ed Empoli 22; Monza 
21; Lecce 20; Spezia e Salernitana 
18; Sassuolo 16; Verona e Sampdo- 
ria 9; Cremonese 7. 


I CONTI DELLA JUVENTUS 


Inchiesta Prisma 
la prima udienza 
si terrà il 27 marzo 


L’udienza preliminare 
per l’inchiesta denomina- 
ta “Prisma” sui conti del- 
laJuventus è stata fissata 
per il 27 marzo. L’udien- 
za preliminare riguarde- 
rà tredici imputati, tra i 
quali Andrea Agnelli e la 
Juventus, chiamata in 
causa come persona giuri- 
dica. Persone offese sono 
la Consob e l’Agenzia del- 
le Entrate, che potranno 
chiedere di costituirsi par- 
te civile; l’elenco com- 
prende anche ventinove 
cittadini domiciliati pres- 
so il Codacons (Coordina- 
mento delle associazioni 
per la difesa dell’ambien- 
te e la tutela dei diritti di 
utenti e consumatori) che 
aveva lanciato una «class 
action a tutela di tifosi e 
piccoli azionisti». — 
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BASKET FEMMINILE 


Giorgia, la play rivelazione di Futurosa 
«Messa alla prova, mi merito la A2» 


La scommessa di coach Scala paga: Sammartini oltre a 11 punti di media, sei rimbalzi e tre assist 
staincampo mostrando autorità. «Potremmo avere una classifica migliore, non ciaccontentiamo» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


È il cervello di Futurosa, la 
giocatrice dalle cui mani 
passerà la stagione di una 
neopromossa affacciatasi 
sul palcoscenico della serie 
A2acaccia della salvezza. 
Giorgia Sammartini, play 
classe 2001, è la grande 
scommessa che coach Ales- 
sio Scala ha voluto giocarsi 
in un campionato alla vigi- 
lia ricco di incognite. C'è vo- 
luto coraggio per affidare le 
chiavi della squadra a una 
esordiente nella categoria, 
i numeri e la personalità 
con cui Giorgia ha affronta- 
to il girone d'andata raccon- 
tano di una scelta azzecca- 
ta. Oltre undici punti di me- 
dia con sei rimbalzi e tre as- 
sistserviti a partita ma, aldi- 
là delle cifre, colpisce l'auto- 
rità con cui la play rosanero 
riesce a stare in campo. 
Sporte studio, combinazio- 
nenon semplice da coniuga- 
re per un giovane talento 
che, tra allenamenti e parti- 
te, sta completando il ciclo 
di studi alla facoltà di Inge- 
gneria. «Con un pizzico di 
organizzazione si riesce a 
fare tutto - racconta Giorgia 
- Non ho mai considerato 
un sacrificio il fatto di alle- 
narmi e giocare, poterlo fa- 
re con Futurosa in un tor- 
neo stimolante come la se- 
rie A2 rende tutto ancora 
più bello. Avevo la curiosità 
di mettermi alla prova a un 
livello superiore, devo dire 
che sono soddisfatta di co- 
me ho affrontato questi pri- 
mi mesi di campionato». 
Colpisce la sua capacità 
di giocare per la squadra, 
sfruttando la sua abilità nel 


leggere le partite, e di esser- 
ne allo stesso tempo uno 
dei principali terminali of- 
fensivi. Giocatrice genero- 
sa, deve imparare a gestire 
esuberanza e la naturale 
propensione all'anticipo 
per evitare di commettere 
quei falli che, nelle ultime 
settimane, l'hanno relegata 
in panchina nei momenti 
importanti delle gare. «E si- 
curamente uno degli aspet- 
ti sui quali devo e voglio mi- 
gliorare - sottolinea Sam- 
martini - in serie A2 mi tro- 
vo ad affrontare avversarie 
più esperte che sanno come 
metterti in difficoltà. La di- 
fesa è senza dubbio una de- 
gli aspetti su cui sto lavoran- 
do». 

Cominciato conla trasfer- 
ta di domenica a Broni il gi- 
rone di ritorno, Futurosa si 
ritrova perfettamente in li- 
nea con i suoi obiettivi. La 
classifica racconta di una 
squadra che ha saputo adat- 
tarsi in fretta alla categoria 
edèadue soli punti dalla zo- 
na play-off. 

«Eppure - conclude Gior- 
gia - un pizzico di rammari- 
co per qualche occasione la- 
sciata per strada e per una 
classifica che avrebbe potu- 
to essere addirittura miglio- 
re, lo abbiamo. Cerchiamo 
di non accontentarci: non 
sarà facile in un torneo co- 
sì competitivo e contro av- 
versarie che, vedi la Velco- 
Fin Vicenza che affrontere- 
mo in casa sabato prossi- 
mo, si stanno rinforzando 
ma dovrà essere questo lo 
spirito che ci contraddi- 
stinguerà da qui alla fine 
della stagione». — 
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Giorgia Sammartini, play classe 2001, è una delle migliori giocatrici del Futurosa Foto Francesco Bruni 


IL RETROSCENA 


Un'odissea il ritorno da Broni 
Arrivo a casa alle 5.30 


TRIESTE 


Trasferta infinita per le ra- 
gazze di Futurosa, rientrate 
a Trieste quando ormai al- 
beggiava complice la rottu- 
ra del pullman che le ripor- 
tavaacasa. 


Un viaggio di ritorno tra- 
sformatosi in una sorta di 
percorso a ostacoli. 

«Alle 23.30 ci siamo fer- 
mati ad Arino, in provincia 
di Venezia, per la sosta pre- 
vista e il cambio di autista — 
racconta coach Alessio Sca- 


la- al momento di ripartire 
abbiamo avuto la sgradita 
sorpresa. Complici i proble- 
mi con l’assistenza, abbia- 
mo dovuto aspettare l’arri- 
vo del pullman sostitutivo: 
siamo ripartiti alle tre e ri- 
messo piede a casa appena 
alle 5. 30. Notte insonne 
che, considerando gli impe- 
gni mattutini delle ragazze 
tra studio elavoro, ha senza 
dubbio lasciato il segno. 
Una trasferta — conclude 
Scala-che non dimentiche- 
remo». — 

L.G. 


IPPICA 


Elsa Cis apre 
l'elenco 

dei favoriti 

a Montebello 


TRIESTE 


È in apertura di convegno 
(ore 13.30) il centrale della 
pomeridiana di trotto a 
Montebello. Saranno 7 i tre 
anni chiamati a contender- 
silamaggiore moneta della 
giornata, sul miglio, dopo 
partenza alla pari. La quali- 
tà non è straordinaria (non 
vincitori di 3mila euro in 
carriera) ma il sostanziale 
equilibrio potrà rendere av- 
vincente la corsa. Elsa Cis, 
un mese fa entrata in zona 
podio in 1.19.5, potrebbe 
sfruttare al meglio il 2 di av- 
vio, ma dovrà guardarsi da 
Evanti Spritz, che scatterà 
all’esterno dietro l’auto- 
start e potrebbe tentare di 
portarsi in testa. Terza for- 
zaExitRgconil5, una posi- 
zione scomoda in fase di 
lancio, ma resta su un pro- 
gresso di rendimento che 
oggipotrebbe confermare. 
Sottoclou in chiusura 
con 8 anziani sempre sul mi- 
glio e alla pari. Corina Jet, 
nonostante lo scomodo 6, è 
la favorita. L’intramontabi- 
le Pipino Baggins, l’alterno 
KrackDu Clocher B e Usque 
DI, non necessariamente 
nell'ordine, le alternative. 
Promette scintille anche la 
gentleman, sesto evento, in 
10dietrol’autostart, sul mi- 
glio. Pronostico difficilema 
Daddy Matto, alle guide 
dell'esperto Zorzetto, do- 
vrebbe inserirsi nella terna. 
Favoriti. l.a c.: Elsa Cis, 
Evanti Spritz, Exit Rg. 2.a: 
Take Me Home, Bandiera 
Del Sile, Carezza Av. 3.a: 
Ussaro Egral, Cleopatra 
Caf, Brexit Baba. 4.a: Com- 
mander Lake, Under Presu- 
re, Blera. 5.a: Django Np, 
Duce Spritz, Dragon Pax. 
6.a: Daddy Matto, Dolcene- 
ra Bar, Daddi Pi. 7.a: Cori- 
na Jet, Krack Du Clocher, 
Usque DI. — 
UGO SALVINI 


ATLETICA 


Bionda e Brunetti protagonisti nel Meeting d'apertura indoor 


Neka Crippa quinto sui 10 km 
della Cinque Mulini. Oki triestini 
a Casarsa nella prima prova 

dei campionati di società 

di cross Ragazzi e Cadetti 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Lo scorso weekend è inco- 
minciata ufficialmente la 
stagione agonistica inverna- 
le dell’atletica leggera tra 
gare al coperto e sfide sui 
prati della corsa campestre. 

Prima di soffermarsi sulle 
competizioni regionali non 
si può non menzionare la 
prestazione sfoderata da 
Neka Crippa, portacolori 
del Centro Sportivo dell’E- 
sercito ma punta di diaman- 
te nelle scorse stagioni del- 
la Trieste Atletica, nell’edi- 
zione numero 91 della Cin- 
que Mulini di San Vittore 
Olona (Milano), uno dei 


È: A 


ni 


lRagazzie le Ragazze della Sportiamo alla campestre di Casarsa 


cross più celebri a livello 
mondiale. Neka ha chiuso 
al quinto posto sui 10 chilo- 
metri della classica compe- 
tizione. 

A Udine invece si è tenuto 
il Meeting d’apertura In- 
door. Si sono visti all’opera 
alcuni dei nomi che si sono 
già contraddistinti nelle 
classifiche regionali degli 
ultimi anni. 

Sui 60 metri a ostacoli An- 
na Bionda, ventitreenne 
del Cus Trieste, ha ricomin- 
ciato vincendo in un ben au- 
gurante 8”49 mentre in 
campo maschile si è impo- 
sto agevolmente Michele 
Brunetti (Trieste Atletica, 
8739). 

Sui 60m ha prevalso il ve- 
neto Fabrizio Ceglie (6”93) 
mentre il triestino Enrico 
Sancin (Trieste Atletica, 
7°01) ha colto la terza piaz- 


za. Nella prova in rosa si è 
potuta ammirare la porde- 
nonese, neo entrata nel 
Centro Sportivo dell’Eserci- 
to, Giorgia Bellinazzi che in 
7°53 ha centrato il succes- 
so. 

Sui prati di Casarsa della 
Delizia invece è andata in 
scena la prima prova dei 
Campionati di Società di 
Cross Ragazzi/e 
(2010-2011) e Cadetti/e 
(2008-2009). Tra le Ragaz- 
ze (1300m) lo spettacolo 
non è mancato conla volata 
tra la triestina Alice Coppo- 
la (Sportiamo) e la friulana 
Vanessa Hosnar. Ha preval- 
so di pochi centesimi la Ho- 
snar. 

Tra le Cadette (1700m) 
un’altra portacolori della 
Sportiamo, Clarissa Sbriz- 
zai, ha sfiorato il bersaglio 
grosso concludendo al se- 


condo posto dietro solo alla 
pordenonese Miriam Blaj. 
Sui2100 metri della catego- 
ria Cadetti si è invece impo- 
sto d’autorità un altro talen- 
to del sodalizio biancone- 
ro, Elia Di Biagio. 

Interessante e divertente 
la formula delle staffette di 
cross. Nella 2x2km Allievi 
ancora una volta la Sportia- 
mo l’ha fatta da padrona 
vincendo conla coppia com- 
posto da Giulio Manzin e 
Thomas Cafagna mentre 
nella gara al femminile ha 
primeggiato la Trieste Atle- 
tica C (Lisa Rivetta e Giada 
Cociani). 

Tra i “grandi”, nella staf- 
fetta 3x2km, si è imposto il 
triojunior della Trieste Atle- 
tica formato da Francesco 
Micolaucich-Fabio Vi- 
cig-Martino De Nardi. — 
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NADIAORO 


Compro oro di Trieste, Udine, Codroipo 


Il nostro Generale 
RAI 1, 21.25 

Dalla Chiesa (Sergio Castellitto) presenta Ema- 
nuela ai figli, ma il suo momento di serenità dura 
poco. I terroristi uccidono il gen. Enrico Riziero Gal- 
valigi, suo amico. Dalla Chiesa accetta di tornare a 
Palermo per riprendere la lotta contro la mafia. 


Boomerissima 

RAI 2, 21.20 

Prosegue lo show, con- 
dotto da Alessia Mar- 
cuzzi, che mette a con- 
fronto la generazione 
dei boomers con quella 
dei millennials. Due epo- 
che diverse tra loro, che 
saranno rappresentate 
da due gruppi di Vip 


RAI 1 Rei [UM] RAI 2 Rai FARM RAI 3 Roi FA 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.30 Tgunomattina-in 
collaborazione con 
daytime Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
TGlLI.S. Attualità 
Unomattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 
Attualità 
Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap. 
TGl Attualità 
Lavita indiretta 
Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 
20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 
21.25 Ilnostro Generale (1 
Tv) Serie Tv 


23.30 Portaa Porta Attualità 
23.45 TglSeraAttualità 


8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.55 
17.05 


hI 


ve 

ante 

The last ship Serie Tv 

Dr. House - Medical 

division Serie Tv 

17.30 Arrow Serie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 G.1.Joe - Lanascita dei 
Cobra Film Azione ('09) 

23.40 Autobahn - Fuori 
controllo Film Thriller 
(16) 

140  Pressing-VentiInRete 
Calcio 


14.15 
15.45 


TV2000 238 TV200 


18.00 Rosario da Lourdes 
Attualità 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.55 Labaia di Napoli Film 
Commedia ('60) 
22.40 Retroscena Attualità 
23.20 La compieta preghiera 
della sera Attualità 
23.40 Santo Rosario 
Attualità 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.53 Ascolta si fa sera 
20.55 Zona Cesarini 


21.00 Coppa Italia: Napoli - 
Cremonese Ottavi di 
finale 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 

18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Radios Suite - 
Panorama 

20.30 || Cartellone | Concerti 
del Centro d'Arte 


24.00 Battiti 


8.00 ..Evivail Video Box 
Spettacolo 

Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club 
Spettacolo 

Tg2 Italia Attualità 

Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 

Nei Tuoi Panni Attualità 
Tg Parlamento Attualità 
Tg2 - L.I.S. Attualità 

Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
F.B.I. Serie Tv 

20.30 Tg220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Boomerissima 
Spettacolo 


0.40. |Lunatici Attualità 


21 Rai [Rf 


Fuga nella giungla Film 

Azione (15) 

Rookie Blue Serie Tv 

Last Cop - L'ultimo 

sbirro Serie Tv 

18.55 FastForward Serie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 

21.20 Fukushima Film 
Drammatico ('20) 

23.25 Wonderland Attualità 

24.00 Milano calibro 9 Film 
Poliziesco ('72) 

1.50 AnicaAppuntamento Al 
Cinema Attualità 


LA7 D 29 i 


14.35 
15.30 
18.10 
18.15 
20.00 


8.30 
8.45 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


RAI 4 
14.10 


15.59 
17.15 


Grey's Anatomy Serie Tv 

Drop Dead Diva Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Lie to me Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Miss Marple - È troppo 
facile Film Giallo ('08) 

23.30 Miss Marple - Nemesi 
Film Giallo ('07) 

140. LaMala Educaxxxion 

Attualità 


20.30 


DEEJAY 


14.00 Ciao Belli 

15.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


8.00 AgoràAttualità 

9.45 Agorà Extra Attualità 
10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TGS Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 Piazza Affari Attualità 
15.15 T63-LI.S. Attualità 
15.20 RaiParlamento Attualità 
15.25 Allascoperta del ramo 
d'oro Documentari 
Aspettando Geo Att 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
Il Cavallo ela Torre 
Attualità 

20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 #cartabianca Attualità 


24.00 Tg3- Linea Notte 
Attualità 


15.00 Disastro a Hollywood 
Film Commedia ('08) 

17.10 Colpoarischio Film 
Azione (13) 

19.15 CHIPS Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 1300 di Fort Canb 
Film Western (el 

23.15 Lamaschera di fango 
Film Western ('52) 

1.10 Ilgioco di Ripley Film 
Tiriler(02) 

3.00 Ciaknews News 


14.45 Everwood 

Serie Tv 

Sacrificio d'amore 
Fiction 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Amici di Maria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.35 


16.40 
18.40 
19.10 
19.40 
21.10 


1.00 


SKY CINEMA 


17.00. Il discorso del re Film 
Sky Cinema Due 

Giorni di tuono Film Sky 
Cinema Action 

Le pagine della nostra 
vita Film Sky Cinema 
Romance 

Inguerra per amore Film 
Sky Cinema Comedy 
Peter Rabbit Film Sky 
Cinema Family 

Il profeta Film Sky 
Cinema Drama 
Laregola del silenzio 

- The Company You 
Keep Film Sky Cinema 
Suspense 

The Gunman Film Sky 
Cinema Action 

Lafiglia oscura Film Sky 
Cinema Due 

Giochi di potere Film Sky 
Cinema Collection 


17.05 
17.10 


17.15 
17.45 
18.20 
18.50 


19.00 
19.05 
19.10 


#cartabianca 

RAI 3, 21.20 

Bianca Berlinguer fa il 
punto sull’attualità ap- 
profondendo i temi che 
scatenano il dibattito 
sociale nel nostro pae- 
se. In scaletta i consueti 
faccia a faccia con ospi- 
ti in studio e in collega- 
mento esterno. 


RETE 4 4 


6.00 Il mammoSerie Tv 
6.25 Tg4-L'Ultima Ora 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
CHIPs Serie Tv 

Miami Vice Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
g4 Telegiornale 
Attualità 

12.25 Il Segreto Telenovela 
13.00 Lasignora in giallo Serie 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.55 


v 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

g4 Diario Del Giorno 
Attualità 

orna a Settembre Film 
Commedia ('61) 

19.00 Tg4Telegiornale Att 
19.45 Tg4L'Ultima Ora 
Attualità 

19.50 Tempesta d'amore Soap 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50  Prigioniera del passato 
(12Tv) Film Thriller ('15) 


RAI 5 23 | Raik) 


17.50 Di-stanze musicali 
Spettacolo 

TGR Bellitalia Lifestyle 
Save The Date Attualità 
Rai News - Giorno 
Attualità 

Tony Curtis Documentari 
Camera con vista 
Lifestyle 

Il caso Collini Film 
Drammatico (119) 
Rock Legends Doc 
Queen: Rockthe World 
Documentari 


14.00 
15.30 
16.35 


18.20 
18.50 
19.20 


19.25 
20.20 


21.15 


23.20 
23.50 


Fuori Dal Coro 

RETE 4, 21.20 

Anche questa sera Ma- 
rio Giordano con il suo 
programma di attualità 
e approfondimento, dà 
voce alle opinioni più 
controcorrente, “fuori dal 
coro”. In studio numerosi 
ospiti per commentare i 
fatti della settimana. 


CANALE 5 °= 


8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful Soap 

14.10 Terra Amara Serie Tv 

14.45 Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

Grande Fratello Vip 

Spettacolo 

Un altro domani Soap 

Un altro domani Soap 

Pomeriggio cinque 

Attualità 

Avanti un altro! 

Spettacolo 

Tgo Prima Pagina 

Attualità 

20.00 Tg5Attualità 

20.30 Striscina La Notizina 
Attualità 


21.00 Ottavi Napoli - 
Cremonese Calcio 


23.30 Coppaltalia Live Calcio 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.25 Gordon, il pirata nero 
Film Avventura ('61) 
BravadosFilmWestem('58) 
Il magnifico fuorilegge 
FilmWestern('51) 

È tornato Sabata... hai 
chiuso un'altra volta! 
FilmWestern ('71) 

32 Dicembre Film 
Commedia ('88) 


Entrapment Film Giallo 


16.10 
16.40 
16.50 
17.05 
17.25 
18.45 


19.55 


14.00 
15.45 


17.20 


19.15 
21.10 


23.05 Cruising Film 


Drammatico ('80) 


REAL TIME 31 Reot time | GIALLO — 38 (Giallo) 


10.30 Malati di pulito USA 

Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti (1° 

Tv) Lifestyle 

21.20 Primo appuntamento 
(12 Tv) Spettacolo 


22.45 Primo appuntamento 
Spettacolo 


12.20 
15.20 
19.20 
20.20 


19.20 


Mothers and Daughters 
Film Sky Cinema 
Romance 

| delitti del BarLume - 
Resort Paradiso Film 
Sky Cinema Comedy 
Pil's Adventures - Un 
regno da salvare Film 
Sky Cinema Family 
Benvenuto Presidente! 
Film Sky Cinema Uno 
The Survivalist Film Sky 
Cinema Action 

Ti presento i miei Film 
Sky Cinema Comedy 
Questione di cuore Film 
Sky Cinema Drama 

I viaggiatori Film Sky 
Cinema Family 

40 sonoi nuovi 20 Film 
Sky Cinema Romance 


19.25 


19.25 


19.25 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


21.00 


13.00 |misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Shetland 

Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 
Grantchester (1° Tv) 
Serie Tv 
Grantchester (1° Tv) 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 


15.00 
17.00 
19.10 


21.10 


22.10 
23.10 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera Tgr 

14.20 In viaggio con Silvio 
Odogaso 

14.25 Oramusica 

14.40Est-Ovest 

15.00 Spezzoni d'archivio 

15.45 Artevisione magazine 

16.15 Petrarca 

16.45 Briciole di... 

16.55 Meridiani 

18.00 Programmain lingua 
slovena - Rojaki 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg Sport 

19.30 RITI scuola 

20.15 Il giardino dei sogni 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Trst, cinque geografie di 
Vita 

22.15 Oramusica 

22.20 Istria e dintorni 

23.00 Robotics. 

23.25 Tg events.it 

23.50 Tuttoggi 

00.05 Tvtransfrontaliera Tgr 

00.30 Infocanale 


Ottavi Napoli - Cremonese 
CANALE 5, 21.00 

In diretta dallo stadio 
Diego Armando Mara- 
dona, per gli Ottavi di 
Finale di Coppa Italia, 
il Napoli di Luciano 
Spalletti affronta la 
Cremonese allenata 
da Massimiliano Alvi- 
ni. 


ITALIA 1 
7.45 


<<» 


L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 

Peter Pan Cartoni 
Animati 

New Amsterdam Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 
Meteo Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Le lene Spettacolo 
105 Chucky Fiction 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.10 LindaeilBrigadiere 
Serie Tv 

15.50 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.55 Unmilione di piccole 
cose Serie Tv 

17.25 Cuori Serie Tv 

19.25 Il Commissario Manara 
Fiction 

21.20 Hudson & Rex Serie Tv 

22.10 Hudson &RexSerie Tv 

23.45 Miss Scarlet and The 
Duke Serie Tv 

120  NeiTuoi Panni Attualità 


8.15 


8.45 
10.30 


12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 


15.39 


17.25 
18.10 
18.20 
18.30 
19.00 


14.00 Personofnterest Serie 
Tv 

The Closer Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Person of Interest Serie 
Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

C.S.I. Miami Serie Tv 
Law & Order True Crime 
Serie Tv 


15.50 
17.95 


19.20 
21.10 


22.05 


23.00 
2.35 


TELEQUATTRO 


07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

12.40 CIRCOLO DELLA CULTURA 
EDELLE ARTI 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 

13.35 TG POST - PRANZO - LIVE 

14.00 ILCAFFE' DELLO SPORT - 
R 

15.30 MISIOT 

17.40 IL NOTIZIARIO - 
MERIDIANO 

18.00 TRIESTEIN DIRETTA 

19.00 COOK ACCADEMY 

19.30 ILNOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - LIVE 

20.30 IL NOTIZIARIO 

21.05 FILM: 8mm DELITTO A 
LUCI ROSSE 

23.00 ILNOTIZIARIO -R 

23.30 TG POST SERA-R 

00.00 TRIESTEIN DIRETTA -R 

01.00 ILNOTIZIARIO - R 

01.30 TG POST SERA -R 


COMPRO ORO 


GIOIELLI 
OROLOGI 


ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


A? 
6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Baia, la Pompei 
sommersa Documentari 
Città in pericolo 
Documentari 

Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità. 
Di Martedì 

Attualità 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'aria chetira Attualità 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


17.45 
18.50 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 
2.30 


CIELO 2elsi(- (0) 


16.45 Fratelliinaffari Spett 
17.45 Buying & Selling 
Spettacolo 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Affari al buio 
Documentari 

Affari di famiglia 
Spettacolo 
Chocolat Film 
Commedia ('00) 


Castelli di carta Film 
Drammatico ('09) 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


14.00 Affariincantina Lifestyle 

15.50. Lupi dimare: Nordvs 
Sud Documentari 

17.40 Vadoavivere nel nulla 
Lifestyle 

Nudi e crudi Spettacolo 

Il codice del Boss (1? 

Tv) Documentari 


I codice del Boss 
Documentari 

23.15 WWE Smackdown (1° 
Tv) Wrestling 

I boss del paranormal 
Spettacolo 


19.30 
21.25 


22.20 


1.15 


Î TV LOCALI 


TELEANTENNA 80 


05.00 607080-trentannidi 
randi successi 
06.00 Buona Giornata con Ugo 


Palmisano 
07.00 Andrea Catavolo Show 
09.00 Morning fever con 
Walter Massa 
12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.K 
14.00 | FEELGOOD con Miki 


arzilli 
17.00 S+ Teleantenna dance 
club con Frankie Gada e 


E Xp 

18.00 STARGATE - Frankie 
Gada e Gianpiero Xp 

18.30 Programmazione in 
lingua friulana 

19.05 "Il Tameis"' 

19.30 "L'ort cence velens"" 

19.55 "Cjacarade cun..." 

20.30 TOP CLUB -Tutto il calcio 
di serie A conduce 
Riccardo Este 

23.00 607080 - trentannidi 
randi successi 

00.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 


15.45 Natale sotto le stelle 
Film Commedia ('19) 
Lafabbrica dei biscotti 
Film Drammatico (116) 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Lifestyle 
100% Italia (12 Tv) 
Spettacolo 
21.30 Ilmiotrentesimo... 
Natale Film Comm('21) 


23.15 Tutto ciò che voglio per 
Natale Film Commedia 
(21) 


NOVE NOVE 


15.20 Delitti sotto l'albero Doc 

17.15 Delittia circuito chiuso 
Documentari 

19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.20 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 


21.25 Larapina perfetta Film 
Thriller ('08) 


23.35 Presamortale Film 
Azione ('06) 


[rwentvseven 27 (27) 
14.55 Hazzard Serie Tv 

15.45 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Detective In Corsia Serie 
Tv 

A-Team Serie Tv 


Le amiche della sposa 
Film Commedia ('11) 


Miss Fbi: Infiltrata Speciale 
Film Comm('05) 
Shameless Serie Tv 
Hazzard Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale propo- 
ne, pa "’Latelevision par furlan" alle 
14.201 cartone animato "Tipil 
surisin: "Riciclà: ce magjie!". Alle 
21.40 "DLENG - Musiche classiche 
ma no masse: Conciert"Fisa Genera- 
tions"— San Vît dal Tiliment 


17.30 
19.15 
20.30 


19.00 


20.00 
21.10 


23.10 


1.05 
3.10 
9.00 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
peganim 11.09 Trasmissioni in 
ingua friulana; 11.19 Radar: Ener- 
gia dalla reazione di fusione nuclea- 
re. Il supercomputer Leonardo. Le 
buone abitudini alleate della salute. 
Il libro "I piani del nemico. Cos'è e 
come funziona la scienza delle 
revisioni in tempo di crisi" di A. 
espignani. | terremoti; 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Casa Friuli: incontri, 
cultura, ambiente, società; 15.00 Gr 
FVG; 15.15 Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.30 Gr FVG. 
Programmi per gli italiani in Istria 
15.45 Gr FV6; 16.00 Sconfinamen- 
ti: Presentazione del nuovo numero 
della rivista gratuita- online "Il 
Ponte rosso 
Radio Trst A - Programmi in lingua 
slovena. 
6.57 Apertura; 6.59 Segnale orario 
esaluto dal vivo; 7 GR Mattino; 
Calendarietto; 7.30 Fiaba del matti- 
no; Buongiorno; 8 Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; 10.10 Eureka; 11 Studio 
D; 12.59 Segnale orario; 13 GR ore 
19; segue Musica a richiesta; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.20 L'angolino dei ragazzi: Sa- 
pientini; 15 #Bumerang; 17 Notizia- 
rio e cronaca regionale; 17.10 Rubri- 
ca linguistica; 17.30 Libro aperto: 
Dusan Sarotar: ZVEZDNA KARTA - 
2. pt; 18 Incontri; 18.59 Segnale 
orario; 19 GR della sera; Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura. 


MARTEDÌ 17 GENNAIO 2023 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


TA e = 3 = —e 
®GILO5OBDBPPEPLE 22g== 01.1 
poco (RE % pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve A n vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_rr——— [ri ci 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 
uu OGGI 
Al mattino cielo nuvoloso o coperto. Dal Nord: molte nubi con piogge diffu- 
pomeriggio cielo coperto con precipita- i Ta RIO È ped 
‘api di H su Iriveneto, Lombardia ed Emi- 
Forni di ZIONI diffuse in genere moderate. Quota lia-Romagna; nevicate fin verso 
Sopra neve a circa 400 metri. In serata possibi- 


TEMPERATURA ; PIANURA 


minima 1 1/4 


massima 6/8 


media a 1000m -l 


media a 2000 m -5 


le qualche temporale sulla costa e sulle 
zone sud-orientali. 


Cielo in prevalenza nuvoloso; probabil- 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


cuota di pianura. 
entro: piogge e rovesci diffusi 
dal pomeriggio, anche temporale- 
schi, con neve in Appennino dai 
1000-1400m. 
Sud: instabile con rovesci e tem- 
pisa Sardegna, Campania, Mo- 
ise, alta Puglia e Lucania. 
DOMANI 
Nord: nevicate sul Triveneto a 
quote basse nella prima parte di 
giornata; schiarite dal pomerig- 
io. 

entro: diffuso maltempo con 
piogoe e temporali intensi. 

ud: rovesci e temporali. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


no gli asini - 34 Su 
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Tendenza: giovedì cielo nuvoloso con 
Bora sostenuta sulla costa e deboli 
nevicate sui monti e sul Carso; su pia- 
nura e costa potranno esserci fasi sia di 
pioggia che di neve. Venerdì cielo varia- 
bile. Poi tempo più secco e stabile. 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 SP 
| problemi di lavoro che presentano difficol- 
tà dovuta alle circostanze si risolveranno 
conun intervento degli astri, che oggi vi so- 
no particolarmente favorevoli. 


LEONE I 
23/7 -23/8 

Svolgete il vostro lavoro con diligenza, per- 
ché è arrivato il momento di dimostrare tut- 
to quello che sapete fare. Riuscirete a con- 
quistare il cuore di chi vi interessa. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Sarete aiutati ad affrontare questa giornata 
da un ottimo stato di salute e da un grande 
benessere interiore. L'incontro casuale con 
un vecchio amore vi turbera molto. 


TEMPERATURA : PIANURA : TORO VERGINE CAPRICORNO R 
minima — 03 > 3 21/4-20/5 O 248-229 MM 2212-2010 
massima__! 6/9 © 643 E'la giornata più adatta per fare promesse o Anchese non vi sentirete all'altezza della si- Illavoro sta per entrare in una fase di evolu- 
media a 1000m -2 per chiedere un miglioramento economico. tuazione accetterete ugualmente un incari- zione che inizialmente vi lascerà insicuri su 
media a2000m nr la fortuna Econvole inoltre avrete la parola co di lavoro prestigioso e delicato. In serata come organizzarlo, ma che in futuro vi darà 
facile e troverete i giusti argomenti. sarete disponibili a nuovi incontri. Relax. molte soddisfazioni. Un po' di svago. 
E pr ___il i___ il 
SEMPERATUBEIN BERIONE ILMARE ITALIA GEMELLI BILANCIA ACQUARIO 
CITTÀ ‘MIN! MAX "UMIDITÀ! — VENTO CITTÀ : STATO | GRADI : ALTEZZAONDA PI 21/5-21/6 I 23/9-22/10 a 21/1-19/2 MN 
Trieste 158 1116 : 75% ! 55kmh Trieste i calmo ! 16: 0,22m enna iii ea ARE 0 . sauri 
Monfalcone ‘40190 ! 78% ! 50km/h Monfalcone © calmo : 109: 0,33m Boloma 3 9 Oggil'intuitovisuggerira mosse intelligenti Unavvenimento imprevisto modificherà la si- Per la giornata odierna è previsto molto la- 
i Fam] di + g Ù DI n na ù fra , hont PIANTA aprga 
Gorizia 155 ' 88 88% ' 3Ikm/h Grado i calmo : 17 0,389m Bolzano 18 per quanto riguarda gli investimenti finan- tuazione di ieri in una direzione che non ave- voro e anche tante responsabilità. Non fate- 
Udine 54 78 TI% 33km/h Lignano : calmo : 10 0,42m Cagliari 2 16 ziari. In serata riceverete l'invito di una per- Vate immaginato. Ciò confondera un po' le vo- vi Cogliere di sorpresa. La persona che ama- 
Grado 175 110,2: 80% : 42km/h —Tr Firenze T sona che vi è molto simpatica. stre idee. te vi darà una prova di affetto: siatene fieri. 
Cervignano ‘3,0 190: 78% : 60km/h EUROPA i i Pie perse 
Pordenone ‘58 : 76 ' 80% : 28km/h LE RL Sri MNMA eg CANCRO PD SCORPIONE n PESCI VA 
Tarvisio 107101 15 Re tere 4 6 ne Na Ml © 22/8-22/7 Q 23/10-22/11 20/2-20/3 
Lignano 173186 ! 76 si Î 32 km/h Belgrado 4 8  [sbona —D 17 Prada 27 Pmi li Ti 1 Ilavoro andrà a gonfie vele grazie anche al- Non riuscirete ad uscire da soli da una com- Si potrebbe evitare un malinteso rinuncian- 
Gemona i 10 i 40 i 86% i 5,0 km/h Belino 4 7 Londa 0 5 Varsavia 3 6 ENTE la vostra mobilità mentale e a una notevole plessa situazione di lavoro e dovrete ricorre- do ad avere l'ultima parola in una discussio- 
Ma î CA I 9I I 84% i 2gkm/h Bruxelles 3 5 Lubiima = 2 Vienna 2_6 Tin 0 4 Capacitàdiconcentrazione. Nelle scelte af- re all'aiuto di un amico influente. Cercate di ne di lavoro. In amorei risultati saranno su- 
FornidiSopra 1-04: 13: 96%: 80km/h Budapest 4 6 Madrid 3 8° Zagabria 1 8 Venezia 38 fettive ascoltate soltanto il vostro cuore. non ricedere negli stessi errori. periori di gran lunga alle aspettative. 


SEMPRE CON VOI 
DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


OCA SOSTITUZIONE CALDAIA 


MANN 
Vaillant 


VECZA RIELLO vies 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ x7, JUNKERS BAXI 


Redazione La tiratura del 16 gennaio | Abbonamenti Titolare del trattamento dei dati personali: GEDI News GEDINEWSNETWORKS.p.A. Consiglieri: Società soggetta all'attività 
834121 Trieste, via Mazzini 14 2023 è stata di 13.500 copie. c/cpostale 22810308 - ITALIA: con preselezio- | NetworkS.p.A. : Via Ernesto Lugaro n.15 Gabriele Acquistapace di direzione e coordinamen- 
Telefono 040/3733.111 pa nee consegna decentrataagli uffici P.T.: (7 nume- Soggetto autorizzato al trattamento dati (Reg. UE 10126 Torino GabrieleComuzzo to di GEDI Gruppo Editoriale 
fondatonel 1881 Internet: http://Wwwwiilpiccolo.it Certificato ADS n.9023 ri settimanali) annuo € 350, sei mesi € 189, tre | 2016/679):il Direttore Responsabile della testata. Crecotaiedì pA 
e ; i del 06.04.2022 mesi € 100; (sei numeri settimanali) annuo € | Aifini della tutela del diritto alla privacy in relazione ai CONSIGLIO Fe rcesGonA DS 
H H "lp: Pubblicità ; : 805, seimesi€ 165, tremesi € 88; (cinque nume- dati personali eventualmente contenuti negli articoli DI , Presidente 
Direttrice responsabile: A.Manzoni&C..S.p.A. caio RStvenine Ts ri settimanali) annuo € 255, sei mesi € 187, tre | della testata e trattati dall'Editore, GEDI News Net- DI AMMINISTRAZIONE Luigi Vanetti TESA 
Roberta Giani 34121 Trieste, viaMazzini12 “ mesi£ 74. work S.p.A., nell'esercizio dell'attività giornalistica, si Presidente on i AR 
tel.040/6728311, Codice ISSN online GO Estero: tariffa uguale a ITALIA più spese recapito precsa] che il Titolare del trattamento è l'Editore me- VEuebnèeTevio Da e erizone a hedeno. Ali Delegato 
spe A 4 n - - Arretrati doppio del di rti 5 i 7A pe fi CE Ra mprese n. Jaurizio Scanavino 
Ufficio centrale: Alessio Radossi (responsabi- fax040/368046 2499-1627 i rati doppio del prezzo di copertina (max E'possibile, quindi, esercitare diritti di cui agli artt. 15 P.IVA01578251009 vi PRE 
le), Maddalena Rebecca (vicaria), Maurizio Catta- Stampa Posteltaliane Sp.A.- Spedizione inabbonamen- eseguenti del GDPR (Regolamento UE 2016/679 sul- NIREATO-1108914 Direttore editoria! le GEDI 
i fessi E ; Pi toi î la protezione dei dati personali) indirizzando le pro- Ammini Del È Maurizio Molinari 
ruzza; Cronaca di Trieste: Matteo Unterweger; GEDIPrintingS.p.A. to postale - DIL. 353/2003 (conv. in L prie richieste a: GEDI News Network S.p.A., Via Erne- aministratore Delegato 
Cronaca di Gorizia e Monfalcone: Pietro Co- | Vialedella Navigazione 27/02/2004n.48)art.1, comma], DCBTrieste. | Sto Lu 15 — 10126 Torino: privacvQoedi eDirettore Generale Direttore editoriale 
i Rsa 5 Set ; 1 garo n. orino; privacy@gedinews ) tore e a 
melli; Cultura e spettacoli: Arianna Boria; Interna, 40 Prezzi: Italia € 1,50, Slovenia € 1,50, Croazia KN network.it. Fabiano Begal Quotidiani Locali 
Sport: Roberto Degrassi 35219 Padova MESIa II Piccolo Tribunale di Trieste n. 1.del18.10.1948 Massimo Giannini 


SISI ISIS pu 


MAGAZZINOTO 


EDIZIONE DEL DECENNALE 2013-2023 


Scritto con 


Jan Bernas 


Regia 


ANTONIO CALENDA 


musiche e canzoni inedite di 


Simone Cristicchi 


L'Orchestra della 
Fondazione Teatro Lirico 
Giuseppe Verdi di Trieste 


diretta da 


Ego 
Valter Sivilotti 
-] cute serne Fondazione — gard 
musiche di scena e arrangiamenti di } ] | IRTO ele etti i 
Valter Sivilotti —"—"— rl 
scene di Paolo Giovanazzi QURIN PRODUZIONI #SIMONECRISTICCHITEATRO 
luci di Nino Napoletano 2 “PROMO MKT #MAGAZZINOTS8CRISTICCHI 


POLITEAMA ROSSETTI TRIESTE di... 1... Fondazione 
SALA ASSICURAZIONI GENERALI I Ro 6 setti 


paL 9 AL 12.FEBBRAIO 2023" © 


